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LA LINEA ETNICA 


E IL SIGNOR VELEBIT 


I PARLA con insistenza 

di una sistemazione del 
Territorio Libero, sulla base 
‘(di una «linea etnica» che il 
Maresciallo Tito, bontà sua, 
sarebbe disposto ad accet- 
tare. Che cosa è questa «li- 
intorno alla 
quale stanno fiorendo tanti 
dottori e tesi? Chi l’ha sco- 
perta e chi l’ha tracciata? 
Esiste veramente o. è una 
formula diplomatica escogi- 
tata, nella speranza di tro- 
.vare la via di uscita a una 
situazione che preoccupa e 


* quasi angoscia? 


Prima che altri equivoci 
vadano ad aggiungersi ai 
troppi messi in. circolazione 
negli ultimi tempi, allo sco- 
po precipuo di disorientarci, 
sarà bene dire una parola 
abbastanza precisa su questa 
ormai troppo famosa «linea. 
etnica». E domandiamo scu- 
‘sa se dovremo tornare ad 
‘argomenti e «considerazioni 
che già riempirono le colon- 
ne della stampa subito dopo, 
l’altra guerra, quando gli 
agitatori jugoslavi si sparse» 
ro per il mondo, si stabili- 
rono nelle capitali dell’Inte- 
sa, invasero le redazioni dei 
giornali e incominciarono 
quell’opera: di diffamazione 
ai danni dell’Italia che oggi 
viene ripresa con raddoppia- 
to fanatismo. 

Se la geografia politica de- 
‘gli Stati non è un'opinione, 
nelle terre dell’Adriatico o- 
rientale, dalla foce dell’Ison- 
zo alle Bocche di Cattaro, 
una «linea etnica» ben defi- 
nita, topograficamente trac- 
ciabile con la certezza di non 
commettere errori e ingiusti- 
zie, non è mai esîstita. La 
trovata della «linea etnica» 
è di origine jugoslava. Risale 
al momento — non molto 
lontano da noi — in cui i 
tre popoli slavi del Sud in- 
cominciano ad acquistare co- 
scienza della loro unità na- 
zionale rivelandosi naziona- 
listi e imperialisti appena 
nati. 

Sorvoliamo quello che fu 
il tragico .crollo.. dell’italia- 
nità in Dalmazia dove, sino 
alla seconda metà del se- 
colo scorso, Spalato, la.mag- 
giore città, era ancora am- 
ministrata dagli italiani e la 
lingua della classe colta e 
della vita' ufficiale era la no- 
stra. Veniamo alla Venezia 
Giulia, che, malgrado le mu- 
tilazioni, le persecuzioni e 
gli eccidi, non ha cessato di 
essere una realtà insoppri- 
mibile in quanto la sua ita- 
lianità continua a vivere te- 
nacemente ‘nelle ‘genti che 
la popolano. 

Perchè al momento di ope- 
rare il disumano feroce in- 
ghiottimento della penisola 
istriana, il Maresciallo Tito 
non si è ricordato di. una 
«linea etnica»? In nome di 
quali principi razziali egli si 
è impadronito di centri ita- 
liani come Pola, Parenzo, 
Rovigno, Pisino (nel cuore 
dell’Istria), Albona, Fiume, 
Lussino e diecine e diecine 
di altri borghi e villaggi? Per 
quale «linea etnica» è passa- 
to ieri il diritto che oggi osa 
vantare nei confronti dei 
‘poveri comunelli slavi che 
sono prossimi alla nostra cit- 
tà e il cui passaggio alla 
Jugoslavia farebbe di Trie- 
ste una città perennemente 
assediata? a 

La Verità è che, nella, Ve- 
nezia Giulia, una linea etni- 
canon riuscirebbero a trac- 
ciarla nemmeno i geografi 
delle più celebrate università 
del mondo. Come in tutte le 
zone di confine, anche qui 
da noi l'elemento etnico può 
essere ‘uno dei fattori invo- 
cati per le soluzioni politi- 
che, ma non il solo. Di più 
si può dire che l’elemento 
etnico sia, fra, tutti i fattori 
di una conclusione geopoli- 
tica, il più illusorio e il più 
pericoloso. Infatti, dal prin- 
cipio della «linea etnica» al 
paradosso innaturale del raz- 
Zismo non vi è che un pas- 
so. E, «purtroppo», che la 
Jugoslavia sia posseduta da 
quello che può dirsi il «com- 
plesso del messianismo raz- 
ziale», comune a quasi tutti 
gli slavi che da tempo si cre- 
dono chiamati a succedere 
alle vecchie civiltà. dell’Oc- 
cidente, è una di quelle ve- 
rità che non ha bisogno del- 
la lente d’insrandimento per 
essere riconosciuta. 

Non abbiamo mai negato 
la presenza di nuclei slavi 
nel Territorio Libero. Rico- 
nosciamo che in una, società 
ordinata democraticamente i 
cittadini — nell’ambito del- 
la, legge — hanno diritto di 
essere rispettati nel loro co- 
stume originario che è lin- 
gua, tradizione, fede, cultu- 
ra, economia ecc. Ma ci ri- 
belliamo alla pretesa di vo- 
ler sopravalutare il peso po- 
litico di quei nuclei dopo che 


| si è fatto scempio — e an- 


cora si continua — di città 
che erano l’ossatura e il cer- 
vello di una intera regione ia 
quale, appunto in forza di 
ciò, aveva ed ha tutte le 
buone ragioni di sentirsi ita- 
liana, ; 


In Istria, dopo la sua pre- 
sunta vittoria militare, trop- 
po generosamente accettata 
dagli storiografi alleati, il 
Maresciallo Tito ha creduto 
di risolvere il problema; della, 
linea etnica buttando in ma- 
te le popolazioni delle città. 
italiane rivierasche o infoi- 
bando quella parte di esse 
che, pur restando, per ragio- 
ni di forza maggiore, nelle 
proprie case, non ha voluto 
lasciarsi assimilare. Non vi 
è, si può dire, città della Pe- 
nisola che non ospiti esuli 
giuliani e dalmati a migliaia. 
La «linea etnica» del Mare- 
sciallo Tito è passata sul loro 
focolare, lo ha frantumato e 
disperso. La giustizia del 
sangue; che non fu rispetta- 
ta a Pola, a Fiume, a Zara 
tipiche espressioni di una 
civiltà e di una storia che 
tuttavia resistono all’ondata 
barbarica dell’ imperialismo 
slavo-comunista come molte 
testimonianze, anche recenti, 
ci assicurano — ora dovreb- 
be prestare la formula di- 
scriminatrice al signor Vele- 
bit, nuovo Ministro jugosla- 
VO, per proporre prima del 
prossimo Natale all'on. De 
Gasperi un mercato territo- 
riale misurato non suì chi- 
lometri, ma addirittura sui 
metri quadrati, all'ingresso 
degli. abitati, magari presso 
le mura, dei cimiteri, se non 
addirittura a un passo dai 
sobborghi di’ Trieste. 

Si può, certamente si può 
accettare una revisione sul- 
la base della «linea etnica», 
ma ad un patto: che la re- 
Visione non si fermi alla foce 
del Quieto, ma prosegua fin 
dove la famelica brama im- 
berialista del bolscevismo ju- 
goslavo ha potuto soddisfar- 
si sulla carne degli italiani 
dell’Istria e del Carnaro. Se 
i termini di giustizia demo- 
cratica fossero quel rigoroso 
credo per cui'i popoli furono 
chiamati a svenarsi nella 
guerra del ‘18, non dovrebbe 
essere difficile rivedere V'et- 
lore. di una, soluzione terri- 
toriale che ha, mutilato l’Ita- 
lia di una intera regione e 
tolto la più solida base alla 
sua difesa militare. Purtrop- 
po altri termini, altri prin- 
cipi sono quelli che, al po- 
stutto, prevalgono. Lo si è 
Visto mel trattamento usato 
Verso il Giappone e verso la 
Germania. Nessuno ha detto 
a Tokio d’intendersi col dit- 
tatore cinese Mao Tse, nè a 
Bonn di accordarsi con il 
presidente bolscevico della 
Germania orientale. Sì dirà 
che quelli sono nemici, men- . 


tre il Maresciallo Tito è ami- 


co, anzi alleato. Vedremo | 


l’alleato alla prova. Per ora 
egli vuole gli aiuti — il de- 
naro, le materie prime e le 
armi — ma rifiuta il con- 
trollo. Domani dovrà fare i 
conti con la situazione inter- 
na del suo paese, il cui re- 
gime si regge ormai soltanto 
Sugli aiuti economici del- 
l'America. 

Anche per questa ingiu- 
stizia che viene fatta alla 
realtà politica dell’Italia, che 
ha ormai legato il suo desti- 
no al Patto atlantico, come 
forse nessun altro paese di 
Europa, sentiamo di doverci 
irrigidire sulla dichiarazione 
tripartita del marzo 1948. 
Che il signor Velebit vada a 
Roma con l’incarico di ini- 
ziare una conversazione è un 
episodio il quale non può nè 
deve mutare la nostra riven- 
dicazione. Le dichiarazioni 
di Pacciardì non possono la- 
sciare dubbi sulla crescente 
efficienza. delle nostre Forze 
armate. Il Ministro — a cui 
bisogna riconoscere una ca- 
pacità organizzativa degna 
di elogio — ha. sintetizzato 
la’ sua recente esposizione 
alla Camera in questi pre- 
cisi termini: «L’Esercito ita- 
liano può già contare su 
dodici divisioni che per l’ar- 
mamento equivalgono a 60- 
70 di quelle dell’anteguerra». 

E in quanto alle forze co- 
muniste e di destra, che si 
vorrebbero accomunare in 
uno stesso. fine strategico 
anti-atlantico, cercando in 
tal modo di rappresentare la 
nostra situazione come peri- 
colante, possiamo affermare 
con tranquilla coscienza che 
quando il bisogno chiamas- 
se, gli italiani farebbero il: 
loro dovere, mentre l’ordine 
interno della dittatura jugo- 
slava è l'ordine .dei morti. 
Contro i russi, i serbi non 
si batteranno mai; i croati 
anelano all'indipendenza e 
gli sloveni, cattolici ed euro- 
pei, aspirano a un. regime 
democratico di tipo occiden- 
tale-che la Jugoslavia, di Tito 
non. può. più realizzare, 

Solidarietà atlantica piena 
e leale contro qualunque mi- 
naccia alla civiltà democra- 
tica dell'Occidente, restitu- 
zione integrale del Territo- 
rio Libero alla Nazione degli 
italiani: questa e non altra 
è l'istanza di Trieste che gli 
alleati debbono accogliere e 
Roma onorare, respingendo 
con esemplare fermezza la 
lusinga dei troppi mediatori 
frettolosi che si affollano 
alla sua porta ospitale. 


LA PARTENZA DEL COMANDANTE DEL MEDIO ORIENTE PER L’EGITTO 


ROBERTSON IN VOLO DA LONDRA A SUEZ 
per «manienere le posizioni britanniche» 


Due soldati egiziani morti e 15 feriti nei primi scontri con le truppe avversarie 
nella zona del Canale - Una colonna d’autocarri inglesi mitragliata presso Ismailia 


TL GEN. BRIAN ROBERTSON, 
EX COMANDANTE INGLESE 
A BERLINO AL TEMPO DEL 
BLOCCO SOVIETICO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

Il Comandante supremo del 
settore del Medio Oriente, ge- 
nerale Robertson, è partito oggi 
in volo per l'Egitto, Ai giorna- 
listi che lo intervistavano allo 
aeroporto londinese egli ha di- 
chiarato che la sua missione è 
quella di «mantenere le posi. 
zioni nel Canale di Suezy. Ha 
ricordato che egli comandava le 
forze inglesi in Germania alla 
epoca del blocco di Berlino. La 
situazione odierna, ha detto, è 
simile a quella: la replica non 
potrà! essere diversa. Robertson 


ha soggiunto che farà di tutto 
per evitare incidenti. E° così si- 
curo e ottimista il generale Ro- 
bertson che ha confidato aì gior- 
malisti di portare con sè due 
dozzine di bastoni per giocare 
al polo colla ferma intenzione 
di usarli. 


Le motizie che i bollettini uf- 
ficiali dunno al pubblico del Re- 
gno Unito somigliano moltissi- 
mou corrispondenza di guerra. 
Per mare, per terra e per le 
vie del cielo î rinforzi afflui- 
scono alla zona del Canale, La 
prùma scaramuccia con le forze 
regolarì egiziane è ‘avvenuta 
due giorni fa al chiaro di luna 
ed è finita con la conquista del 
ponte El Firdan sul Canale 
Nessuna . perdita inglese; due 
mortì, quindici feriti e trenta 
prigionieri da parte egiziana. Il 
comunicato è arrivato a Lon- 
dra con ritardo perchè il cen- 
sore egiziano aveva trattenuto 
il dispaccio per 24 ore. E° la 


IL SEGRETO DIPLOMATICO VIOLATO NUOVAMENTE DALL’URSS 


MOSCA PUBBLICA IL TESTO 
dei colloqui fra Kirk e Viscinski 


L’approccio americano per una distensione mondia- 
le è stato respinio dal Ministro degli Esteri sovietico 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Il sonno di molti diplomati 
ci è stato disturbato quando 
a metà della notte su oggi è 
giunta la notizia che Mosca 
aveva. reso pubblica. la «de- 
marche» di Kirk e la risposta 
data da Viscinski dieci giorni 
dopo. Molte luci sono restate 
accese fino a stamane all'alba 
sulle scrivanie degli alti fun- 
zionari del Dipartimento di 
Stato che hanno dovuto spie- 
gare rapidamente e parare il 
colpo basso lasciato andare 
dalla diplomazia sovietica, I 
sonni sono disturbati anche 
metaforicamente perchè il pas- 
so. fatto dal Dipartimento di 
Stato, e con ogni probabilità 
deciso ed approvato dalla Ca- 
sa Bianca, ha avuto risultato 
quasi completàmente negativo. 

Per comprendere il fatto at- 
tuale ed i possibili sviluppi, bi- 
sogna pensare al modo come 
gli Stati Uniti hanno organiz- 
zato la loro mossa, Il 5 otto- 
bre l’Ammiraglio Kirk va da 
Viscinski e gli legge un lungo 
memorandum nel quale si cer- 
ca di indurre Mosca a influen- 
zare Pechino per la conclusio- 
ne dell’armistizio e in linea ge- 
nerale si aggiunge che una 
volta. eliminate le operazioni 
di guerra le divergenze fra est 
ed ovest potrebbero essere esa- 
minate in una più favorevole 
atmosfera. Si noti che questa 
comunicazione doveva restare 
segreta, Si. era fatto il possi- 
bile per mantenerla tale, L'’Am- 
basciatore Kirtk aveva detto 
qualche settimana prima che 
intendeva lasciare la diploma. 
zia ed il posto di Mosca, Con 
questa dichiarazione si è spie- 
gato il colloquio con Viscinski 
è la lunghezza dello stesso che 
avrebbe dovuto essere collo- 
quio di congedo, Però sorse: 
ro subito dei sospetti che qual 
che cosa dovesse esserci sotto, 
Sospetti che ora. si avvalora- 


‘mo, ma che hanno sempre del 


senno di poi, 

Quello che ha valore è che 
glî Stati Uniti hanno cercato 
di battere. in questo approccio 
a Mosca, la via più cara alla 
diplomazia sovietica. La di 
chiarazione del Congresso con 
l'accompagnatoria di Truman 


a Shvernik non aveva della se- 
gretezza, basandosi sul’ con- 
statato assioma.che coi russi, 
se si vuole concludere qualche 
cosa, occorre evitare le trat- 
tative aperte. Mosca ha detto 
no, ha spiattellato ogni cosa, 
decorandola con i soliti tocchi 
propagandistici che sa sempre 
maneggiare magistralmente. 

(La faccenda è andata così: 
stanotte la «Tass» ha trasmes- 
so una lunga intervista di Vi- 
scinski, successivamente pub- 
blicata dalla «Pravda», nella 
quale il Ministro degli Esteri 
sovietico. espone il riassunto 
dei colloqui avuti con Kirk il 
5 e il 15 ottobre), 

Mosca ha rifiutato di aiuta 
re a risolvere il conflitto. co- 
reano e ha detto che, quanto 
ad evitare di aggravare la ten. 
sione fra est ed ovest, pare 
impossibile che questa possa 
diventare più grave di quanto 
è dopo che il Presidente degli 
Stati Uniti ha detto che i trat- 
tati conelusi coi sovietici non 
valgono nemmeno il pezzo di 
carta sul quale sono scritti. 

Truman, oggi in sede di con- 
ferenza stampa, quando gli 
hanno chiesto cosa aveva da 
dire a proposito del rimarco di 
Viscinski, ha semplicemente 
risposto che continua ad essere 
della opinione ‘che i trattati 
con la Russia non valgono il 
pezzo di carta sul quale sono 
scritti. Le cose stanno a que- 
sto punto, punto che non è mi- 
gliore di quello che era ‘un me 
se, una settimana o un gior- 
no fa. 

I circoli americani hanno 
prontamente ribattuto alla pub- 
blicazione del recente scambio 
diplomatico russo-americano, 
senza usare mezze parole. La 
hanno definita uma manovra 
propagandistica, una dimostra- 
zione che la Russia non vuole 
risolvere la tensione esistente 
nel mondo, E questo è vero: il 
passo fatto, segretamente, da 
Kirk per ordine della Casa 
(Bianca, aveva. diplomaticamen- 
ite un valore tale da amnullare 
il pezzo della frase detto pub- 
blicamente da Truman, In ogni 
caso se tale frase avesse tal- 
mente offeso il Cremlino, il Mi- 
mistro degli Esteri avrebbe po- 
tuto parlarne all’Ambasciatore 


lamentandola ed invitandolo a 
riparlare ‘di trattative quando 
la Casa' Bianca avesse dato in 


qualche modo unà rettifica. In- 
vece no. Viscinski ha messo .la 
cosa in pubblico. Meno di dodi- 
ci ore. dopo i giornalisti ameri 
cani ne hanno chiesto al Pre- 
sidente e a questi non è resta- 
ta altra via che ripetere quello 
che aveva detto. 

All’inizio abbiamo detto cha 
la mossa americana ha avuto 
risultato «quasi» completamen- 
te negativo. Quel quasi è molto 
piccolo e molto dubbio: alla fi« 
ne. della risposta di Viscinski 
all’incaricato di affari statuni- 
tense;,. vi. è un paragrafo! nel 
quale si dice che nomostante 
tutto (cioè tutte le ragioni per 
cui il Cremlino dubita della 
«sincerità» dì Washington) Mo- 
sca, animata come è: dal deside- 
rio di collaborare con tutti i 
paesi disposti a collaborare con 
l'URSS, accetta di esaminare, 
con la partecipazione degli 
Stati Uniti, tutte le questioni 
da risolvere ed a discutere i 
mezzi per migliorare le rela- 
zioni internazionali, comprese 
quelle fra Russia e Stati Uniti. 

Questo finale lascia aperto 
uno spiraglio: preso alla lette. 
ra non vi sono dubbi in propo 
sito, Però non tutti gli osser 
vatori americani sono di qu 
sta opinione: essì dicono che 
Viscinski ha messo quel po’ 
di zucchero in fondo solo ad 
effetti propagandistici, in quan: 
tn se non ci fosse stato, sì sa- 
Tebbe detto automaticamente 
Che la Russia rifiutava le di 
scussioni. Questi stessi osser- 
vatori ripetono che se Mosca 
avesse veramente desiderato 
Una ripresa dei negoziati non 
avrebbe messo in piazza Vini 
ziativa degli Stati Uniti. 

Essi aggiungono poi che ia 
azione sovietica non va guar 
data alla luce ‘delle parole der- 
te, ed oggi ripetute, da Tru 
man, ma di certi fatti che si 
chiamano «punto morto» in Co. 
rea, che si chiamano situazione 
tesa del Medio e vicino Orien- 
te, che sì chiamano pericoîo 
non ancora passato in Europa, 
che si chiamano polemiche ne- 
gli stati Uniti, 


LZ0 REA 


prima volta nella storia ‘che î 
bollettini devono! superare la 
censura dell'avversario. 

La notizia più ‘grave è ‘stata 
diramata questa "sera. “Il Mini 
stero della Guerra informa in- 
fatti che. un altro' scontro è av- 
venuto tra forze regolari delle 
due parti. Una colonna dì auto- 
carri militari è stata martella- 
ta dal juoco egiziano al centro 
di Ismailia e a El Kebir. Non sì 
danno altri particolari e il sì- 
lenzio allarma l'opinione pub- 
blica. 

Il Primo Ministro Attlee ha 
lungamente discusso la “situa- 
zione oggi a Downing Street col 
Ministro degli Esteri Morrison. 
li quadro generale, malgrado 
Londra sia riluttante ad ammet- 
terlo è quello di una guerrigli 
che muove: i primi passì e mi- 
naccia di avviarsi verso un più 
aperto conflitto. Non è solo per 
la deficienza di alloggi, come 
asserisce un comunicato ufficia- 
le, che, il comando inglese si è 
risolto a imbarcare a Port Said, 
su una naveche farà rotta ver- 
so. l'Inghilterra, . cinquecento 
donne e bambini, abbandonando 
la primitiva. intenzione di av- 
viarli verso. gli accampamenti 
di truppe dove risiedono î ri- 
spettivi familiari sotto le armi. 
E per la stessa ragione ha sol- 
lecitato gli altri residenti bri- 
tammici a partire per il Regno 
Unito. Entro il perimetro della 
zona militare chi non veste la 
divisa è mobilitato per servizi 
civili di emergenza. La «non- 
cooperazione» ordinata dal Go- 
verno egiziano è fatalmente de- 
stinata a provocare incidenti a 
catena malgrado ogni buona vo- 
lontà ‘inglese. I critici militari 
già serutano l'efficienza bellica 
dell'avversario. Ritengono che 
VEgitto possegga attualmente 
sotto le armi 170 mila uomini 
equipaggiati con armi moderne. 
Scarseggiano è carri armati per- 
chè l’Inghilterra, quando comin- 
ciò a delinearsî lo scorso an- 
no la' controversia per il tratta- 
to, sospese le forniture che ave- 
va promesso. E’ stato, a conti 


fatti, un gestosdi arevidenza..I. 


critici militari rilevano che lo 
esercito egiziano alzò î tacchi e 
battè în ritirata al primo scon- 
tro coi soldati di Israele. L’a- 
viazione: egiziana è scarsa. Sul 
cumno di battaglia l'Egitto ap- 
pa; un avversario battuto in 
partenza. Ma l'interrogativo mi- 
litare non sì esaurisce qui: co- 
me si comporteranno gli altri 
paesi arabi? Una guerriglia su 
molti frontì può diventare un 
problema difficile. 

E° in questa atmosfera di gra- 
ve incertezza e di tensione pe- 
sante che l’Inghilterra guarda 
al fronte diplomatico dove i 
bollettini continuano a segnala- 
re nulla di nuovo. La speranza 
espressa ieri da Acheson che il 
Governo del Cairo possa. alfin- 
ne ricredersi e prendere in con- 
siderazione l’invito già respinto, 
trova quì scarso seguito. Il Fo- 
reign Office non fa mistero del- 
lo scarso entusiasmo suscitato 
dalla dichiarazione del Diparti- 
mento di Stato. Il portavoce del 
Foreign Office le ha dedicato la 
formula convenzionale di plau- 
so: «Ovviamente — ha detto — 
cì ha fatto piacere». 

CARLO TROTTER 


Alli rinforzi inglesi 
in partenza da Cipro? 


Dl Cairo, 18 

Viene comunicato oggi che 
hanno avuto inizio tra le auto- 
rità militari britanniche ed il 
Governo egiziano negoziati allo 
scopo di giungere all’evacuazio- 
ne da parte delle forze britan- 
niche delle città situate nella 
zona del Canale di Suez che so- 
no attualmente da essi occupa- 
te. Ismailia è stata evacuata da- 
Fato ìnglesi questa sera. 

Viene annunciato anche che 
un convoglio militare britanni- 
co, composto da autocarri da 
tre tonnellate, è stato mitraglia- 
to stamane tra Ismailia e Del El 
Kebir. Per il momento non sono 
stati forniti particolari sull’in- 
cidente. . 

Secondo quanto afferma il 
giornale «Al Misri»;. l’occupa- 
zione di Ismailia da parte delle 
forze britanniché' si è svolta 
mentre aerei britannici sorvo- 
lavano la città a bassa quota. 
A Suez, sempre secondo il gior- 
nale, unità britanniche com- 


prendenti 10 carri armati e 20 


autoblindo hanno attaccato il 
posto di frontiera n. 19 la cui 
guarnigione era! composta da 
quattro soldati. Occupato il po- 
sto, i britannici hanno ammai- 
nato la bandiera egiziana. 

Al Cairo un migliaio di ma- 
nifestanti hanno tentato questa 
sera di penetrare nella stazione 
centrale per salire sui treni in 
partenza per Ismailia. Energi- 
camente affrontati dalla polizia 
i dimostranti non sono potuti 
entrare nella stazione e si sono 
allora dispersi nelle strade vici- 
ne dove hanno distrutto un au- 
tocarro e qualche vetrina. La 
città è calma; i negozi sono a- 
perti e la circolazione è nor- 
male, 

Ad Alessandria sono  conti- 
nuate le manifestazioni popola- 
vi. La polizia cerca di impedire 
ai manifestanti di raggiungere 1 
quartieri del centro della città. 
Le banche, gli uffici postali, te- 
legrafici e telefonici, gli edifi- 
ci governativi ed i principali 
crocicchi sono sorvegliati dalle 
esercito. I manifestanti si sono 
raggruppati nei pressi dello sta. 
dio olimpico, all’interno del 
quale si svolgono attualmente 
i Giochi del Mediterraneo. Fi- 
nora si debbono lamentare cir- 
ca 20 feriti. La polizia è stata 


obbligata a sparare in aria per 
disperdere gli studenti e gli 
operai che cercavano di diri- 
gersi verso il centro della cit- 
tà. Alcuni agenti e quattro ma- 
nifestanti sono rimasti feriti in 
seguito ad un lancio di pietre 
effettuato contro la polizia, la 
quale ha sventato anche un 
tentativo dei dimostranti di rag- 
giungere il consolato britannico. 
Sono stati operati otto arresti. 

Si apprende frattanto che il 
Ministero della Guerra britan- 
nico ha diramato un comunica- 
to sui disordini di martedì ad 
Ismailia. T danni causati da ta- 
li disordini vengono valutati in 
mezzo milione di sterline. «In 
base ad una inchiesta svolta sui 
disordini di martedì risulta che 
essì. vennero iniziati da un 
gruppo di. egiziani provenienti 
dal Cairo ai quali era stato det- 
to di «servirsi liberamente» del- 
le proprietà britanniche. La po- 
lizia civile ha fatto deboli ten- 
tativi per disperdere la folla». 
afferma il comunicato britan-| 
nico. 

Un'altra dichiarazione. ufficia- 
le del comando inglese si occu- 
pa dell’incidente di El Firdan. 
In.essa è detto che un plotone 
di ‘soldati britannici è stato 


attaccato ed ha reagito ucciden- 
do: due soldati egiziani e ‘ferèn- 
done cinque. 

Si apprende intanto. da Cipro 
che, mentre è appena comple- 
tato il trasferimento della VI 
brigata paracadutisti da Cipro 
alla zona del Canale di Suez 
‘corrono insistenti voci nell’isola 
dell'imminente partenza di al- 
tre truppe britanniche per Io 
Egitto, Si tratterebbe tra gli al- 
tri, dei mille uomini del 1.0 bat- 
taglione del «Cheshire» giunti a 
Cipro nel giugno scorso. D’altra 
parte si apprende da buona 
fonte che è attualmente allo stu- 
dio l'evacuazione a Cipro delle 
famiglie dei soldati britannici 
che si trovano nella zona del 
Canale di Suez. 


L’ incidente di Sulmona 


Le salme dei Ire ulficiali 


giungono ogoì a Roma 


Roma, 18 
Le salme del gen. Giuseppe 
Gaeta, del ten. pilota Alvisa 


Andrich e del maresciallo Giu- 
lio Trintinaglia, deceduti nella 


sciagura. aviatoria di. ieri nei 
pressi. di Sulmona, saranno 
trasportate a. Roma, dove 
giungeranno nella giornata di 
oggi per essere deposte nella 
Basilica di Santa Maria degli 
Angeli. I funerai! avranno lue- 
go, in forma solenne, sabato p. 
V., alle ore 10. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, appena venuto a conoscen- 
za del tragico incidente, ha in- 
Viato al Minisiro della Difesa 
il seguente telegramma: «Il 
paese prende conimossa parte 
al lutto dell'Aeronautica per la 
scomparsa del generale di 
equadra aerea Giuseppe Gaeta 
e dei suoî compagni di volo 
tenente pilota Alvise Andrich c 
maresciallo motvrista Giulio 
Trintinaglia, mentre con animo 
reverente saluto la memoria di 
questi valorosi, il cui sacrificio 
oncra la gloriosa Arma del cie- 
lo, ‘esprimo ai ccrgiunti e alle 
Forza Armate il mio profondo 
cordoglio», 

Il gen. Gaeta aveva 55 anni 
ed era uno dei più apprezzati 
‘ufficiali piloti, Nell’incidente, 
cont'è noto, si è salvato un solo 
‘ufficiale, il col, Meneghini. 


L'avanzata degli alleati 


Crolla in Corea 


la “linea invernale, 


Dal Fronte coreano, 18 

La «linea invernale» comuni. 
sta è improvvisamente crollata 
aggi nel settore nord-occiden- 
tale dopo oltre due settimane 
di resistenza accanitissima delle 
forze cinesi. Dopo aver combat- 
tuto per ogni metro di terreno, 
per più di quindici giorni, la 
prima Divisione di cavalleria 
statunitense ha occupato final- 
amnente oggi le posizioni elevate 
di tale linea al nord ed al nord- 
ovest di Yonchon. I soldati ci- 
nesi avevano improvvisamente 
disertato nella notte quelle pò- 
sizioni, Il risultato maggiore del 
successo è che finalmente è sta- 
ta messa al sicuro da ogni of- 
fesa e molestia nemica la linea 
ferroviaria che dal sud porta 
al crocevia di Chorwon. 

Quanto alle discussioni pre- 
liminari di Panmunjon per 
la ripresa delle trattative armi- 
stiziali, la cronaca registra buo- 
Ni progressi compiuti anche og- 
gi dai colonnelli nelle loro di- 
scussioni. La seduta è terminata 
con l’intesa dei presenti di ri. 
trovarsi all'appuntamento alle 
dieci di domattina, 

——___-——_ 


Il convegno del credito 
inaugurato da Einaudi 


Roma, 18 

Questa mattina, alla presen- 
za del Presidente della Repub- 
blica, Luigi Einaudi, è stato 
inaugurato il convegno interna- 
zionale del credito, organizzato 
dall’Associazione bancaria ita- 
liana. Partecipano al convegno 
oltre 700 delegati appartenenti 
a 46 paesi, 

Il saluto del Governo è stato 
portato dal Ministro Pella. 


POLEMICO DISCORSO DI DE GASPERI A CHIUSURA DEL DIBATTITO 


La politica estera approvata 
lar®a maggioranza 


| Commesse alle industrie italiane per 150-200 milioni di dollari all’anno - Sul proble- 
ma di Trieste nulla v'è di compromesso nè da parte nostra nè da parte degli Stati Uniti 


È Roma, 18 
‘Anche il Senato ha oggi ap- 
provato; insede di discussione 
del bilancio degli Esteri. la po- 
litica governativa, con una lar 
ga maggioranza. Dcepo che il 
relatore. JACINI aveva sottor 
lincato i risultati positivi del- 
l’azione degli organi di Gover- 
no attraverso la quale VItalia, 
sta risalendo la china del ba- 
ratto nel quale era precipitata 
con ia guerra fascista, ha pre- 
so la parola l’on. DE GASPE- 
RI, il quale con un discorso 
particolarmente polemico ha 
replicato a tutti gli oratori in- 
tervenuti nel dibattito, parlan- 
do per un’ola e tre quarti, 
«L'estrema sinistra — egli ha 


cominciato — giustifica la sua, 


opposizione al Governo affer- 
mando di avere diritto di farlo 
come lo facevano gli oppositori 
al fascismo. Essa dimentica pe- 
Tò che ta situazione è ben di- 
versa. Le sinistre hanno uggi 
tutta la libertà di dire le loro 
ragioni e di misurare le loro 
forze sia in Parlamento che 
nella vita del paese. Di fronte 
a loro ‘oggi non c'è un ditta- 
tore, ma un Governo che è la 
espressione della maggioranza 
parlamentare. 

«Si è (affermato anche dalla 
estrema, sinistra che per fortu- 
na al mondo c'è il bolscevismo. 
Non si possono pronunciare 
queste parole senza offendere 
la verità perchè il sistema bol. 
scevico rappresenta senza dub- 
bio la dittatura. Si è voluto poi 
iridere alla nostra civiltà, ma 
non è giusto minimizzare le 
nostre tradizioni mentre altri 
popoli si inchinano davanti ai 
nostri grandi. Infine si è parla. 
to di una Russia inerme in pro- 


cinto«di- essere accerchiata. Ma 
non. avete. plure volte — ha 
esclamato De Gasperi’ rivolto 
all'estrema. sinistra — esaltato, 
quasi per spaventarci, la gran- 
de entità degli armamenti so- 
vietici? Evidentemente i comu- 
nisti dimenticano che la Rus- 
sia ha firmato ben diciassette 
foi militari con i paesi satel. 
iti prima ancora che venisse 
firmato il Patto di Bruxelles 
fra le Nazioni occidentali». 

De ‘Gasperi ha continuato 
riaffermando che la forza del- 
la comunità at:antica non sta 
nei suoi aspetti militari ma 
nella volontà morale di essere 
il baluardo della libertà e' del 
la democrazia. «Quando parlia- 
mo di carattere difensivo della 
alleanza atiantica — ha dichia- 
rato — vogliamo dire che non 
ci lasceremo mai trascinare in 
una guerra se mon per difen- 
derci da un'aggressione». 

Circa la revisione del Trat- 
tato, De Gasperi ha ricordato 
che l’iniziativa venne presa dal 
conte Sforza alla. vigilia del 
Convegno di Santa, Margherita 
con il Ministro desli Esteri 
francese Schuman. Riferendo- 
sì poi alla sua replica alla no- 
ta di Mosca ha detto: «Sono 
stato leale perchè ho detto che 
se la Russia non aderisce alla 
idea della vevisione non viene 
meno ad un impesno. Sono sta- 
te però franco quando ho af- 
fermato che una violazione da 
parte della Russia c'è stata, e 
ripetutamente, e ciò per quan- 
to riguarda la nostra ammissior 
ne alle Nazioni Unite». 

Il Presidente del Consiglio ha 
poi confermato che l’Italia ri- 
reverà importanti commesse 
destinate a coprire le. possibili 


tà produttive italiane non uti 
lizzate. Le commesse potranno 
raggiungere il ritmo di 150-200 
milioni di dollari all'anno; or- 
dinativi per oltre sei miliardi 
sono già stati passati alle no: 
stre industrie. 

Sul problema di Trieste, De 
Gasperi ha poi affermato che 
nulla vi è di compremesso nè 
da parte nostra, nè da parte 
degli Stati Uniti. L’impegno 
tripartito del 1948 è stato ri 
confermato e l'Italia intende 
tenere aperta la via delle trat- 
tative dirette con la Jugoslavia. 

Polemizzando, a questo pun- 
to. con' l'on. Terracini, che ave 
va accusato il Governo di aver 
riacceso la. questione di Trie- 
ste. «Sapete benissimo — dice 
De Gasperi — che questa esta- 
te, mentre - cencavamo un. po' 
di meritato riposo dopo la. crisi 
dell'ultima volta, è scoppiata la 
polemica triestina in vista del. 
l'agitazione elettorale che si far 
ceva. Era chiaro che l'agitazio 
neo la preagitazione elettorale 


portava a ravvivare tutti gli 


argomenti pro .e contro la que 
stione di Trieste e dell'Istria; 
ed io avrei diretto — secondo 
l'on, Terracini — questa mano- 
vra, l'avrei creata artificial 
mente. 

«Io invece sono mtervenuto 
per spegnere l'incendio in que- 
rato senso: perchè dovremmo fa- 
Te le elezioni adesso? Ed ho 
fatto pressione in modo che le 
elezioni venissero differite, cor- 
rispondendo in ciò alle vedute 
della maggioranza dei partiti 
di Trieste, C'è stato, sì. un cer- 
to momento nel quale mi pare- 
va di poter confermare quello 
che avevo detto qui in Senato, 
se volete. sentimentale, quando 


PERFETTA RIUSCITA. DELLE. MANOVRE ALLE FOCI DEL TAGLIAMENTO 


SEI ORE DI “BATTAGLIA, 


contro una festa di sbarco 


Forze italiane hanno collaborato con unità della Marina americana 


Udine, 18 

Sì sono svolte stamane alle 
foci del Tagliamento a sud di 
Latisana nella zona delimitata 
fra Porto di Baseleghe e la ri- 
va destra del fiume, le manovre 
coordinate delle. tre specialità 
dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aviazione, con il concorso 
di forze armate italiane è ame- 
ticane. Il tema tattico prevede- 
va l'avvenuto sbarco di forze 
avversarie, le quali sono riusci 
te a formare una testa da sbar- 
co con minaccia verso Trieste. 
Contro queste forze il comando 
degli azzurri aveva organizzato 
la controffensiva, impiegando 
forze terrestri della riserva e 
aliquote della Marina ‘e della 
Aviazione, 

Le manovre sì sono. iniziate 
verso le 9.30. con l’intervento 
della squadra navale azzurra 
contro le presunte navi da sbar- 
co ancorate nella rada. Faceva- 
no parte della squadra attac- 
cante ‘un incrociatore pesante 
della Marina degli Stati Uniti, 
tre cacciatorpediniere e alcune 
motosiluranii italiane protette 
dal cielo da velivoli italiani. Le 
navi hanno iniziato un efficace 
bombardamento dei bersagli a 
mare affondandone la maggior: 


[Reda Contemporaneamente, ri- 
chiamati via radio -da terra, 
giungevano sul cielo della bat- 
taglia apparecchi da bombarda- 
mento provenienti da una por- 
taerei americana di base nel 
Mediterraneo. Circa trenta veli- 
voli americani in ondate suc- 
cessive iniziavano un furioso 
bombardamento della testa di 
sbarco avversaria con razzi e 
bombe di medio calibro. I cac- 
cia americani scendevano a 
bassa quota per mitragliare i 
presunti invasori. 

La manovra combinata aero- 
navale si protraeva per quasi 
tre ore. Alla fine entravano in 
azione le truppe terrestri della 
riserva: un gruppo: blindato del 
qliarto Reggimento | «Genova- 
Cavalleria» e il 155.0 Reggimen- 
to ‘artiglieria della Divisione 
«Mantova» iniziavano l’attacco 
per l’eliminazione della testa di 
sbarco. Ha partecipato all’azione 
anche il battaglione «San Mar- 


co», il quale si è portato sul 
luogo della battaglia attraverso 
i canali lagunari della zona con 
mezzi natanti. 

La manovra, che poteva dirsi 
alla fine perfettamente riusci. 


‘perfetto coordinamento delle 


ta, terminava verso le 15 del 
pomeriggio. In complesso la 
battaglia era durata circa sei 
ore, mettendo in evidenza il 


tre specialità e l’intesa. nell’a- 
zione dei due comandi alleati. 

All’esercitazione  presenziava= 
no alti ufficiali americani e ita- 
liani, tra cui il capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito gen, Cap- 
pa, il gen. Gavin, capo di Sta- 
to. Maggiore dell’ ammiraglio 
Carney del .Quaîtier Generale 
di Napoli, il gen, Babini, ispet- 
tore della fanteria, il gen. De 
Castiglione, il gen. Biglino, co- 
mandante del Comiliter di Pa- 
dova. Le forze navali italiane 
erano agli ordini del coman- 
dante il settore dell'Alto Adria- 
tico, ammiraglio Pecori Giraldi, 
mentre le forze aeree erano co- 
mandate dal. gen. Coppi. 

‘Le. manovre praticamente sì 
sono esaurite nella giornata o- 
dierna. Domani infatti si svol- 
geranno soltanto dimostrazioni 
pratiche di bombardamento ae- 
reo da parte di apparecchi a- 
mericani provenienti dalla por- 
taerei. Verranno eseguiti bom- 
bardamenti contro bersagli ter- 
restrì fissi e mobili per circa 
tre ore. 


ho detto: «Mettetevi assieme, 
cercate di superare i partiti, fa- 
te.la lista di San Giusto». Fai 
ciamo per un momento astra- 
zione, dicevo, factiamo cioè una 
lista che rappresenti sì ìe vi 
Tle correnti, ma che non ccri 
prometta ci. partiti. come ‘ta 
Non mi pareva. di aver det: 
«qualcosa di inaccettabile I pa 
titì sono stati di diversa opi- 
nione. Non hg più insistito, ma 
dl mio atteggiamento voleva di- 
Te che in realtà avevo vivo de- 
siderio di acquietare è non di 
fomentare l'agitazione». 

.Riferendosi infine agli avve 
nimenti nel Medio Oriente e im 
particolare all'Egitto, ha detto: 
«L'Italia, ha una lunga trad: 
zione di amicizia e di relazioni 
commerciali e culturali con l'E- 
gitto, L'Italia guarda con sim- 
patia e profonda tomprensione 
al popolo egiziano, a cui sì sen- 
te legato da comuni vincoli di 
civiltà e di interessi mediterra- 
nei. Non spetta tuttavia a néi 
esprimere un giudizio su pro- 
blemi delicati che toccano pro- 
fondamente il sentimento na- 
zionale del popolo egiziano». 

Riferendosi poi alla. vertenza 
del petrolio persiano il Presi- 
dente del Consiglio ha afferma- 
to che l’Italia sarà felice se si 
potrà raggiungere una soddisfa- 
cente soluzione di quei proble- 
mi, Ed ha concluso: «Noi înten- 
diamo lavorare con tenacia e 
lealtà nella comunità atlantica 
perchè essa sia baluardo di li- 
bertà e perchè si possano nel 
suo seno tontemperare le ne- 
cessità del riarmo con le esi 
genze sociali. ‘Insisteremo an- 
cora nello sforzo per realizzare 
l'Unione europea, elemento di 
intesa e di equilibrio. Aderiamo 
allo spirito di pace che ha pre 
sieduto al’ONU e inyochiame 
soltanto il nostro diritto ver 
poter svolgere in seno alle Na- 
zioni Unite ogni possibile azio- 
ne in favore della pace dei po- 
poli». 

Molta meraviglia ha suscita- 
to negli ambienti politici, un 
o.d.g. presentato al Senato da- 
gli onorevoli Nitti. Bergamini, 
Della Torretta, Lucifero, ed al- 
tri, che suona sfiducia al Go: 
verno. Nessuno si aspettava da 
uomini politici ‘di lunga espe- 
rienza come sono i senatori’ 
presentatori dell’o.d.g. la nega- 
zione dei tanz‘bili risultati 
raggiunti dall’on. De Gasneri 
in America. Va hens she oro» 
è rimasto quello che era. per- 
chè non è stato svoltd fa cs. 
suno dei presentatori  ‘l’on. 
Orlando, che ha accusato una 
lieve indisposizione, si è allon- 
tanato dall’aula). Il fatto tut- 
tavia resta e i commenti sono 
doverosi. In merito si fa nota- 
re che l'impostaz'one data al 
problema di Trieste è errata 
perchè l’Italia non è in condi 
zioni di mutare militarmente 
lo «status» del Territorio Libe- 
ro. Il principio della revisione 
del trattato. poi, è in fatto ac- 
quisito e innegabile. e l'aver. 
conquistato la solidarietà di 
tutti i paesi democratici è ‘un 
successo della. nostra. pol't'ca 
estera. 

Dopo alcune dichiarazioni di 
voto, la politica estera dei Go- 
verno è stata approvata su un 
ordine del’ .giorno di fiducia 
presentato: dal sen. FERRABI- 
NO: 166 senatori hanno: detto 
sì, 106 hanno detto no. Tre si 
sono astenuti: Tullio BENE- 
DETTI TONELLO e ZANAR.- 
DI. Va notato in particolare il 
voto favorevole al Governo del 
sen. ROMITA. Fra Î «no», come 
al solito, quelle di ORLANDO 
e di NITTI. 


—————6€ 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 
DALLA FIAT ALL’IRCO (GETTO PERSINTA MARTA MAGGIORE 


un sacco di fandonie 


La grande industria torinese costruirà in Campo Marzio la 
sua degna sede con vantaggio per tutti e danno per nessuno 


na, Nel 1918 fu eletto deputato 
provinciale nella lista del partito 
liberale e coprì in seguito la ca- 
Fica di vice capitano provinciale 
@ Gorizia. Nel 1920 fondò la se. 
zione del partito liberale e fu 
esponente del Movimento popola- 
re friulano, Nel 1923, avverso co- 
me era al fascismo, si ritirò dalla 
vita politica per dedicarsi com- 
pletamente alla sua attività pro- 
fessionale. 


Anticipata partenza 
di fruppe inglesi peril Sudan 


Il reggimento «South Lanea- 
shire», che ta parte della bri- 
gata britannica di presidio a 
Trieste, anticiperà al 22 otto- 
bre la partenza per il Sudan, 
prevista in un primo tempo per 
il giorno 26. 

Le truppe si imbarcheranno 
sul trasporto militare «Empire 
Test», che salperà le ancore nel 
pomeriggio di lunedì. 


Proroga del termine 
per la sostituzione delle AM-Lire 


Con l'Ordine N. 163 il G.M.A, 
ha provveduto a modificare l’Or- 


La notizia che la Fiat è in 
procinto di dare inizio ai lavo- 
ri per la costruzione di una 
nuova degna sede per la sua 
filiale di Trieste, ha dato fa- 
stidio agli adoratori del mito 
indinendentista. Com'è noto, 
essi si rodono il fegato da me- 
sì denunciando pretesi tenia- 
tivi che le maggiori industrie 
italiane avrebbero .intrapreso 
addirittura per soffocare la vi. 
ta aconomica della città, senza 
accorgersi che è proprio dalia 
industria nazionale e dal Go- 
verno di Roma che essi rice- 
vono continua scottanti smen- 
tite; con il moltiplicarsi a Trie- 
ste delle tante iniziative che 
vanno concretandosi da buan 
tempo a questa parte. 

Così l'Italcementi. che viene 
a dare lustro e importanza al 
costruendo Porto industriale 
di Zaule con l'impianto del più 
moderno cementificio d’Eu- 
ropa; le grandi Società di na- 
vigazione, con il contributo del 
Governo nazionale, hanno to- 
nificato vigorosamente la no- 
stra industria cantieristica: la 
industria alberghiera naziona- 
le costruisce in corso Cavour 


non più di venti metri, che si 
svilupperà lungo la via Campo 
Marzio, occupando 14 mila dei 
13 mila metri quadrati del ter. 
reno disponibile. I progetto 
tiene espressamente conto del- 
le esigenze di valore estetico 
che sì «devono rispettare in 
quel rione signorile, Fd è pu- 
re un fatto che impianti del 
genere devono sorgere, per la 
loro stessa funzionalità, nel 
centro urbano, e proprio nel- 
la zona migliore dell’urbanisti. 
ca cittadina. La Fiat ha co- 
struito e costruisce simili im- 
pianti in tutte lle principali cit- 
tà. Se l’attività della Fiat. ha 
potuto svolgersi sinora senza 
provocare i minacciati incon- 
venienti nell'attuale sede di 
via Marconi, incastonata tra 
case di abitazione, a maggior 
ragione non ne creerà il fu- 
turo impianto, che sorgerà in 
sede propria ed isolata dalle 
allire case. 

Giova inoltre sottolineare 
che la Fiat, nella nuova sede, 
non effettuerà servizi di po- 
steggio; e ciò per la precisa 
volontà di non danneggiare le 
autorimesse locali. L'impianto 


avrà. cioè le caratteristiche 
proprie ad una sede ausiliaria 
dell'industria. di produzione. 
Vi saranno allogati i servizi, 
i magazzini e gli uffici del 
centro-vendita di macchine 
nuove, e verrà adeguatamente 
ampliata l’attrezzatura assi- 
stenziale ed i servizi di ri- 
cambi per la, clientela. Dato il 
forte svilunpo dell’automonbili 

smo, l'attrezzatura di via Mar- 
coni è da temno insuff iente, 
anche in quanto a cavacità di 
consentire lavorazioni per gli 
automezzi di grandi dimensio. 


un impianto ragguardevoli 
dimensioni e di invidiabili at- 
trezzature, come ad esempio 
la piscina; poi i vari Istituti 
nazionali, I.N.P.S., IN.A.M. 
T.N.A.LL., che con le loro im- 
ponenti costruzioni vengono a 
potenziare l'attrezzatura ospe- 
daliera e ad elevare l'assisten- 
za sociale per i lavoratori trice. 
atini. E sono queste solo alcu- 
ne tra le realizzazioni più co- 
spicue e sigmificative, alle qua- 
li poi bisogna aggiumgere le 
altre innumerevoli che, soltan. 
to grazie alll’interdipendenza 
tra l'economia locale e l’econo- 


dine N. 49/1950, al fine di proro- 
gare il termine per la sostituzione 
delle AM-Lire e di biglietti della 
Banca d'Italia da lire 50 e da lire 
100 di vario tipo, Il termine in 
questione è ora prorogato al 31 
dicembre 1951, 
e —"_*» 

Il pullman che porterà gli alpini 
all’adunata triveneta di Venezia 
partirà domenica mattina alle 5 
dalla via Carducci (ristorante 
Fortuna). Sono disponibili ancora 
alouni posti; prenotaziofi presso 
la SACIS, Corso n, 24. 


La sistemazione architettonica dell’ accesso 


creazione, oltre che della scalinata centrale 


alla chiesa di Santa Maria Maggiore è a doppia rampa, di un accesso per i veicoli 


tta i problemi urbanistici di più viva at- 
tualità, in vista anche della prossima co» 


da via del Teatro Romano sino al sagrato 
della chiesa Il gioco dei tornanti dona par- 
struzione del grande palazzo dell’I.N.A.I.L. ticolare risalto al tempio maggiore e alla 
sull'area prospiciente i Gesuiti. Pubblichia- adiacente chiesa di S. Silvestro e, nello stu- 
mo questo ‘interessante studio “dell’arch. dio dell’arch. Bernè, consentirebbe l’esposi- 
Giovanni Bernè, noto per la sua attività zione di antiche lapidi e ornamenti romani 
nel campo dei restauri di monumenti e an» în pietra, ritrovati sul luogo nel corso degli 
tichità. Ii progetto presenta un'originale in- scavi sinora eseguiti e che verrebbero inca. 
novazione rispetto ad altre soluzioni, per la stonati nelle opere di sostegno delle rampe. 


\ni, fattore questo essenziale 


mia nazionale, hanno avuto 
larga possibilità di sviluppo, 
e.ciò appunto per la compren- 


per la Fiat, data la mole delle 
prestazioni che vengono richie- 
ste dalla clientela nel merindo 


LE DELIBERAZIONI DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


La riunione del Comitato 


sione ed il costante appoggio 
che Governo, enti e società i- 
taliane prodigano a Trieste. 

Ora, a far naufragare i cai. 
tivi profeti dell'indipendenti- 
smo nelle loro puerili menzo- 
gne, arriva anche la Fiat, che 
creerà anch'essa un impianto 
del costo di miezzo miliardo di 
lire (altrettanto lavoro per le 
aziendé locali che concorreran- 
no alla costruzione) allo scopo 
di potenziare i suoi impianti 
locali. In dipendenza di que- 
sto progetto si. concreterà con» 
temporaneamente il piano di 
un'altra. grande industnia na- 
zionale, lla Pirelli, che le su- 
bentrerà in via Marconi e a 
sua volta darà vita nella no- 
stra città ad una sua efficien- 
te filiale. 

Certo, ai nemici di ogni se- 
gno di vita italiana, economi. 
ca o culturale, nella nostra 
città, forse avrebbe fatto co- 
modo poter annunciare il con- 
trario, e dire cioè che la Fiat 
abbandonava Trieste. E, non 
potendolo fare, si arrampica- 
no sugli specchi di una prete 
sa difesa dei regolamenti edi- 
lizi e sfogano l’incontenibile 
rabbia, con una maldestra op- 
posizione al progetto di far 
‘sorgere la nuova sede della 
Fiat al Campo Marzio, sullo 
spiazzo libero e oggi occupato 
dall'autoparco alleato. Parten- 
do dalla protesta mossa da un 
anonimo abitante dellla; zona, 
scovato per l’occdsione, da due 
giornî contestano al Comune 
e alla Fiat la legittimità e per- 
sino l'opportunità di creare lo 
impianto. Tanta è l’opposizio- 
ne preconcetta che non si cu- 
rano nemmeno di nascondere 
la loro ignoranza assoluta dei- 
le caratteristiche tecniche del 
la costruzione, e smascherano 
quindi la rabbia cieca che li 
muove per l'importante inizia- 
tiva che giunge dall'Italia e da 
una ‘delle maggiori industrie 
nazionali. Accusano di incom- 
petenza. il Comune e la Fiat di 
voler quasi distruggere il bel 
rione dell'ex Fiera campiona- 
ria, preannunciando Tugubre- 
mente incendi e malanni che 
dovrebbero derivare alla zona 


di garanzia degli autoveicoli. 
Aumentata venrà di conseguen- 
Za anche Ja mano d'opera oc- 
cupata dalla Fiat. mentre, ver 
Quanto riguarda la sistemazio. 
ne edilizia generale di Campo 
Marzio. si renderanno disponi- 
bili aree per la costruzione di 
una nuova strada ira via Mu- 
rat e via Reni, parallela a via 
Campo Marzio e per il sorgere 
di nuove case di abitazione. 
Altra benemerenza della Fiat 
che va infine segnalata, è la 
prossima riapertura dei salo» 
ne-esposizione in Corso, inizi!» 
tiva anche questa che cor 
porta milioni di spesa in la- 
vori di arredamento. a ‘tutto 
favore dell'artigianato locale. 
Questo, per quanto concerne 
la Fiat. Sempre a quelli uc- 
celli di cattivo augurio, è ne- 
cessario rispondere, nel con- 
tempo, per un’altra calunniosi 
accusa, mossa questa volta al 
Comune, al quale sono state 
addebitate le. disgraziate vi- 
cende della raffineria Irco. La 
risposta ci è facile, lascierà in. 
terdetti i laudatori di certe 
situazioni locali in chiave di 
Busz. Per la Irco, dunque. nes- 
suna responsabilità va al Co- 
mune, bensì tutte alla ditta 
stessa e al G.M.A., il quale ha 
favorito, con finanziamenti e 
concessioni, la raffineria, tanto 
che la Irco, forte di quell’ap- 
poggio, aveva ritenuto di ase- 
guire i lavori senza far cono- 
scere i suoi progetti al Comu- 
ne. Negli atti di questa prati 
caca vi è un ordine di so- 
spensione dei lavori fatto dal 
Comune, appunto per non es- 
sere stato informato dei pro- 
getti. Ne risultò, alla fine, che 
la Irco non aveva rispettato 
le norme di legge circa le di- 
stanze di sicurezza tra i serba- 
toi e l'esterno della raffineria, 
ragion per cui mon poteva es» 
serle concesso il permesso di 
utilizzazione degli impianti. 
Tutto ciò è stato ben chiarito 
dal Prosindaco al Consiglio co- 
munale e al G.M.A., allorchè 
da parte dei lavoratori e del- 
l'azienda vennero fatte varie 
pressioni presso il Comune per 
la concessione di tale licenza. 


In due successive sedute, la pri- 
ma presieduta dal vicepresidente 
cap. Giordano Bruno Mislei, e la 
seconda. sotto la presidenza del 
dott, Giulio Cleva, con l’interven- 
to dei deputati dott, Giorgio Bu- 
da, prof. Priamo Mandruzzato, 
avv. Paolo Scrosoppi, dott, Bor- 
tolo Tamburini, avv. Armando Lo- 
visato e dott. Dante Petrini, la 
Deputazione provinciale ha ap- 
provato la riforma degli organici 
degli impiegati e dei salariati del- 
la Provincia, in base alle propo- 
ste presentate dalla Commissione 
di studio composta dai deputati 
avv. Scrosoppi, prof. Mandruzzato 
e dott, Tamburini, coadiuvati dai 
copi servizio. La riforma ha lo 
scopo di attuare la revisione ed 
il miglioramento degli stipendi e 
dei salari, che, pur restando ag- 
ganciati alle retribuzioni del per- 
sonale statale, vengono adeguata- 
mente maggiorati con un congruo 
numero di aumenti periodici bien- 
nali, in modo da raggiungere alla 
fine della carriera una maggiora- 
zione che va dal 20 per cento per 
i gradi più elevati, fino al 50 per 
cento per i gradi inferiori. La ri- 
forma comprende altresì una re- 

‘one generale di tutte le car- 
tiere degli impiegati, distribuiti 
nei gruppi A, B e C, a seconda 
delle funzioni rispettivamente di 
concetto, esecutive e d'ordine, e 
suddì in sette gradi în luogo 
di nove delle attuali tabelle, con 
notevole miglioramento per gli 
impiegati dei gradi inferiori. 

Tra i più importanti provvedi- 
menti previsti dalla riforma sono 


APPROVATA LA RIFORMA 
degli organici del personale 


Nuove opere pubbliche per circa 45 milioni di lire - I 
lusinghieri risultati della scuola all'aperto di Cologna 


per il «Natale triestino» 


Martedì scorso ha tenuto la 
sua prima riunione il Comitato 
«Natale Triestino» per il 1951, 
composto dei rappresentanti 
dei se-uenti Enti: Ente comu- 
nale. di assistenza, Delegazione 
per Trieste della C.R.L, Cam: 
missione montificia di assisten- 
za, Opera maternità ed infan- 
zia. Onera orfani di guerra, 
Lega Nazioriale, Consiglio par- 
ticolare Società S. Vincenzo, 
Ufficio di Zona assistenza post- 
bellica. 

La presidenza, come d'uso, è 
stata demandata al Presidente 
dell'Ente comunale di assi 
Stenza. n 

Il Comitato ha stabilito le 
basi organizzative per questa 
manifestazione in favore del 
l'infanzia povera, Le nobili tra- 
dizioni benefiche dei concitta- 
dini sono arra che anche quer 
st'anno al Comitato non ver. 

ranno a mancare. le risorse di 
munifiche oblazioni, per la buo- 
na tiuscita della simpatica ini 
ziativa, tanto attesa dai bam- 
bini triestini che, con uel do- 
no, vedranno rinnovata l'espres- 
sione di affetto della città nella. 
ricorrenza del Natale, sacro 
| agli a! affetti COLE 


tazione è stato, pertanto, di. con- 
gegnare le ‘tabelle organiche in 
modo da garantire le possibilità 
di risanare per quanto possibile 
la questione dell’avventiziato, di 
garantire un equo trattamento 
economico al personale, e nello 
stesso tempo di tenere conto dei 
limiti delle leggi e delie possibi- 
lità finanziarie della Provincia, 
adeguando comunque le esigenze 
numeriche di personale alle reali 
obiettive necessità funzionali ordi- 
narie, presenti e future, 

Le Deputazione si è preoccupa» 
ta altresì di evitare comunque che 
diritti acquisiti venissero in al- 
cun modo lesi, ricorrendo a nor- 
me transitorie in quei casi in cui 
l'inserimento nella norma gene- 
rale poteva pregiudicare le posi- 
zioni economiche o giuridiche rag- 
giunte, Con l'applicazione del nuo- 
vo organico, il personale verrà in- 
quadrato nel grado e scatto cor- 
rispondente alla sua anzianità; 
qualora il trattamento economico 
corrispondente fosse minore di 
quello in atto, l'inquadramento 
economico verrà effettuato nello. 
scatto corrispondente od immedia- 
tamente superiore a, quello del 
trattamento economico di fatto, 
senza pregiudicare in alcun modo 
la decorrenza per lo scatto suc- 
cessivo, evitando così ogni assor- 
bibile, 

Nella precedente riunione la De- 
putazione provinciale ha. approva- 
toi progetti predisposti dalla Se- 
zione tecnica per un ammontare 
di lire 45.500.000, da inserire nel 
piano economico n, 9, relativo al 
primo semestre 1952, I lavori com- 
prendono l'impianto di riscalda- 
mento a termosifone nell'Istituto 
di educazione per minori «Sergio 


la piena equiparazione giuridica 
del personale opéraio alle altre 
categorie dei salariati, i miglio 
ramenti apportati nelle categorie 
del personale subalterno o sala- 
riato, ove talune categorie vengo, 
no passate da un grado superiore, 
come i famigli dell'Ospedale psi 
chiatrico, che dal grado IV pas- 
sano al III parificandoli agli in- 
fermieri ed agli uscieri, le puli- 
trici di laboratorio, che pure pas- 
sano dal grado IV al III, le cu- 
citrici e le lavandaie dell’Ospeda- 
le psichiatrico, che vengono pure 
elevate di un grado; infine i can- 
tonieri stradali, che avevano una 
posizione economica fuori orga- 
nico, vengono inseriti, nel grado 
IV dei salariati, 

E' da rilevare ancora il numero 
dei posti muovi in organico che 
la Commissione di studio ha pro- 
posto in aumento degli attuali, che 
la Deputazione ha accettato quasi 
integralmente, riducendo soltan- 
to di due gli aumenti proposti. 
Il numero dei nuovi posti ascen- 
de a 42, di cui 19 amministrativi, 
1 di ragioneria, 7 tecnicì, 3 del 
Laboratorio  d'igiene e profilassi 
e 12 del personale subalterno. Con 
ciò sarà reso possibile l'assorbi- 
mento di buona parte del perso- 
nale avventizio che sia in posses- 
so dei requisiti di legge, mentre 
con le norme transitorie è stata 
prevista la deroga di anzianità 
per la copertura dei gradi supe- 
riori ed intermedi in sede di pri- 
ma applicazione, e l'ulteriore pos- 
sibilità del concorso interno, dopo 
esauriti i concorsi in base al D.L. 
5 febbraio 1948 n. 61. 

Obiettivo principale della Com- 
missione di studio e della Depu- 


NOZZE 

Teri nella chiesa‘di S, Antonio 
Nuovo sono state celebrate le 
nozze della gentil signorina Lau. 
ta Marse con il tag. Gianfranco 
Azzano, S. E. Mons, Fogar, le- 
gato da particolari vincoli affet- 
tivi con la famiglia del dott. Az- 
rzuno, ha. voluto espressamente 
venire da Roma a Trieste, per ce. 
lebrare la cerimonia religiosa € 
portare aì giovani sposi la par- 
ticolare benedizione di S° S. 
Pio XII. Fungevano da testimoni 
per la sposo io zio sig. Ferruccio 
Marse e per lo sposo il sig. Car- 
lo Zanini, Agli sposi felici, par. 
titi în viuggio di nozze, i più 
fervidi auguri. 


Intervenne allora il G.M.A., 
con un ulteriore agevolazione 
per la deroga alle norme sulle 
distanze. Da parte del Comune 
venne allora rilasciata la li- 
cenza, condizionandola ad al- 
tre prescrizioni di sicurezza 
che non sono state poi rispet- 
tate dalla Irco, ragione per 
cui il permesso è stato succes- 
sivamente revocato, Su que. 
st’argomento è comunque im- 
minente una dichiarazione uf. 
ficiale le documentata del Co» 
mune, che preciserà lle respon. 
sabilità per il mancato avvia- 
mento produttivo della Irco. 

In merito infine alla funzio. 
ne del Comune nel campo del. 
lo svituppo industriale ed eco- 
nomico della’ città, le confor- 
tanti prospettive che si posso- 
no trarre dal fervore di inizia- 
tive a Zaule e altrove, non 
possono venir disgiunte dai 
positivi misultati dell'ammini- 
strazione italiana della città; 
sono iniziative che hanno re- 
stituito a Trieste tranquillità 
di lavoro e fiducia agli enti 
economici che qui investono ì 
loro capitali, fiducia che è poi 
tutta riposta mnell’avvenire di 
Trieste italiana. 


linprovwisa morte dell'avv. Pettarin 


Un'improvvisa disgrazia ha fu- 
nestato ieri. mattina la riumione 
del Consiglio d'amministrazione 
della Selveg, negli uffici di via 
Diaz 2. Il comm. avv. Luigi Pet- 
tarin, di Gorizia, consulente lega- 
le della Società, aveva appena ul- 
timato la sua relazione, quando 
è stato visto impallidire, reclina- 
re il capo e accasciarsi. Vani so- 
no stati i soccorsiî trasportato 
all'ospedale, l'avv. Pettarin è de- 
ceduto quasi subito per paralisi 
cardiaca. La salma verrà traslata 
oggi pomeriggio a Gorizia e al. 
le 16, nella chiesa di San Giusto, 
verranno celebrate le esequie, se- 
guite dai funerali. 

L'avv. Luigi Pettarin era nato 
a San Lorenzo di Mossa il 14 
agosto 1871. Studiò nel Ginnasio 
di Gorizia e si laureò in giuri. 
sprudenza nell'Università di Vien 


dai nuovi impianti 

Eeco invece, Semplicemente, 
di che cosa si tratta. Già an» 
teguerra la Fiat aveva deciso 
di ampliare la sua sede loca- 
le per adeguarne l'attrezzatu- 
ra al crescente sviluppo dello 
automobilismo nella nostra cit. 
tà e nella più vasta regione 
che gravitava su Trieste. Allo 
scopo aveva acquistato i fondi 
di Campo Marzio, tra la via 
Reni e le case marginali di 
via Murat, Nel 1939 erano stati 
approvaiti i progetti e la Fiat 
aveva già acquistati e pronti 
i materiali; isenonchè l'inizia- 
tiva venne frustrata dallo 
scoppio della. guerra, Ora la 
Fiat è nuovamente pronta a 
‘realizzare il progetto. E' bene 
tener presente la portata fi 
nanziaria di quest’opera, del 
valore: di mezzo miliardo di li- 
re, non dimenticando che la 
situazione locale è sostanzia 
mente mutata dalle più favo» 
revoli condizioni d’anteguerra 
{il mercato regionale è stato 
mutilato dalla. perdita dell'I- 
stria e di Fiume) e che l'in- 
gente costo della costruzione 
viene totalmente sopportato 
dalla Fiat, senza sovvenzioni 
o contributi di sorta. Queste 
sole considerazioni, alle quali 
devesi però aggiungere anco 
ra che la Fiat conserva così 
a Trieste un ruolo preminen- 
te nel campo \dei servizi auto- 
mobilistici rispetto alle provin- 
cie finitime, non .possono che 
far apprezzare in tutta la sua 
misura questa decisione della 
Fiat. 

E nessuna preoccupazione 
per gli abitanti di Campo Mar. 
zio! Abbiamo avuto assicura- 
zione dal direttore locale della 
Fiat, ing. Zanetti. che nei nuo- 
vi impianti verrà semplicemen. 
te trasferita l'attività che ora 
si svolge nella sede di via Mar» 
cont. Niente quindi capannoni 
9, peggio, baracche; e niente 
ciminiere, esalazioni venefiche 
e frastuoni da fabbrica. A! 
contrario, una elegante, quasi 
monumentale costruzione, alta 


Un'importante notizia in merito 
al trattamento previdenziale degli 
impiegati ci viene segnalata dalla 
segreteria della Camera del La- 
voro. Per effetto della legge 28 
luglio 1950 n. 633, l'operazione at- 
ta al riscatto dei contributi assi- 
curativi per il periodo 1 maggio 
1939-14 settembre 1951, da. perte 
degli impiegati che avevano, una 
retribuzione superiore a 1500 lixe 
mensili, non sarebbe più effettua- 
bile, in seguito alla scadenza dei 
termini stabiliti. 

Tuttavia gli on. Pastore e Mo- 
relli, della Confederazione italia- 
na Sindacati lavoratori, conside- 
rando il breve tempo concesso 
per lo ‘svolgimento di tale opera. 
zione, avevano sollecitato dal Mi- 
nistero del Lavoro la presentazio= 
ne di un apposito disegno di leg- 
ge che provvedesse a dilazionare 
l’effetto della legge citata, onde 
dar modo a tutti i lavoratori di 
adeguarsi alle formalità richieste. 
La XI commissione permanente 
della. Camera ha esaminato ora 
una proposta di legge tendente 
@ prorogare di 6 mesi il termine 
utile per effettuare 11 riscatto. Ta- 
le proposta, già accettata dalla 
commissione, dovrà ottenere l’ap- 
provazione del Senato per diven. 
tare. operante. _ 

A nessuno sfuggirà certamente 
l'importanza del provvedimento, 
connesso strettamente con il nuo- 
vo disegno di legge riguardante 
le pensioni dell’I.N.P.S.; viene co- 
sì offerta ei ritardatari la possi. 
bilità di ottemperare alle disposi. 
zioni di legge, per ottenere un 
maggiore riconoscimento agli ef- 
fatti del computo della pensione. 

L'azione di protesta promossa 
dad S.U, contro lo sfratto dell'or. 
sanizzazione sindacale comunista 


Il riscatto dei contributi 
assicurativi degli impiegati 


Scarsa adesione allo sciopero promosso dai S.U. 


Un concerto al Verdi 
con il Trio di Trieste 


Viene annunciato per martedì 
prossimo! il concerto del Trio di 
Trieste e dell'Orchestra filarmo- 
nica triestina, diretto dal m.0 
Luigî Toffolo. 

Il programma comprende; Schu- 
bert: Sinfonia n. 8.in si min. (In- 
compiuta); Beethoven: Triplo con» 
certo in do magg. op. 56 per vio. 
lino, cello, pianoforte e orchestra; 
Ghedini: «Concerto dell’Albatro» 
(nuovo per Trieste) per violino, 
cello, pianoforte, orchestra e re- 
citante. 

S'inizierà domattina, ella; bi- 
glietteria. del teatro, la. vendita 
dei. biglietti per questo concerto. 


“Sette giorni,, al Rossetti 
con le Nava e Anacleto 


Tra pochi giorni, il Politeama 
Rossetti darà il via ‘alle nuova 
stagione delle riviste, che si ha 
motivo di prevedere nutrita e ric- 
ca di attrattive ‘come la prece 
‘dente. La Compagnia delle. «Tre 
Nava», cui spetterà l’onore di 
aprire il nuovo ciclo, debutterà 
mercoledì prossimo . sulle scene 
triestine con «Sette giorni», rivi- 
sta in due tempi di Spiller,, Ca- 
rosso e Simonetta. Dei «grossi 
calibri» del complesso, la deno- 
minazione stessa della Compagnia 
indica il principale: le Tre Nava, 
vale a dire le soubrettes che per 
la, loro eleganza: e la loro origi- 
nalità sono state giudicate, dal 
pubblico e dalla critica, degne di 
figurare nel novero delle stelle 
del teatro di rivista, Il commen- 
to musicale è dovuto all'estro di 
Beppe Moietta, che non ha certo 
bisogno di presentazioni, essendo- 
sì ripetutamente. affermato quale 
compositore e direttore nelle tra» 
smissioni radiofoniche; Beppe 
Moletta sarà della partita, diri. 
gendo l'orchestra ritmo-sinfonica, 
Ma allo spettacolo conferisce un 
particolare interesse un'altra sim- 
patica conoscenza della radio: 
Franco Parenti, il popolare «Ana. 
cleto» di «Zig-Zag», che il pubbli- 
co triestino potrà per la. prima 
volta conoscere. di persona. Com- 
pletano i «quadri» della rivista 
Mario. Merlini, Marisa Cairanti, 
Gianni ‘Tonolli, Dario Fo, Tullio 
Polli ed uno stuolo di briose dan- 
zatrici, il balletto Harvey. 


Concerto rinviato 


La Società dei concerti comuni- 
ca che il concerto del Quintetto 
Boccherini, fissato per lunedì 
prossimo, è stato rinviato per in- 
disposizione di uno degli artisti. 


TEATRI E CINEMA) 


ROSSETTI, 


16.30 (ult. 22); 
senza stelle», con David Farrar, Nadia 
Gray. Un appassionato Rank Film 
EXCELSIOR, 16.30, 19.16, 21.45: «Eva 
contro Eva», con Bette Davis, Anne 
Baxter, George Sanders, Celeste Holm, 
Tì Alm dei 6 premi Oscar della 20tn 


«Notte 


Century Fox, 

NAZIONALE. ‘16.30: Hedy Lamarr, 
Ray Milland in «Frontiere dell'odio», 
Un technicolor Paramount, Ult. 22. 
ARCOBALENO. 14.30: La più dram- 
matica e più meravigliosa interpre- 
tazione di Barbara Stanwyck nel film 
Paramount «Le furie», con Wendel 
Corey e Walter Huston, Vietato ai 
minori di 16 anni. Unico cinema del. 


la città con ii Fagionto per la purifica- 
zione'e il condizionamento dell'aria. 
FENICE. . 16.30: «Rapsodia cin blu» 


(La vita, di George Gershwin), con 
Robert Alda, Joan Leslie e Charles 


Coburn. E’ un'film Warner. Ult. 22. 
FILODRAMMATICO. 16 (Cassa 15.30, 
ult. 22): «E* l'amor che mi rovina», 
coni Walter Chiari, Lucia 

Tieri. Una. straordinaria ‘girandola 
di situazioni impreviste in alta mon. 
fagna e nei lissuosi alberghi del 
Sestriere Grande successo, 

ASTRA. “Roiano), 17: «Winchester 
"73», la lotta per la contesa di tin’ar- 
ma terribile e di una donna fataL 
mente bella, con James Stewart È 
Shelley Wintere, 


ALABARDA, ai dei For 
syter. Supetedibce sii ‘Metro Sin teehni- 
color con Greer Ga , Janet Leigh, 
Errol Flynn, Walter Pidgeon e Ro 
bert Young. 
ARMONIA. 15.20: (eIl patta aman- 
. E' un comicissimo con B. Hope, 
R, Flemming. Segue nuovo program= 
di dareni Grandioso ST 
AURORA (via del 4} Ore 
15: «Il processo di Aitary ‘ary Dugan», 
tina prima visione dell’Atlantis con 
Robert Young e Laraine Day. 
GARIBALDI. 15: Il più sensazionale 
tra i films del brivido e del mistero: 
«Due ore ancora», con Edmund 
O'Brien è Pamela Britton. 
IDEALE. 16: Danny Kaye nel techni- 
color Warner Bros: ' «l'ispettore o 
nerale», uno spettacolo comico-mi 


sicale. 
IMPERO, 15.15: «La spada di Divi. 
glia». l’avventurosa, vita amorosa 

Don Giovanni Tenorio, con Antonio 


Vilar e Annabella, 


SPETTACOLI 


ITALIA. 16: «Harvey», felicità, alle- 
gua, amore, estasi, sensazioni, con 
fames Stewart e Josephine Hull 
COniversalt. 
MARE, 16:. «Sono innocente», film 
drammatico sentimentale con Silvia 
Sidney e Henry Fonda, e cortome 
traggio a colori: «Etna in eruzionea. 
MODERNO (via dell'Istria 5) 1200 po- 
Sti. 16: «Il grande tormento», in tech- 
micolor con John Wayne. 
SAVONA, 15: «I tre moschettieri», co- 
lesso. Metro in technicolor. con Lana 
Turner. June Allyson è Van Heflin. 
VIALE, 16.30; «Due bandiere ab 
l'Ovest», una romantica storia d'amo- 
Te con Joseph Cotten e Linda Dar- 
nell, Prod. Fox 1951., Prima visione. 
VITTORIO VENETO. 15.30: «La fore 
sta pietrificata», Leslie Howard, Bet- 
te Davis. Prod. Warner. Incom. |. 
AZZURRO, 16: «Corea in fiamme», G, 
Ewans, J. Edwards, E. Brodie. Attua- 
lità originale. 
BELVEDERE, 16: «I cavalieri del 
Nord-Ovest», con John Wayne, Joan- 
ne Dru, Technicolor di J. Ford. Pro- 
duzione R.K.0, 
FERROVIARIO (San Vito), 16.30: 
«Primavera», l'indimenticabile capo- 
Ia musicale di: J. Mac Donald e 


Edd; sn 
Mari E, 16.30: «La bella preda» a- 
more, avventura, technicolor con 
Yvonne De Carlo. Cinesport «Gran 
Premio d’Italia» e «Incontro. Mitri- 
Minelli». 
MASSIMO, 16: «Mondo equivoco», ca. 
polavoro Columbia, con Edmond 
O'Brien e Joanne Dru. 
NOVO CINE. 16: Belle donne, avver> 
turieri, ritmi i in «Vecchia 
San Francisco», magnifico technico- 
lor con John Payne, Jack Oakie, Ali 
ce Faye, Lynn Bari. 
ODEON. 16: «La storia di una cs 
pinera», muova edizione con Marin: 
Berti e Claudio Gora, I yisione, Ulti 
mo giorno a grande richiesta. 
ELIO, 15; «Il miracolo del A 
gio». cogli originale e travolgente 
film comico con Betty Hutton e Ed- 
die Bracken. 
VITTORIA, 16 (ult. 22): «L'arca di 
Noè», con î comicissimi Gianni e 
Pinotto. 


CASTELLO DI S. GIUSTO, BOTTE- 

‘GA DEL VINO: Ogni sera dancing 
dalle 21; giovedì, sabato e domeni- 
ca: due orchestre; le domeniche: po- 
meriggi danzanti dalle ore 17 in poi. 
««ROUGE ET NOIR» dell'Albergo Ex- 
celsior: il Night Club più signorile. 
Ogni notte fino alle ore 2. Tè dan 
zanti domenicali e festivi. 


Ci ha rimesso un incisivo 


L'agente comandato di servizio 
attorno allo stabilimento tipogra- 
fico di via Montecchi 6, è interve. 
nuto fer sera nell'atrio dello sta- 
bilimento stesso per sedare una 
piccola rissa scoppiata fra i soliti 
irreducibili coabitanti. Erano di 
scena un fattorino del «Lavora- 
tore», Ezio Zuzig, di 33 anni, abi. 
tante in via Gatteri 30, e l'ammi- 
nistratore dello stabilimento, Lu- 
ciano Fabian, di 26 anni; abitante 
in via del Prato 4. Sembra che lo 
Zuzig abbia provoceto il Fabian 
can degli scurrili sberleffi, men- 
tre questi scendeva, le scale dello 
stabilimento, Da questo, si passò 
ad un rapido scamblo di insolen- 
ze, conclusosi con un vigoroso di- 


retto sferrato dal Fabian in pie-|@ 


no viso al suo antagonista, Roba 
da pugno proibito: il malcapitato 
Zuzig ci ha rimesso un incisivo 
e, sembra, ha avuto il setto na- 
sale fratturato, Grondando . ab- 
bondantemente sangue dal naso, 
egli è stato tresportato con una 
camionettà dell'Emergenza all’o- 
spedale, ove l'hanno medicato. e 
dichiarato guaribile in 5 o 10 
giorni. Il Fabian invece è stato 
tradotto el distretto di Polizia di 
via dell'Istria e trattenuto in at- 
tesa di ulteriori accertamenti e 
provvedimenti, in quanto dl suo 
‘avversario ha manifestato il pro- 
posito di sporgere querela per le- 
sioni volontarie, I motivi del di- 
verbio?. Andate a chiedere al gat- 
to perchè ha graffiato il (cane. 


La scomparsa d'un ragazzo 


Teri mattina .è scomparso da ca- 
sa un ragazzo di undici anni, alto 
un metro e trenta, di corporatu» 
ra grossa, aprlli castani chia. 
ri, lisci, occhi azzurri e \colorito 
bruno: al momento della scom- 
parsa indossava un giacchettone 
di panno blu sovra un abito no- 
\ce, calzettoni grigi a maglia e 
scarpe gialle, Si tratta di Tullio 
Poli, abitante in via, Orlandini 
48; uselto ieri di casa alle otto 
del mattino per recarsi a scuola, 
egli non ha più dato notizie di 
sè. IM ragazzo non si è presen. 
tato a scuola e la sua cartella 
è atata rinvenuta da alcuni suoi 
compagni in un prato dei Campi 
Ellis. Si avanza l’ipotesl che il 
ragazzo possa aver tentato di rag- 
giungere Capodistria, per visi 
tare la nonna, sebbene egli non 
avesse in alcun modo manifesta- 
ita tale intenzione. Il padre bha 
denunciato la scomparsa alla Po 
lizia: chiunque fosse in’grado ai 
fornire indicazioni utili a rintrae- 
‘efare il ragazzo è pregato di met. 
tersi in contatto con la famiglia 
o con la Polizia. 


Laghi», la costruzione di un al- 
loggio al piano terreno di\ uno 
stabile provinciale di via Dona- 
tello, la sistemazione del terreno 
adiacente alle nuove case per i 
dipendenti provinciali di via Mar- 
gherita, la rettifica e la sistema | 
zione generale di un tratto della 
strada' provinciale del Vipacco, ed 
alcune rettifiche. della strada pres- 
so Gabrovizza è del primo tronco 
della strada comunale di Bagnoli 


Nella stessa occasione il presi 
dente ha dato atto alla Deputa- 
zione dell'attività della scuola al- 
l'aperto di Cologna, organizzata 
e gestita dalla Provincia, ove sono 
stati accolti, per oltre quattro me- 
si, 130 bambini, fra maschi e fem- 
mine, scelti. con meticolosa ‘cura 
fra i più gracili e bisognosi dai 
medici ‘scolastici, in. collaborazio- 
ne con quelli del Consorzio anti» 
tubercolare. Ottimi sono stati i 
risultati: tutti gli alunni sono au- 
mentati di peso, da uno a cinque 
chilogrammi, La parte educativa 
è stata curata con grande atten- 
zione; anche i risultati didattici 
raggiunti. sono stati considere- 
voli. Su 112 alunni obbligati e pre- 
senti all'esame, 104 sono stati 
promossi, 


Conferenza a Muggia 
sulla difesa del lavoro nel porto|,,;ta scuola è aivetta qa più an 


Domenica prossima, alle orelil quale quest'anno era coadiu- 
10.30 nella sala del Teatro Euro-|vato dai maestri Finello, Mosetti, 
pa di Muggia, organizzata dallo |Barbieri, Drobinz, Rondi e Jano- 
esecutivo del Comitato i cifesa|vitz e dalle assistenti Matiussì, 
del lavoro nel porte di Trieste | Mosetti e Genna, 
avrà luogo una pubblica confe-|] Nelle stesse sedute Ja Deputa- 
renza, mel corso della quale illzione provinciale si è occupata 
dott. Vittorio Cariello illustrerà | di numerosi provvedimenti d’ordi- 
gli scopi e gli obiettivi perseguiti | naria amministrazione, riguardan- 
dal Comitato stessa ti le diverse materie della sua 
‘competenza cioè assistenziali, sco- 
lastiche, relative all'Ospedale psi- 
chiatrico provinciale, di 
pubblici. Le questioni del perso- 
nale hanno avuto la loro parte nei 
lavori della Deputazione, al qua- 
le, fra l’altro, ha provveduto alla 
nomina, in seguito ‘a concorso, 
della: signorina Gabriella Fradel- 
loni ad un posto di contabile, alla 
nomina di nove maestri per l’Asi- 
lo-scuola «Villa Giulia» ed all’as- 
sunzione di personale per l’Istitu- 
to materno ed infantile di Barco- 
la, che sarà riaperto prossima. 
mente, 


ORE DELLA CITTA 


* LoLivcamento gene di mare, 
Chiamata «itaua» per oggi: 2 
camerieri prima classe, 
% OGGI: Ore 18, proiezioni cine- 
matografiche della Sala di let- 
tura. al ricreutorio «worcio» di 
Pencice ‘Scogiieito; alle. ore 19 
proiezioni in viale XX Settembre, 
a Rupingrande, a Contovello, 
* DOMANI: Ore 18, alla Società 
Minerva, ‘conferenza del ‘prof. 
‘Rosamani che illustrerà; il suo 
«Vocabolario dialettale. giuliano», 
* Le lezioni di tutte le scuole e 
corsi supplementari del Liceo 
musicale avranno inizio lunedì 22 
corrente, secondo ll diario espo- 
sto ‘all'albo dell'Istituto. 
* Il Circolo femminile! «Anita Ga- 
ribalGi» organizza un corso «i 
taglio-e cucito; iscrizioni giornal- 
mente dalle 18 alle 20, in via Zu- 
decche 1-c. 
% La Federazione universitaria 
cattolica italiana ha istituito un 
ufficio di informazioni e essisten- 
za per gli studenti che devono im- 
matricolarsi presso la locale Uni- 
versità; ofamio: lunedì, martedì 
giovedì e veneraì Galle ore 19. 
in poi, in via del Teatro 2, II p. 
tel. 86-04, 
* Domenica i maestri e le mae- 
stre della nostra città effettue. 
ranno collettivamente le visite 
le quattro chiese giubilari (S, 
tonio Taumaturgo, S. Antonio 
Vecchio, S. Maria Maggiore e Cat. 
tedrale di S, Giusto) sotto gli au- 
spicì dell'Associazione italiana 
maestri cattolici; ritrovo alle ore 
15 dinanzi la Chiesa dì S. Antonio 
Nuovo, 


CALENDARIETTO 


Teri: ‘Temperatura massima 16.1, 
minima 10.5; pressione 764.0 in di 
minuzione; umicità 75 per cento; 
- | temperatura del mare 14,5. 
lavori | Oggi: Annibale, Aquilino, Pietro 
d’Alc, — Il sole sorge alle 6.25, 
tramonta alle 17.14, La luna sorge 
alle 19,19, tramonta alle 11.25. 

Maree: OGGI: alta ore 10.5, em. 
40 sopra il l. m.; bassa ore 17.15, 
em. 41 sotto il 1. m.; alta ore! 24, 
em. 10 sopra il 1. m, MANI: 
bassa ore 4, cm. 1 sotto il l. m.; 
a'*a ore 10. 15 em. 32 sopra il 1, m. 

Turno notturno delle farmacle: 
Da-anzo, via Bernini 4: Millo, via 
‘Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro-Neri, via Dante 
7; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


della sede di via Montfort può 
dirsi praticamente fallita, Benchè 
manchino per il momento cifre uf. 
ficiali, il numero dei lavorato: 
che, conformemente all'invito dei 
8.U., hanno abbandonato il lavo- 
ro alle ore 15.30 per recarsi ul 
comizio di protesta, ‘è ‘stato assai 
basso in tutte le principali azien. 
de cittadine. Il disinteresse della 
grande magg'oranza dei lavorato- 
ri per questa agitazione è appar- 
so in modo evidehtissimo negli 
ambienti di lavoro, che come i 
MM. GG. e l'Ilva venivano consi. 
derati una roscaforte dei comu- 
nisti, 


telo i liu 
In un deposito di materiali di 
via Piccardi 26, l'impiegato Guido 
Bridiga, di 86 anni, abitante in 
via dell'Agro 9, ha rinvenuto ieri 
una pistola «Beretta» cal. 9, effi 
ciente, completa di fodero e cari- 
catori, L'arma è stata presa in 
consegna dalla Polizia, che ha av- 
viato indagini, 

Dal taschino dei pantaloni, una 
abile mano ha sottratto ieri l’altro 
l'orologio al giovane Francesco 
Marotta, di 26 anni, abitante in 
Vicolo del Castagneto 95, Il furto 
è avvenuto sul tram di Opicina, 


[STATO CIVILE) 


del giorno 18 ottobre 1951 


Nati 5, morti 6, matrimoni 18. 

MORTI: Brazzafolli ved, Sambo 
Maria a, 83; Becarcich ved, Nas- 
siguerra Mara a. 81; Paveglio Al- 
berto a. 76; Pellizon Vittorio a, 
54; Crovetto Aristodemo a, 78; Ra- 
guzzi in Brucco Maria a. 42. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Bu- 
sechian Giovanni agricoltore con 
Chervatin Antonia casalinga; Fon- 
da Giordano commesso con Carel- 
la Francesca sarta; Mandich Paul 
P. capor, esere. amer. con Reg: 
gente. Liliana casalinga; Bevilac- 
qua Alberto meccanico con Zuban 
Anna sarta; Nicolini Fernuccio im- 
piegato con Gennari Emilia casa- 
linga; Ravalico Mario marittimo 
con Corrente Paola operaia; Tom- 
ba Giuseppe carrozziere con. Pu: 
lin Albina Romana casalinga; Gal 
lo Savino meccanico con Madri 
caro Ines casalinga; Gardi dott. 
Enrico ingegnere con Milanese 
Emma impiegata; Pecile Umberto 
vigile fuoco con Rocco Lucia com- 
messa; Persich Mario fattorino 


dojcon Vittori. Caterina impiegata; 


Cappellaro Renato impiegato con 
Fischer Carmela impiegata; Bian 
chet Guido meccanico con Marzi 
'Vilma impiegata. 


Un caso pietoso 


Con un’autoambulanza della €, 
R.I. è stato trasportato questa 
notte: all'Ospedale psichiatrico 4l 
manovale Danilo Skerlavai, di 29 
enni, abitante a Villa Opicina jin 
via Prosecco 51, Lo Skerlavai era 
già noto per fe sue stranezze ed 
era’ stato ospitato altre volte al 
manicomio, Questa ' notte, versa 
l'una, un passante lo ha scoperto 
mentre tentava di togliersi la vi. 
ta, ed' è riuscito a d'issuaderlo 
dall’insano gesto, facendo poi in- 
tervenire i sanitari della C.R.I, 
Lo Skerlavai era ai piedi di un 
albero, nei pressi della stazione 
del tram a Villa Opicina, aveva 
già fissata una corda ad uno dei 
rami e il passante lo ha sorpreso 
nell'atto d’infilare il capo nel no- 
do scorsoio: il suo intervento è 
stato tempestivo e provvidenziale, 
Lo Skerlavai abita solo e sembra 
che fion abbia alcun parente od 
amico, 


TRIESTE 


11.30: Orchestra della canzone; 
12: Canti di montagna; 12.20: Vec- 
chie canzoni; 13.25: Qua e là per 
il monco; 14,10: Sergio Boschetti 
al pianoforte: 14,80: Complesso ca- 
ratteristico Esperia; 17.80: Melo- 
die desi studi di Londra; 18.5: 
Musica da camera: Complesso Ne- 
derlandsch' Kammerkoor diretto 
da Felix De Nobel; 18.30: Musica 
da ballo; 19: La voce dell'Ameri- 
ca; 19.15: Dalle ‘opere del ‘900; 
20.38: Impresa Italia: «Il Bacchi» 
glione»; 21,8: Concerto. sinfonico 
diretto ua Vittorio Gui — orche- 
Stre sinfonica e coro di Roma del. 
la Radio italiana; 22.30: Orchestra 
di ritmi moderni diretta da Fran- 
cesco Ferrari; 23.20; Musica ca 


ballo 
RETE AZZURRA 


13,20: Musiche richieste; 15.50: 
Novità Gi teatro; 17,45: Canta Ri. 
no Salviati; 18.30: Il Ridotto, tea- 
tro di oggi e di domani: 19.26: 
Musiche richieste. 


RETE ROSSA 

.20; Canzoni napoletane; 14: 
Musiche richieste; 17: Pomeriggio 
musicale; 18: Orchestra d'archi 
Savina; 18.50: Romanzo sceneggla- 
to: «Amori e intrighi di Becky 
Sharp», di W. M. TRA 
19.29: La voce di Ezio Pinza; 
19.56: Musiche richieste; 20,58: Se- 
sta pagina, inchieste umoristiche; 
21.50: «Solitucine estrema», radio- 
Gramma di G. F. Luzi. 
TERZO PROGRAMMA 

21; Riviste estere; 21,15: «L'al- 
ba dell'ultima sera», tragedia in 
prosa in tre atti, di R. Bacchelli, 


NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia III, m, 219.5) 
12.30: Solisti di genere leggero; 
18-13,30: Giornale radio e notizia» 
De per i fratelli giuliani «Albo 

oro». 


Per 
NOZZE 


ONOMASTICI 
GIUBILET 


CAVA ILAR 


Venerdì 19 ottobre 1951 == 


E° deceduto improvvisa» 
mente a Trieste, nell’eserci. 


zio delle sue funzioni, lo 


avv. dott. Luigi Pettarin 


Commendatore della Corona 
d'Italia e dei SS. Maurizio 
E e Lazzaro 


‘Ne dànno il doloroso annun- 
cio la moglie LISETTA OR- 
ZAN, i figli ELSA col marito 
dott. ing. BENUSSI, dott. TI. 
TO con la moglie MARISA 
BORGHETTO, TINA col ma» 
rito, prof. dott. DITRI, assie» 
me ai nipoti ed ai parenti tutti, 

La salma sarà benedetta alle 
ore 16 di venerdì 19 ottobre, 
nella chiesa di San Giusto a, 
Gorizia, 

Gorizia, 18 ottobre 1951 


ZII RIINA 

Il Consiglio d’Amministrazione, 
l Collegio Sindacale e la Dire. 
zione della Soc. ELETTRICA 
DELLA VENEZIA GIULIA an. 
nunciano con dolore la improvvisa 
perdita del 


comm. avv. Luigi Pettarin 


che fu per lunghi annì apprezza» 
to membro del Consiglio. 


Trieste, 18 ottobre 1951 vi 


Dopo lunga malattia si spene 
se serenamente il 17 corr. 


lario: Grivellari 


nostromo in pensione 


lasciando nel dolore la MOGLI, 
le FIGLIE, il FRATELLO (as 
sente), i NIPOTI, i GENERI, le 
COGNATE ed amici, 

I funerali avranno Reza oggi 
venerdì 19 corr. alle ore 14.80 par 
tendo da via S. Michele 19, 


Famiglie: 
CRIVELLARI - VERDELLI 
NORDIO 


Gli Amministratori della Ditta 
C. MARUSSI e C.i ed Addetti 
partecipano. vivamente al dolore 
della signorina Ilaria Crivellari, 


SRI IENE) 
mn 


T 
Gav. Ulf. Aristide Grovetto 


Ispettore Compartimentale 
Imposte Dirette a r. 


non è più. 

Ne dànno la triste notizia la 
moglie ELSA, i figli PIERO con 
la moglie FRANCA Gi 
RENZO e MARIA e la sorella 
IRIDE. 

I funerali avranno luogo oggi 
19 corr. alle ore 11 dall'abitazione. 

Il presente serve da partecipa. 
zione diretta, 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza. 


f Lisella de Schiller 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne dàn. 
no il triste annuncio le sorelle 
e i fratelli NATALIA PESANTE, 

FVALTIERO, ARA, MARIA e 
FEDERICO. 


Trieste, 17 ottobre 1951 


Addì 18' corr. spegnevasi 


Vittorio Pellizon 


T.o dispensieré marittimo 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la MOGLIE, il FRA- 
TELLO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranio oggi vener. 
di 19 corr. alle ‘ore 16 dall'Ospe. 
dale Maggiore. ‘ 


T Alberto Paveglio 


spirò dopo lungo soffrire, lascian- 
do nel dolore la moglie VITTO. 
RIA, la figlia ITALIA, le SOREL. 
LE, il GENERO ed î NIPOTI. 

I funerali seguiranno oggi ve. 
merdì 19 corr. alle ore 16 dall'O- 
spedale Maggiore. 

ZII TIENI ZIE 


I. sottoscritti veramente com- 
‘mossi per lo spontaneo tributo di 
affetto dimostrato al loro indi. 


menticabile 
Ernesto 


non essendo in grado di farlo sin 
golarmente, esprimono con questo 
mezzo i più sentiti ringraziamen- 
ti a quanti vollero partecipare al 
loro immenso lutto ed in partico. 
lare ai Sigg. Dirigenti e Colleghi 
delle Assicurazioni Generali, 
MARIA ved. LOMBARDO 

e Famiglie congiunte 
[ele coi] 
- RINGRAZIAMENTO 

Vivamente commossa. per la 
grande partecipazione presa al 
suo immenso dolore per la perdi 
ta del suo amato 


dott. Giorgio Bariole 


la desolata FAMIGLIA, unitamen. 
te alla FIDANZATA, ringrazia 
sentitamente quanti in varia guisa 
le furono vicini durante il lungo 
decorso della sua malattia e vol 
lero porgere l'estremo saluto di 
affetto al suo caro Estinto. 


La FAMIGLIA del compì 


Salvatore Bultiononi 


ringrazia sentitamente quanti 

hanno voluto partecipare alle ono- 

ranze rese al suo caro Estinto. 
Gorizia, 18 ottobre 1951 


Nel V anniversario della morte 


del 
Gan. Ilario Persi 


una 8. Messa verrà celebrata do- 
mani sabato 20 corr. alle ore 8 
nella chiesa di S. Antonio Tau 


Maturgo. La moglie MARIA 
CIRIE RIE E ET 


pira RADIO TRIESTE 
VS XX SETT. 15 *TEL.95250 
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Biglietteria Automobili» 
stica — Ferroviaria — 
Aerea Navigazione 
PIAZZA UNITA’ N. 6. 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO . TORINO giornaliera 
ore 8, 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giorrialiera ore 8_via 
Padova, Mantova, Cremona, Pia- 
cenza, 
VENEZIA - PADOVA varie core 
se giornaliere, 
UDINE giornaliera ore 7.80. 
BOLOGNA ore 6.30 feriale, 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO giornaliera. feriale. 
SAPPADA . SESTO . DOBBIA- 
CO -. BRUNICO giornaliera o. 6.15. 
AUTOSERVIZI PER -L'AUSTRIA 
GRAZ via Velden | Klagenfurt » 
Pack mercoledì, ore 7.30, 
VILLACO . ANNENHEIM s.0r- 
naliera ore 7. 
VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni N, 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
3 Biglietteria 4 » Tel. 24006 
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* umani. Ma costoro, secondo la 


= Venerdì 19 


ottobre 1951 


ARETE DISEMAMA 


UTTI AVVERTONO, al par 
di me, la progrediente di- 
sgiunzione tra le ultime mode 
dell’arte e i sentimenti più vivi 
e profondi dell’uomo. Tutti son 
testimoni, e spesso intolleranti 
testimoni, di questo prevalere 
del cervello, anzi di mere «ro- 
vate» cerebrali, sull’ispirazione 
e sulla passione, e perfin del 
meccanico e del fisico sui moti 
naturali dell'anima vivente. 

L'arte, insomma, non più riu- 
scendo ad essere sovrumana, 
divenuta inumana, disumana. 
S'è straniata dall'uomo vero. e 
intero, dagli istinti, dagli ideali; 
dai desideri, dagli amori di 
quella creatura fatta di-sangue e 
di spirito ch'è l’uomo. 

Entrate in un'esposizione e vi 
îrovate dinanzi a fantocci incan- 
tati, a manichini verniciati, o a 
cose e forme stramorte; entrate 
în un edificio cosiddetto razio- 
nale e vi sentite prigionieri di su- 
perfici geometriche gelide, nude, 
ostili, inospitali, senza speranza 
d’intimità e ‘di raccoglimento; 
ascoltate un concerto di musiche 
ultimo stile e invece di sentirvi 
consolati e commossi siete ag. 
grediti dalla pioggerella o dalla 
buriana di accordi discordi e di 
strepiti agri e dispettosi o tutt’al 
più dall'uggia di un inconclusi- 
Vo gioco sonoro; leggete ‘una 
poesia e non vi sentite inondati 
da un calor nuovo ma raccolti 
in un biribissaio di sensazioni 
scontinue, di allusioni male in- 
terpretabili, di agguati e cona- 
ti verbali che vi offrono, tutt'al 
più, una lieve soddisfazione mu- 
sicale. 

Dappertutto senso di freddo; 
di solitudine, d’indifferenza e 
distanza. Disse una volta il 
Tocqueville che il gran nemico 
dell’uomo, in ogni’ senso, è il 
freddo. L’arte  d’oggi è arte 
ghiaccia, arte artica, cioè nemi- 
ca dell’uomo o, almeno, estranea 
alle vitali esigenze dell’uomo. 

Leggete i racconti dei giovani 
e dei giovanissimi. Vi predomi- 
na una svagata indifferenza, una 
aria astratta e distratta, un 
senso di gelata obiettività e di 
voluto distacco, appena atte- 
nuato da qualche notazione liri- 
ca. Oppure si torna al grottesco, 
al mostruoso, allo stregonesco, 
al caricaturale, cioè si abbando- 
na risolutamente la. verità u- 
mana. 

Nel teatro son venute giusta» 
mente a noia le sciocche e arte- 
fatte commedie borghesi, inde- 
siderabile eredità dell’Oitocento 
francese, ma i tentativi nuovi 
consistono nel ridurre la com- 
media a motteggiante discussio- 
ne di problemi sociali e sessna- 
lì, come ‘nello Shaw, e nel ira 
Sformare il dramma in una ca- 
sistica di problemi psicologici, 
filosofici, intellettualisti e relati. 
visti, come troppo spesso accad. 
de a Pirandello. 

Nella pittura è ancor peggio. 
Mentre, in altri tempi, le ma- 
rionette cercarono d’imitare i 
movimenti e gli aspetti della vi- 
ta ora gli esseri umani dipinti 
da certi pittori imitano la spet- 
îrale compostezza dei burattini, 
delle bambole di stucco, delle 
figure di gesso colorato. E dalle 
nature morte, che già erano una 
abdicazione del’ più alto ufficio 
della pittura, siamo passati agli 


@ 


oggetti morti, agli strumenti ar-|, 


tificiali, alle tele occupate da 
squadre e da compassi, da bu- 
sti e teste di cartapesta, da pla- 


stici di museo froebeliano e di| 


scuola di disegno. 

'Le case; poi, sono divenite 
seguendo la satanica formula di 
Le Corbusier, macchine per abi- 
tare, fatte a serie, dove non è 
più traccia di quei sentimenti 
ai quali soddisfacevano l’archi- 


dell’ Umanesimo. Edifici nei 
quali le pretese comodità sceien- 
tifiche rendono la vita più triste 
e più schiava; dove non trovi la 
dolcezza di un arco, la grazia di 
mna decorazione, quella benevo- 
lenza di caldo rifugio che senti 
perfino nelle più umili case vec= 
chie di campagna. Non sembra» 
no, quegli edifici, fatti per wo- 
mini veri ma per galeotti della 
burocrazia, per detenuti di pas- 
saggio e soprattutto per automi 


pek. per i bambolotti semoventi 
di Vaucanson. 

La musica s'è ridotta, a poco 
a poco, ad una fastidiosa acro- 
bazia d’incongrue dissonanze e 
‘ha l’odio per tutto ciò che asso- 
miglia alla melodia, al canto 
spiegato, alla commozione. La 
poesia si contenta di squisitezze 
e raffinatezze. immaginative e 
‘stilistiche a uso degli iniziati e 
degli adepti, quando non si ri- 
duce addirittura, come nei sur- 
realisti, alla scrittura automatica 
di paranoici volontari. La lette: 
ratura, incapace o paurosa delle 
passioni, ha rinunziato da un 
pezzo all’enonea, canto trionfale 
delle grandi gesta. e alla trage- 
dia, catarsi  dell’umano dolore 
attraverso i destini e i contrasti 
degli dei e deali eroi: a quella 
tragedia .ch’è forse la cima più 
alta dell’umana poesia. 

Non tutta l’arte dei nostri 
giorni è, s'intende, fino a que- 
sto punto disumana. Ci. sono 
ancora artisti che non hanno ri- 
nunziato alla pienezza della lo- 
ro umanità e si sforzano di 
creare opere umane per esseri 


parola d’ordine della recente 
carboneria estetica, sono dei 
sorpassati, dei moribondi che si 
ostinano a non voler morire, 
Ma purtroppo, accanto a questi 
pochi, c'è sempre chi compone 
romanzetti o romanzoni all’otto- 
‘centesca, chi scrive poesie arca- 
diche, allegoriche o romantiche, 
chi dipinge alla maniera accade» 
mica, verista o macchiaiola, chi 
edifica false chiese romaniche e 
ville Rinascimento. E in questi 
casi si tratta davvero, purtrop- 
po, di provinciali fuor di cor- 
gente, di gente vecchia e medio» 


ere che non è considerata dalla 
critica e tanto meno seguita dai 
giovani. 

Ma, d’altra parte; coloro che 
cercano ancora nell'arte ciò che 
l’arte ha quasi sempre offerto 
agli uomini, cioè il riflesso e il 
risveglio degli umani sentimen- 
ti, hanno un’istintiva repellenza 
per l’arte che abbiamo chiamato 
disumana — anche se per timi- 
dezza o paura di passar da co- 
dini e da capi chiusi non lo eon- 
fessano — e tornano, «elandesti. 
namente o no, ai vecchi libri 
dei vecchi, ai canori melodram- 
mi del secolo passato, all'antica 
pittura eroica e sacra. all'’archi- 
tettura dell’età classiche, oppure, 
ed è assai peggio, cercano soddi- 
sfazioni approssimative ai loro 
bisogni passionali nelle canzoni 
di moda, nelle pitture di magaz- 
zino, nei romanzi d'avventura, 
o nei bestiali capolavori del ci- 
nematografo americano, 

Quando non offrite più al po. 
polo nè pan di grano, nè vino 
generoso lo vedrete per forza 
masticar gomma sudicia e ingol- 
lare camomille e zozze. Avremo, 
come accade, un pullulamento 
di tentativi, favoriti soltanto 
dalla vanità e dalla curiosità di 
pochi e, dall’altra parte, la fa- 
me e la sete dei più. Tra coloro 
che offrono ripetizioni viete di 
un passato grande e coloro che, 
sia pure con. maggior ingegno; 
si trastullano nei labirinti del- 
l’arte disumana non è dato, al- 
l’uomo che cerca bellezza e ve- 
rità, di «scegliere. Nè il vecchiu- 
me trito e sfatto nè la novità 
ghiaccia e meccanica. posson 
contentare i nostri gusti di po- 
polo schietto e vigoroso nè ri- 
spondere ai nostri desideri di 
esseri forniti di sangue e muniti 
di cuore. Da ciò la crescente di- 
saffezione per l’arte che si vede 
o intravede nei più, a dispetto 
di certe illusive apparenze. 

GIOVANNI PAPINI 


Malgrado le smentite di Mosca 
Ancora trattenuti in Russ'a 
150. mila prigionieri tedeschi 


? Bonn, 18 

Di fronte alle affermazioni 
del Goyerno russo che non vi 
sono più nel territorio dell’U. 
nione Sovietica prigionieri te- 
deschi o italiani, il partito s0- 
cialdemocratico della Repubbli- 
ca federale ha diramato una 
dichiarazione in cui afferma: 
«Vi-sono tuttora circa 150.000 
prigionieri tedeschi nell'Uniot!3 
Sovietica, Di questi 40,000 sono 
riusciti ad entrare in contatto 
epistolare con le loro famiglo 
nel corso dell'ultimo anno, Il 


tettura classica antica e quella|. 


Goyerno russo ha ammesso ch: 
17.000 tedeschi sono stati trat 
tenuti in Russia, condannati # 
varie pene, bi 
«Il partito socialdemocratico 
chiede pertanto come si giusti 
fichi la presenza degli altr 


prigionieri in eccedenza di ta 
ELA 


le &ifr 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALL'APERTURA DEL SENATO PERSIANO, LO SCIA' HA PER LA PRIMA VOLTA ESPRESSO 


IN FORMA UFFICIALE LA SUA 
RAFFINERIE DI ABADAN, ECCO LO SCIA” MENTRE STA PRONUNCIANDO IL SUO DISCORSO 


APPROVAZIONE PER LA 


NAZIONALIZZAZIONE DELLE 


L'aereo dirottato in Svizzera 
Rilasciati dalla polizia 
i profughi tuggiti da Belgrado 


Zurigo, 18 
I profughi jugoslavi giunti 

ieri all'aeroporto di Koten con 
l'aereo che ‘aveva dirottato da 
Lubiana, sono stati a lungo 
trattenuti ed interrogati alla 
caserma della polizia cantona- 
le di Zurigo e appena questa 
sera sono stati rilasciati, Ipro- 
fughi, Ivan Kavic, sua moglie 
ed il figlio di 5 anni, Milivoje 
Arseniyevie con la moglie. ed 
il figlio di 19 anni, e Milan 
Bielanovie, sono stati. allog- 
giati in un albergo ma stanno 
cercando camere ammobiliate, 
poichè scarsamente provvisti di 
mezzi. È 

Sti 


Un'eccezionale operazione 


Con il X Corpo in Corea, 18 

Che le operazioni chirurgiche 
possano essere pericolose non 
è una novità: ma ieri ne è sta- 
ta compiuta in Corea una che 


era pericolosa anche per il chi- 
rurgo oltre che per il paziente. 
Si è trattato nientemeno che 
di estrarre dalla spalla di un 
soldato un proiettile inesploso, 
Assistevano all'operazione £&i- 
cuni guastatori, pronti a dere 
consigli tecnici, 
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INDIMENTICABILI CONTINUATORI DI UNA  NOBILISSIMA TRADIZIONE 


DUE GRANDI ATTORI 


La scomparsa di Louis Jouvet e di Ludmilla -Pitoèff ha privato il teatro. 
francese, nel giro di pochi mesi, di due .delle sue più autentiche glorie 


Il teatro francese ha perso. 
negli ultimi mesi due dei suoi 
migliori attori: Louis Jouvet e 
Ludmilla Pitoéfî. Si sono spen- 
te due voci che tutto avevano 
dato per la più pura gloria del 
teatro; sono entrati nell'ombra 
due . artisti altrettanto grandi, 
anche se diversi erano i, loro 
concetti sull’arie drammatica. 
«Guardate Jouvet alla centesi- 
ma rappresentazione d’un la- 
voro» diceva Lenonnand, «non 
un gesto, non un'intonazione 
saranno modificate dalla pri- 
ma. Niente di simile in Lud- 
milla: per essa recitare è cer 
care, cambiare, divenire». 

Per più di trent'anni Jouvet 
è stato, per le folle dei teatri 
di Francia e dell’estero, il sim- 
bolo stesso del teatro. Nato in 
Brettagna, allevato dalla ma- 


SIZE 


TRA UNA SETTIMANA IL POPOLO INGLESE FARA"LA SUA SCELTA 


Favoriti finora i conservatori 
dai pronostici sulle elezioni 


Ma affinchè il partito di Churchill possa governare il paese con stabilità è necessa: 
larga maggioranza di seggi alla Camera dei Comuni 


rio che riesca a 


Edimburgo, ottobre 

Vista nel suo complesso, la 
situazione politica a dieci gior- 
ni dalle elezioni fa presagire 
una vittoria conservatrice, Ma 
le elezioni, negli Stati democra= 
tici, seguono spesso le fortune 
di un tiro di dadi e mon le con- 
clusioni che esseri razionali do. 
vrebbero trarre da una deter- 
minata situazione. Si ricordi la 
inattesa vittoria di Truman sw 
Dewey: la certezza di una vit- 
toria conservatrice potrebbe bea 
nissimo avere anche qui gli efe 
fetti che ebbe negli Stati Uniti, 

D'altronde, non si può aver 
molia fiducia nei risultati’ del- 
le inchieste sulla pubblic@ opi- 
nione, le cosidette Gallup polis, 
Quelle: fatte qui negli ultimi 
giorni, mostrano un prevalere 
netto dei conservatori, Ma i se- 
dicenti esperti di tali inchieste 
non sono d'accordo nella valu= 
tazione di questo risultato: le 
inchieste pubblicate in giornali 
| conservatori ‘indicano che la 
prevalenza dei conservatori va 
aumentando negli ultimi giorni, 
ma quelle pubblicate su giorni- 
li liberali. (che al solito, pur 


SEMBRANO SOSPESI NELLO SPAZIO QUESTI DUE DANZA- 
TORI DEL CELEBRE BALLETTO DEL MARCHESE DE CUE- 
‘VAS, CHE FA FURORE AL TEATRO CAMBRIDGE DI LONDRA |dato può riuscire tanto se ri° 


metallici, per i Robot di Cia-|- 


Ì 


| 


conquistare una 


non sperando in un’affermazio= 
ne liberale anche modesta, fun- 
no quanto possono per sabota- 
re la causa conservatrice) mo- 
strano che questa prevalenza 
va diminuendo a mano a mano 
che ci si avvicina al giorno del- 
le elezioni. È 

In ogni modo, anche se i cone 
servatori vinceranno, questa 
vittoria sarà una vittoria di 
Pirro se essi non avranno unt 
maggioranza di più di 50 seggi 
nella prossima Camera dei Ca- 
muni, E° per questo che il ritor- 
nello di tutti i discorsi di Chur= 
chill e dei :conservatori più au- 
torevoli non è la vittoria, ma ia 
speranza e lincitamento che 
questa vittoria sia. travolgente. 

All’interno e di fronte alle 
stero, politicamente ed econo» 
micamente, il momento attuale 
è gravissimo. Per rimediare, ve- 
correrebbe un Governo .estre» 
mamente forte, tanto forte da 
poter imporre misure d’emer- 
genza all’interno e da parlare 
come voce autorevole di. tutta 
PInghilterra' alle fero, Solo. un 
mandato elettorale netto, deci= 


sivo sîgnificherà che il popolo. 


britannico comprende la gravi- 
ià del momento ed è pronto ai 
sacrifici necessari. Churchill, 
nel 1940, chiese al popolo bri- 
tannico lagrime e sangue, ed il 
popolo accettò il sacrificio. Og= 
gi, di nuovo, Churchill e altri 
‘capi del suo partito parlano a- 
pertamente di difficoltà da su 
perare, di restrizioni da subi- 
re: promettono tempi duri in- 
vece di promettere un paradiso 
margista a portata di mano. 
Essi dimostrano così di aver fi 
ducia nella forza spirituale del 
popolo britannico, Nobile fidu- 
cia, patriottico atteggiamento: 
le elezioni diranno se il popolo 
britannico sia all'altezza di essi. 


Siluazione assurda 


D'altra parte, il caso influi» 
rà. sul risultato delle elezioni 
non meno della volontà dei sin- 
goli votanti, per le contraddi- 
zioni inerenti all’attuale siste» 
ma costituzionale dell’Inghilter- 
ra, Si vota a collegio uninomi= 
nale, cioè per questo o quel 
candidato individualmente, 
mentre, d’altra parte, sì vota 
in base ag un programma uni 
co per tutti i camdidati Wun 
partito. Il numero totale di voti 


| conservatori e laburisti nel Pae- 


se non porta ad una rappresen- 
tanza proporzionale: un candi- 


porta 49 mila voti di maggio- 
ranza su ciro 50,000 di ogni 
collegio elettorale quanto se ne 
riporta soltanto 10, La situa- 
zione in ogni singolo collegio 
dipende infatti anche da circo» 
stanze locali e dalla personalità 
del'candidato; cose che non 
hanno nulla @ che fare col pro- 
gramma. generale, unico sul 
quale si battono tutti i candida. 
ti d’un partito. Sarebbe perfino 
possibile, data questa assurda 
situazione, che un partito rice- 
vesse un numero totale di voti 
inferiore all’altro, ma conse- 
‘qUSSO Una MAGRINI A Re 
gi ai Comuni. 


Un vantaggio per i laburisti 


Altro elemento paradossale: 
almeno 8 milioni di voti su 
circa 25 milioni di votanti an- 
dranno senz'altro ai la®muristi, 
E’ un faito che dovrebbe far. 
riflettere tutti quelli che. credo» 
no ancora all'assoluta libertà 
politica della Granbretagna, In 
realtà, la libertà politica è sta- 
ta limitara, se non da un nuo 
vo diritto elettorale, dal. potere 
che i Governi liberali e conser= 
vatori hanno dato negli ultimi 
decenni ai sindacati, senza uc- 
corgersi che questo limitava la 
libertà politica del Paese. In- 
fatti, allo stato attuale della le- 
gislazione, nessun operaio in. 
Inghilterra può trovare lavoro 
se non è iscritto a un sindaca- 
to, Ed essendo iscritto a un sin= 
dacato, è obbligato per legge @ 
versare al sindacato un certo 
contributo politico che i sinda- 
cati devolvono al partito labu= 
vista per le spese di propagan- 
da e delle elezioni. Può darsi 
benissimo il caso che qualche 
operaio voti per î conservatori 
mentre continua a pagare per 
la vittoria dei laburisti, ma da- 
ta la psicologia comune, non 
nuò trattarsi che di casi ecc 
zionali. Quando si deve pagare, 
bene 0 male, d qualcuno, non 
si può al tempo stesso sperare 
che quel qualcuno perda, 

Sotto la recente vittoria del fi- 
Tocomunista Bevan nel diretto- 
rio supremo del partito) si deve 
vedere anche un effetto di que= 
sta situazione già totalitaria. 
Mentre ì capi sindacali insisto- 
no perchè il partito laburista, 
dato che 10 pagano, segua le lo 
ro direttive, î comitati politici 
locali, gli intellettuali laburisti, 
che dovrebbero essere soltanto 
esponenti della volontà sinda= 
cale, conducono in realtà una 
politica loro propria e cercano 


Essen, ottobre 
Coi suoi 609.000 abitanti, Essen 
è oggi, dopo Amburgo e Monaco, 
la. più grande città della, Germa- 
nia libera. Questa è la prima sor. 


seconda è che dopo 272 notti di 
bombardamento integrale, 30 at- 
taechi eerei a tappeto in grande 
stile, 1474 mine aeree, 28.000 
spezzoni, 220.000 bombe al fosfo- 
ro e 1.060.000 bombe incendiarie, 
în questa città sia rimasto anco. 
ra un mattone sopra l’altro, 
Ma gli innumerevoli treni en- 
trano ed escono ancora come una 
volta dalla, stazione. La grigia 
corrente degli opera) viene in- 
ghiottita delle tranvie e dai filo- 
bus. Ogni giorno » meglio ogni 
notte, nuove, facciate s'illuminano 
di luci variopinte, arricchendo di 
nuove gemme il caleidoscopio del- 
la «réclame», e perfino nel vuoto 
delle più oscure vie che si adden- 
trano tra le rovine, vedete inso 
spettatamente fiammeggiare ne 
chiare luci di un bar. 
Davanti all'ingresso sta un por- 
tiere in elegantissima livrea e u- 
na bella figliola con un cestellino 
di fiori.. R 
— Un fiore per la vostra sposa! 
Tuomo gallonato vi fa subito 
l'impressione di un pesce fuori 
d'acqua, Parla scuotendo ii capo. 
— Non vanno bene tutti questi 


presa dopo il nostro arrivo. La. 


bar, questi cinema, questo lusso, 
questa vita notturna' Per gli o. 
perai non ci sono alloggi, nè per 
è giovani che vogliono piantar fa- 
miglia ‘e che sono stati tirati su 
a forza di pacchetti Care! 

E poi, quasi per iscusarsi: 

— Sa, io veramente sono fon- 
ditore, ma alla Krupp attualmen. 
te non c'è posto, e così deyo ac- 
contentarmi di portare questo 
frack .da scimmia! 

Come per lui, cosi per mille a 
Essen, perchè, otto giornì prima 
delle fine della guerra, quando gli 
abitanti dopo un uitimo tremendo 
bombardamento, con un sospiro 
di sollievo uscirono dalle cantine, 
videro che non erano crollate solo 
le case, ma che l'attrezzatura e- 
conomica della metropoli dell’ac- 
cialo. non era più. Per 60.000 0- 
peral le porte delle officine Krupp 
non sì aprivano più, Solo 12.000 
poterono tornare ancora ei loro 
posti. Ciononostante, dopo la 
guerra, passati i primi mesi di 
smarrimento, tutti sì misero feb- 
brilmente all'opera e con sforzi 
sovrumani. riuscirono e. rimettere 
ancora În piedi ia loro città, Mol. 
to naturalmente resto ancora aa 
fare, e continuamente sì lanciano 
eppelli al Governo di Bonn. 

Il Consiglio comunale volle re- 
centemente mettere per iscritto 
le. preoccupazioni che lo assilla- 
vano dal 1945 in poi. Ne uscì un 


memoriale di 70 pagine: il 50 per 
cento delle industrie distrutte; la 
necessità di demolirne numerose 
altre; aumento ‘degli abitanti da 
285.000 alla fine della guerra a 
610.000 nel 1950; 50.000 famiglie 
senza alloggio; migl:aia di operai 
costretti a vivere nelle baracche; 
250,000  sussidiati dall'assistenza 
pubblica; 15,000 disoccupati, 

A questo promemoria venne al. 
legato un piano dal quale appar- 
ve come Pssen fosse un ben stra- 
ho organismo: la città era come 
la piccola testa di un corpo im. 
mane a forma di bruco, di cui la 
rimanente parte erano le officine 
Krupp. 

La lotta politica fra i vari par- 
titi è impostata esclusivamente 
sulla Krupp; le colonne destinate 
alle affissioni dei manifesti, co- 
stituiscono una quotidiana inter. 
minabile polemica. Quanto più i 
tram e le corriere s’inoltrano nelle 
strade che dipartendosi dal centro 
come una stella portano alla pe- 
riferia, tanto. più numerose si 
fanno le scritte, più viva e aspra 
la polemica. Ma 11 90 per cento 
degli operai vi passa davanti ac* 
cigliato e non si cura, 

— Anche dieci enni fa — mi 
dice uno — quando costruivo can. 
moni non mi sembrava gran bella 
cosa, ma. cosa. potevo farci io? 
Cosa posso farci adesso? 

Perfino il ‘gleader» del partito 


VISITA AL MAGGIOR CENTRO INDUSTRIALE DELLA GERMANIA 


LE OFFICINE KRUPP ATTENDONO 


di lavorare per la difesa 


europea 


socialista dice: — Cosa possiamo 
farci? Essen non può vivere sen. 
za le sue officine e le sue officine 
fatte per i cannoni non possono 
mica produrre panna montata. 
Chi parla pro, chi parla contro; 
le correnti del centra e di destra 
sono tutte per una nuova re. 
golamentazione della proprietà 
Krupp, questa ditta colossale che 


è la, ragione d'essere di une ccit.|' 


tà, che tanta infiuenza ha avuto 
sulle sorti di un popolo e del 
mondo. 

Ma nessuno trova la soluzione. 
Tutti hanno la loro da dire, so- 
cialisti, comunisti, borghesi senza 
partito, Ma quelli che sono i più 
direttamente interessati, gli ope. 
rai, non dicono nulla, Fa impres. 
sione la sera, questa grigia cor- 
rente interminabile di lavoratori, 
tutti con le stesse facce, pallidi, 
brutti, anonimi, che esce dalle 
officine. Questi. ucmini cresciuti 
tra i fumaioli e le fonderie, di. 
scendenti di altri uomini che per 
generazioni e generazioni erano 
cresciuti tra fumaloli e fonderie, 
si sono a poco a poco fossilizzati 
l'anima; non sembrano più uomi. 
Di, ma automi, accessori di mac- 
china, «sembrano una intermina- 
bile. processione di formiche ope- 
raie, uscenti dai foschi labirinti 
di un termitaio. 


CORRADO PRATI 


di rendersi indipendenti dai sin- 
dacati pur servendosi dei mezzi 
finanziari che i sindacati met= 
tono a loro disposizione, Ricor- 
do chiaramente, al mio @rrivi 
in Inghilterra cinque anni fa, 
di aver sentito molti laburisti 
dichiarare che, data la vittoria 
del partito laburista, si doveva 
adesso rivedere la situazione 
dei sindacati in uno Stato so- 
cialista. Questo naturalmente 
non è avvenuto, ed i sei anni di 
potere laburista sono stati un 
continuo gioco di tira e molla 
fra partito e sindacati. 
Naturalmente, di fronte alle 
elezioni, tutti questi conflitti 
che impediscono ad un Gover- 
no laburista, che in quanto ta- 
le non è altra che Vesponente 
degli interessi sindacali, di ese 
sere un Governo veramente for- 
te, sono dimenticati. Si presu= 
me senz'altro che un operaio, 
poichè è iscritto di sindacati 
che mantengono il partito labu= 
rista, voti laburista. Ea anche 
questa volta, come per le ulti 
me elezioni, si diffondono voci 
secondo le quali il voto non è 
assolutamente segreto, in modo 
che gli operai temano, se pe” 


? AMBIENTE 


Mexico; l’epo- 
i ca è 1 Ottocento 


| sesso di immense distese di ter 
reno; vi instaurano la loro mo- 
rale, le loro leggi, che non sem- 
pre collimano con gli interessi e 
I diritti del prossimo. Una di 
queste distese si chiama «Le Fu. 
rie» ed è proprietà di un ter 
ribile vedovo, padre di una ra 
gazza volitiva e tenace che 6vol- 
ge in seno alla famiglia il non 
facile compito dell’amministra- 
tore, Il proprietario ha la sua 
polizia personale, comandata dal 
«Tigre», che sì diverte ad impic- 
care gli abitanti abusivi del 
«ranch», Un gruppo di messica- 
ni però s'è appollaiato in cima 
ad una collina rocciosa, vanta 
dei diritti su quella zona e non 
intende andarsene. Tra la figlia 
del vedovo e il capo dei messi. 
cani v'è una grande amicizia; la 
ragazza comunque ama un gio- 
vene banchiere, che a sua volta, 
è combattuto fra due sentimen. 
ti opposti: l’amore sincero per 
la ragazza e l'odio ancor più 
sincero e profondo per il padre 
di lei. Il suo primo obiettivo è 
infatti quello di portare via la 
tenuta al vedovo. 

Anche la ragazza desidera es- 
sere l’unica ereditiera del 
«ranch». e lo dimostra nella ma- 
niera più chiara possibile quan. 
do il padre sta per convolare a 
econde nozze con una matura 
avventuriera e mette quindi in 
forse l'assegnazione della cospi- 
cua eredità: allora essa mon esì. 
ta au. sforbiciare il volto della 
futura matrigna, deturpandolo 


Torrendamente. Quando poi suo 


‘padre riesce con un tranello & 
Impiccare il capo dei messicani, 
essa lo maledice, lo combatte e, 
con l’aiuto del banchiere, riesce 
a spogliario di tutti i beni. Ma, 
il padre se la prende con filoso- 
fia. Pensa di aver concluso il 
proprio ciclo: partito dallo ze- 
To, allo zero è ritornato. Questa 
rassegnata constatazione rimet. 
te pace în famiglia, I tre’ pre- 
doni stanno fraternizzando in 
commovente unione quando una 
fucilata raggiunse il vecchia al 
cuore e lo costringe così a con- 
cludere del tutto il suo ciclo yi. 
tale: è la madre del messicano 
che ha voluto prendersi questa 
Ultima soddisfazione. 

Il soggetto è tratto da un ro- 
manzo di Niven Bush: come in 
Duello al Sole e in Notte senza 
fine. Specie le parentele. con 
Duello al Sole si notano imme. 
diatamente: la stessa carica e- 
nergetica, lo stesso naturalismo 
sensuale, Se da un lato però in 
Niven Bush v'è l'ambizione di 
modificare certe situazioni ste- 
reotipate, aggiungendovi quel 
tanto di disincantato e di per- 
verso, che è caratteristico di cer. 
ta letteratura moderna, dall'altro 
lo stile e il tono di questi suoi 
soggetti restano legati a quelli 
del vecchio romanzo d'appendice. 

Da questa contraddizione ri. 
eultano dei racconti popolari 
6epurli, che smarriscono cammin 
facendo il carattere, spontanea 
mente moralistico dei classici del 
genere -— la simpatia per gli op- 
pressi, il trionfo della giustizia, 
ecc. — senza peraltro acquista. 
re degli altri. Ad esempio, ne 'Le 
Furie (The Furies; prod. Para- 
mount, 1950) la struttura del 


caso volessero votare conserva= 
tore, che ciò venga risaputo dui 
loro compagni e dai capi sin- 
dacali, e questi possano vendi 
carsi, 

D'altra parte, mi è capitato, 
più e più volte megli ultimi 
giorni, di sentire anche cono. 
scenze casuali esprimere chiù- 
ramente la loro avversione al 
laburismo. Questo non avveni 
va mell'imminenza delle elezio- 
ni passate, e significa evidente» 
mente che oggi tutti ritengono 
certa la sconfitta laburista €@ 
quindi non temono di procla- 
mare la loro fede conserva- 
trice, i 

Questo non.è certo l’atteggia= 
mento che ci si aspetterebbe im 
un Paese dove vi fosse real- 
mente che oggi tutti ritengono 
certa la sconfitta laburista e 
sull’esito delle prossime elezio» 


cre «be futie» 


Pochi latifondisti sono in ‘pos-| 


ni, Resta tuttavia il problema: 
é questa fiducia un elemento di 
successo 0 di insuccesso? E s0- 


dre rimasta vedova in giovane. 
età, allievo del collegio Ntre| 
Dame di Rettel, troviamo già 
il suo nome in un programma 
dello stesso, datato del 1901. I 
sacerdoti che dirigevano l’isti- 
tuto facevano recitare spesso 1 
loro ;alunni in un piccolo tea- 
tro che possedevano in. piazza 
d’Artois. Con scene e costumi 
improvvisati alla meglio, gli 
allievi interpretavano Mac- 
beth, Athalic, Esther, l’Avar 
Arche Molière, che più tar 
Jouvet fece rivivere sulle sce- 
ne di tutto il mondo! 


Giovanissimo Jouvet entrò a 
far parte del gruppo del Vieux 
Colombin, diretto allora ..da 
Copeau, che diede grande 
splendore al teatro nel. brillan- 
te periodo tra le due. guerre. 
Alto, magrissimo, non aveva 
quello che in' gergo teatrale 
viene chiamato «i mezzi». Lo 
sapeva: «Ho un. fisico sgrade- 
vole. Sono troppo magro. Ho 
un viso di legno, una voce mo- 
notona. Ma cerco di riprender- 
mi col lavoro». Modestia vera 
ch'egli conservò tutta la vita; 
malgrado i grandi successi de- 
gli ultimi anni, non fu mai 
completamente soddisfatto di 
se stesso. 

Quest'uomo poco comunita- 
tivo, al quale mancavano forse 
certe. dolcezze e i mezzitoni, 
aveva delle qualità e dei me- 
riti eccezionali: un rispetto in- 
finito per la sua arte; un amo- 
re per il lavoro fino alla dedi- 
zione più completa; il senso 
della continuità nello sforzo; 
una nobiltà innata nella sua 
concezione di vita. Quando 
Jouvet s'impossessava di un te 
sto, lo «succhiava» parola per 
parola, lo assimilava, lo pene 
trava, poi lo ruminava, lo e 
sponeva davanti a sè pezzo per 
per pezzo, lo esaminava, se ne 
impregnava e soitanto allora ri. 
teneva di poterlo interpretare 
sulla scena. 


Memorabili interpretazioni 


Ne «L'amore medico», ne «I 
fratelli Karamazov», ne «La 
notte dei re», in «Knock», in 
ciascuna delle sue interpreta- 
zioni, Jouvet è stato il più no- 
bile, il più degno, il più in- 
telligente intermediario  spiri- 


sempre sognato; la fiamma che 
lo divorava era la stessa che 
covava in lei... 

E’ la guerra del ’14 e i gio- 
vani sposi, che vivono a Gi. 
nevra, cominciano a recitare 
negli alberghi; nelle scuole, do- 
vunque capita. Giorgio prepa- 
ra le scene e Ludmilla cuce î 
costumi per la compagnia 
composta da dilettanti. A_ guer- 
ra finita, nel 1920, Giorgio Pi- 
toéff installa a Parigi, nel vec- 
chio teatro «des Batignolles», 
che ha conosciuto fortune di- 
verse ma che è sempre rima- 
sto fedele al suo nome di Tea- 
tro delle Arti, i suoi dilettan- 
ti, dei quali è riuscito a fare 
degli artisti. Tre dei loro sette 
figli sono già nati. Ludmilla, 
che ha. ventiquattro anni, si 
presenta in una piccola parte 
ne «I falliti» di Lenormand e 
Dullin prevede subito in lei 
un'artista di eccezione. L'anno 
seguente ne «La potenza delle 
tenebre» di Tolstoi, essa inter- 
preta con tale naturalezza la 
parte d’una bimba di quattor- 
dici anni, da venir presa per 
tale da tutti gli spettatori: lo 
stesso miracolo avviene quan- 
do, a trentasette anni, crea la 


parte di bimba ne «L'anatra 
selvaggia» di Ibsen. 
Tolstoi, Ibsen, Strindberg, 


Hansum.. Ad un tratto i Pi- 
toéff scoprono Pirandello. Essi 
si riconoscono con stupore nei 
«Sei personaggi in cerca d'au- 
fore» e subito ne preparano la 
rappresentazione. Quando il si- 
pario si leva, il pubblico cre- 
de ad un malinteso: si sono 
dimenticati di preparare la sce- 
na, dove non si vede che una 
lampada di servizio abbando- 
nata... Allora appaiono dele 
teste verdastre; delle persone, 
che emergono dalle tenebre 
con i visi scomposti e le 
braccia cadenti, s'interrogano 
su «l'illusione della realtà nel- 
la commedia dell’esistenza». La 
domanda di Pirandello: «Chi 
siete?» si ripercuote in Lud- 
milla sino all'angoscia. Creare 
un personaggio era stato sem- 
pre per lei un'operazione ma- 
gica, piena di sortilegi. Era ve- 
ramente lei quella donna che 
si sentiva divenire? 

Più ancora di Giorgio, Lud- 
milla eliminava dai suoi pro- 


tuale tra il genio dei poeti e 
l’incoscienza delle folle. 
L’anno scorso ebbi ocasione 
di assistere alla rappresenta- 
zione di «Miss. Mabel»; comme- 
dia divertente sul genere di 
«Arsenico e vecchi merletti». 
Nelle vesti della vecchia si- 
gnorina inglese, ingenua e mi- 
te che, con ignoranza commo- 
vente, prepara il delitto per 
serbare al suo paese il danaro 
della. sorella, Ludmilla Pitoéff 
era riuscita a creare, o meglio 


prattutto: sarà l'attesa vittoria 
conservatrice così netta da per- 
mettere wi conservatori di g9- 
vernare veramente? 

MARIO M. ROSSI 


PRIME VISIONI 


racconto tende, 
inconsciamente 
forse, nel finale 
ad idealizzare il 
proprietario del «ranch», talchè 
la sacrosanta fucilata che lo 
stende al suolo sembra proprio 
messa lì a rompere le uova nel 
paniere di una serenità familia- 
re appena e a fatica ricostituita. 

Il film si snoda un po’ ap- 
prossimativamente, squadrando 
più che scavando le psicologie 
dei personaggi, Eternamente tesi, 
sempre in procinto ad imitazio- 
ne del protagonista, di prendere 
‘un toro per le corna, questi di 
sdegnano la tranquillità, la nor- 
malità, i dettagli della vita di 
ogni giorno. Anche quando man. 
giano, dormono o leggono un 


libro essi sembrano costretti in 
un fortino assediato, piuttosto 
che abitare in un vasto e con- 
fortevole «ranch». Gli attori prin. 
cipali sono due vecchi mattatori 
del cinema americano: il com- 
pianto Walter Huston e Barbara 
Stenwyck. La Stanwyck ha lo 
ingrato compito di interpretare 
alla sua età piuttosto matura il 
ruolo di una verginella sportiva 
e rude; lo Huston è il vecchio 
incrollabile che si diverte a do- 
minare spiritualmente e fisica. 
mente ì giovani e quando perde, 
sa perdere. Lo schema è quello 
tradizionale di codesto personag.- 
gio: mon un gesto imprevedibile 
in questo suo ruolo, che è stato 
purtroppo l’ultimo di una lumi. 
nosa carriera, , 

Cc. C. 


a vivere, una delle sue perfet- 
te interpretazioni. Chi ha avu- 
fo ‘la fortuna di vedere alme- 
no una volta sulla scena il suo 
corpo fragile, i suoi grandi oc- 
chi neri di bimba; di sentire 
la sua voce timbrata, dal tono 
lento e bruciante, non potrà 
mai più dimenticarla. Non sa- 
pevo allora che i dottori le a- 
vevano proibito di recitare. 
«Preferisco morire a non vi 
vere» aveva risposto, e ogni 
sera entrava in scena con 
trentanove di febbre. 

Di ritorno dall'America, ave- 
va ripreso a recitare in Fran- 
cia da poco, sola, dopo la mor- 
te del marito avvenuta in una 
camera d'albergo di Ginevra 
nel settembre del ’39, qualche 
giorno. dopo lo scoppio della 
guerra. Da allora, da dodici 
anni, avendo perduto tutto 
quello che le era necessario 
per. agire, per respirare, per 
continuare la via iniziata assie- 
me a lui, essa non faceva al- 
tro che sopravvivergli. Se mai 
due esseri furono necessari 
l'uno all’altro, essi furono 
Giorgio e Ludmilla  Pitoèff. 
Niente poteva esistere tra lo- 
ro ch’essi non avessero messo 
in comune: la passione divo- 
rante per la poesia drammati- 
ca; il disprezzo per il danaro 
è per i successi che lo procu- 
rano; la devozione per il tea- 
tro spinta sino all’apostolato. 

Nati ambedue in Russia, si 
incontrarono per caso a Pari- 
gì: Ludmilla aveva allora sedi- 
ci anni e frequentava il Con- 
servatorio. Una sera in cui 
leggeva davanti a Giorgio una 
scena di Giovanna  d’Arco, 
questi la interruppe brusca- 
mente per dirle: «Ammirevole. 
.Noi insceneremo quest'opera, 


ma prima bisogna sposarci». E 
le parlò di teatro, di miseria, 
di assoluto. La ragazza ascoltò 
tremando: la. vita di cui egli 
parlava era quella che aveva 


getti teatrali tutto quello che 
non era di qualità scperiore. 
Spesso, tra due capolavori, 
Giorgio, preoccupato per le 
condizioni  finanzierie della 
compagnia, si sarebbe forse in 
chinato verso il gusto del pub- 
blico; ma Ludmilla lo spinge 
va, con la sua dolcezza, a rea» 
lizzare quello che le sembra- 
va migliore, anche se doveva 
essere commercialmente un 
fallimento. 

Una volta, la direzione d'un 
caffè-concerto offrì ai Pitoèff 
una somma considerevole, se 
acconsentivano a presentarsi al 
pubblico per una ventina di 
minuti durante una settimana. 
Non un soldo in cassa; ma la 
stesso Ludmilla riuscì a per- 
suadere il marito che meglio 
valevano le privazioni di ogni 
sorta, che offuscare la purezza 
del loro teatro. 


Guidati dall’ispirazione 


Essi avanzavano nella vita e 
nella carriera come guidati da 
un'ispirazione, incapaci di 
qualsiasi transizione che li al- 
lontanasse dalla -lihea che se- 
guivano. Per fortuna ogni tan- 
to ci furono dei miracoli: «San- 
ta Giovarina» fu un succ 
finanziario per la compagnia, 
tanto che Ludmilla potè com- 
perare un'automobile, la pri- 
ma ed unica della sua vita. 
Due anni più tardi, il donato 
che la' compagnia di assicurà- 
zione pagò per un incidente 
cecorscle, servi ad inzcenare 
«La ronda» di Schnitzler, 

Ludmilla Pitoèff non conoh- 
be la vasta popciarità del ci- 
nema, nè le strette violente 
della folla. Ma ie sue interpue- 
tazioni di «Santa Giovanna», 
«I! cadavere vivente», «Il tem- 
po è un sogno» «L'uccello 
azzurro», «I bassifondis, 1'«Or- 
feo» ecc. furono altrettante 
prove che il teatro può venir 
consacrato ad opere geniali. 

‘Meravigliosamente uniti nel- 
la loro follia di asscluto i Pi. 
tcéff erano partiti alla. con- 
quista d'un mondo ch'essi ave- 
vano trasfigurato con la loro 
fede. Da dodici anni erano se- 
parati. Ma ora la: morte li ha 
riuniti; da un mese, cioè dal 
quattordici settembre, quando 
cessò di battere anche il cuore 
di;Ludmilla; consumato in un 
inverosimile dono di se stessa. 


Nd.T. 


Meritate congratulazioni. Il Commendator De Vanni, titolare della S.A.V.LR., si 
congratula col giovane impiegato Mambretti il quale ha informato i compagni di 


lavoro che il Dentifricio Durban's. costa soltanto L. 200 il tubetto: 


«Nella mia 


azienda vi sono ora» dice l'industriale «più sorrisi Durban's e più campioni del- 
l'ottimismo che non in tutte le altre aziende del ramo». 
I due prodigiosi ritrovati scientifici del dentifricio Durban's, l’Owerfax e le Steramine 1951, 

bianchissimà alito profusrato a massima protezione contro le carie. 


vì garantiscono denti 


it 
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AMIN |3eostrE D'ARTE 


ICI SA IIZIN RETI TEN INIT PORPI 
Una nuova rivista nata 
nel nome e nella me- 
moria di Silvio Benco 


TE VESTE candida e formato 
più granae, mentre l’altra 
a più piccola e aveva la co- 
Pperviia azzurra, questa «econ- 
Qa rivista «Umana», nata nel 
nome e nel ricorao di Silvio 
Dbeuco, a trencalrte anni ul ar 
stanza dalla prima, ripete an- 
tora una velta uno sforzo che 
‘leste ha più volte tentato, 
specie nei momenti cruciali del 
ia sua storia: quello di offrire 
agli scrittori di qui e delle altre 
città d’Italia una palestra dove 
incontrarsi, un luogo di conve- 
gno dove scambiare le proprie 
Idee, 

«Umana, in ogni caso è, fra 
tutte una parola che lega» ave- 
va scritto Benco nel primo nu 
mero di quella sua rivista che 
uscì il 25 maggio dei 1918, tre 
anni dopo l’entrata in guerra 
dell’Italia, pochi mes. prima 
che le truppe italiane entrasse- 
ro a Trieste; e poche città eb- 
bero, nella prima e nella secon- 
da guerra mondiale, un volto 
tosì squallido come quello della 
Trieste d'allora. Fu proprio da 
tale squallcre cne Barco, redu- 
ce dal confino nell'interno del 
l’Austria, osò pronunciare «la 
parola che lega», osò innalzare 
la testimonianza che la città 
avvilita, affamata e semideser- 
ta aveva, malgrado tutto, sete 
di cultura e quindi di civiltà 
italiana. 

Oggi, in circostanze dall’ap- 
parenza molto diversa, sotto al- 
le.quali però sì cela.ancora e 
sempre l’eterno pericolo comu- 
ne a tutte le antiche città di 
confine, Trieste deve forgiare 
di nuova da sè gli strumenti 
della sua. difesa spirituale, non 
solo espandendo la, sua vote al 
di là di quello che pretese e 
interessi stranieri hanno segna- 
to come limite a un suo ipote- 
tico territorio staccato da quel- 
lo nazionale, ma anche chia- 
mando a sè le voci più autore- 
voli da tutte le altre città che 
con lei hanno la patria in co- 
mune. Questo compito si è as- 
sunto la nuova Umana» sotto 
la direzione di Aurelia Benco, 
fiduciosa nella «vibrazione spi- 
rituale» che saprà determinare 
nell'ambiente cittadino e nella 
eco che troverà nella sensibili 
tà civica di chi agisce in Italia 
nel campo del pensiero puro, 
delle lettere, delle scienze. del- 
l’arte, 

Questo primo numero (in ven- 
dita a L. 150) si presenta già 
molto ricco, con una «Testimo- 
nianza di Benco» di Salvatore 
Satta, che gli fu vicino nei me- 
si più tragici di questo nostro 
dopoguerra e che del grande 
scrittore scomparso traccia un 
profilo acuto, incisivo, che ri 
troveremo prossimamente nel 
volume postumo di Silvio Ben- 
co «Trieste e il suo diritto ita- 
liano» già in corso di stampa 
presso l'editore. Cappelli, Due 
scritti importanti recano le fir- 
me di Francesco Fiora (Tradi- 
zione cristiana e modernità) e 
di Eucardio Momigliano (Il più 
spaventoso delitto nella storia 
dell'umanità). Vito Levi ricor- 
da Arnold Schònberg, il com- 
pesitore testè scomparso, in un 
articolo che fa. il punto sull’ar- 
te schònberghiana ed il nome 
di Eugenio Vaquer, lo scrittore 
del quale in questo momento 
molto si parla, tiene il posto ri- 
servato alla novellistica con un 
rasconto; «L'incantesimo del 
fiauto», 

A questa partie della rivista 
che costituisce il testo vero e 
proprio seguono le varie rubri- 
che, fra le quali ci sembra 
forse un po’ eccessivo il nume- 
ro delle pagine dedicato alle re 
censicni letterarie, benchè nel- 
la rubrica «Il pensiero critico» 
sieno ottimi ì due studi di Bru- 
Do Maier sul poeta Giuseppe 
Villaroe! e di Silvana Spaniol 
sull'ultimo romanzo di Thomas 
Mann: «L’eletto». -Divertanti 
«Le crona: del venerdì», pia- 
cevoli riassunti delle discussio- 
ni che si svolgono il venerdì se- 
Ta fra le persone, letterati, 
scienziati e artisti, preposti in 
certo qual modo alle sorti della 
rivista; e criginale e interes 
sante lo seritto di Gab nella 
rubrica «Cronache della Vene- 
zia Giulia e della città capita- 
na», dove il tornaconto politico 


Collezionisti di 


La galleria Casanova di via S. 
Francesco ha iniziato la stagione 
‘artistica con una Mostra di col. 
lezionisti del bianco e nero di 
arte contemporanea. Nove opere 
«in. vendita» presentate da tre ar. 
tisti, Cadorin, Music e Eiedra com- 
Dpletano la rassegna. Restano ses- 
santacinque pezzi che apparten- 
gono ai collezionisti triestini del- 
la specialità, e mostrano come 
anche nella nostra città, sebbene 
fino ad oggi quasì ignorata dal 
pubblico, esista una fiorente at. 


tività di raccoglitori dì disegni, 
disegni colorati, litografie, inci- 
‘sioni, 


Il collezionista del bianco e ne. 
To contemporaneo non è necessa 
riamente persona fornita di grar- 
di mezzi, ma è un +amatore» 
nel senso più puro. della parola. 
Dotato di gusto e di sensibilità 
antistica, egli deve «tenersi al cor. 
rente», essere informato suì mo- 
Vvimenti e sulle personalità che 
interessano la specialità biancone- 
ristica e saper sceverare da. sè nei 
gran. fiume della produzione con- 
temporanea quali sieno i punti 
fermi e le esperienze destinate a 
rimanere e a «fare storia». Poco 
possono aiutarlo le consacrazioni 


bianco e nero 


particolari doti dì originalità, Leo_ 
nar Fini con le sue sfingi e fan- 
ciulle all’acquarello, spumeggian- 
ti e tugubri, Gentilini con una 
liquida e preziosa veduta di piaz 
za Navona, Lepri con due «capric. 
ci» di gusto settecentesco, Mot- 
lotti, il già citato Music e Vedova 
per. la sua chiesa barocca». E- 
spongono altresì Tomea, Sonego, 
Savelli, Santomaso, Pizzinato, O. 
miccieli, Mirko, Gaspari e Fazzini, 
Le opere appartengono ai col. 
lezionisti Nino Cominotii, Umber- 
to Nordio, Guido Nobile, Carlo 
Sbisà, Guido Horn, Malvina Fini, 
Willi Cavalieri e alcuni altri, 


Gio 


Alla Mostra universitaria 


Chiuse onmai, le iscrizioni per 
la partecipazione alla IV Mostra 
universitaria d'arti figurative, le 
opere dei varì artisti stanno per. 
venendo numerose. Aderendo alle 
richieste del giovani universitari 
di Gorizia, Udine e Monfalcone, 
la presidenza ha deciso di pro- 
rogare il termine di presentazio- 


ufficiali della critica, perchè alio- 
ra anche le quotazioni dei dise- 
gni rischiano di salire a prezzi 
Pproibitivi e, più che sulle fame 
già stabilmente affermate, egli de. 
ve contare sugli arbisti ancora in 
fase ascendente o che non sono 
amcora riusciti a imporsi. Anche 
la sua scelta contribuirà, dopotut. 
to, in qualche misura a stabilire 
meglio la rinomanza dell’eletto. 
Egli perciò viene prima e non do. 
po la critica. 

Ciò non di meno i collezionisti 
triestini hanno saputo mettere 
insieme con giudizio le proprie 
collezioni, E, bene o male, nella 
presente mostra sono rappresen- 
tati quasi tutti i maggiori mae. 
stri italiani del bianco e nero. In 
un certo senso questa rassegna. 
viene ad allargare e completare 
il panorama offerto dalla recente 
«Mostra dell’incisione italiana con. 
temporanea», che è stata’ orga- 


che guidò le azioni dei cosid- 
detti liberatori nelle nostre ter- 
re non brilla di luce eccessiva- 
mente favorevole di fronte al 
rispetto della libertà individua- 
le e alla valutazione dell’appor- 
to militare delle ropolazioni 
istriane manifestatisi nella fa- 
mosa riunione detta. il Placito 
del Risano, nel bel mezzo di 
quello che a.torto si usa chia- 
mare «l'oscuro medioevo». 

L. T. 


Domenica al C.C.A. 


commemorazione di Colombo 


LA CELEBRAZIONE SARA' TE- 
NUTA DAL PROF. ROLUETTO 


Domenica prossima, alle ore 
11, avrà luogo neila sala mag- 
giore del C. C. A. (via S. Carlo 
n. 2), sotto gli alti auspici del 
Comune di Trieste, per inizia- 
tiva dell’Università popclare, in 
collaborazione col Circolo della 
Cultura e delle Arti, la solenne 
celebrazione della figura e del- 
l’opera di Cristoforo Colombo, 
nel quinto centenario dalla na- 
scita. 

La celebrazione ufficiale. sa- 
rà tenuta dal chiarissimo prof. 


.Gisrgio Reletto, dell’Universi 


tà degli Studi e sarà precedu- 
ta da una breve introduzione 
del prof. Cesare Brumati. Sa- 
ranno pure effettuate. delie 
Proiezioni epidiascopiche, n- 
gresso libero a tutti. 


Per gli importatori di orologi 


L'Associazione dei commercianti 
all'ingrosso di merci varie, ads. 
renti alla Federazione delle asso- 
ciazioni interessate nel commer- 
cio all'ingrosso di Trieste, rende 
noto che tra la «Fedorafis (Fede- 
razione nazionale orafi giolelliori 
argentieri orologiai ed affini d'I- 
talia) e l'A.O.D.I. è stato stipula. 
to un accordo relativo alla nuo. 
va procedura da, seguire per la 
iscrizione, degli aventi diritto. al. 
l'albo degli importatori di orologi. 

Le ditte interessate, anche se 
non sono socie, sono invitate a 
prendere visione di tale procedu- 
Ta. presso la, segreteria dell’Asso- 
ciazione, in via S. Nicolò n. 7, 
dalle ore 16 alle ore 19, 


nizzata dal Circolo aziendale dei 
Cantieri. 

Qui; naturalmente, non sì trar. 
ta di incisioni: queste sono in 
assoluta minoranza: due punte- 
secche, otto acqueforti e sei lito-| 
grafie contro sessantun disegni, 
ma la varietà del panorama è suf. 
ficientemente assicurata dalla di. 
versità di stili, di gusto e di 
epoca. 

Le acqueforti e putitesecche di 
Bartolini, di Maccari. di Morandi, 
di Music e di Viviani ci press. 
tano gli aspetti più diversi e più 
significativi dell’incisione in Ita- 
Ha, mentre Afro, Carena, Cadorin, 
Campigli, Carrà (con una litogra- 
fia di piccole dimensioni ma di 
essenziale valore poetico), Cassi- 
nari, De Chirico, De Pisis (con 
uno dei suoì «interni» più lievi 
e più convincenti), Funi, Guidi, 
Guttuso, Guzzi, Marini, Martini, 
Manzù e Mascherini presentano 
una magnifica serie di disegni, 
che chiariscono gli intendimenti 
e Îl mondo poetico proprio a cia- 
scuno di loro, 

Un cenno a parte meritano Bo- 
laffio e Carmelich che dell’arte 
moderna furono a Trieste, in un 
certo senso i battistrada: più 
chiuso in un suo mondo dì ma- 
linconia e di tedio, non senza 
qualche fermento di inquietudine 
sociale, Bolaffio; mentre Carme- 
lich, più padrone dei mezzi e.i 
spressivi, proietta la sua sensibi- 
lità fondamentalmente decorati- 
va verso zone di pura fantasia. 

Accanto a questi antesignani 
del movimento moderno ì nostri 
pittori di oggi affermano degna- 
mente il valore autonomo del di- 
segno puro. Così Righi che pre. 
senta. un’espressiva testa di fan- 
ciulla, Perizi che gioca con gran- 
dissima bravura con la matita per 
ritrovare sotto alla «pelle» del suo 
«ritratto» quelle forme geometri- 
che fondamentali che costituisco. | 
no il nocciolo espressivo destina. 
to a frustare quasi le facoltà per. 
cettive del riguardante, Predonza_ 
ni che sottende da un capo all’al- 
tro del foglio le filiformi larve 
della sua spettrale umanità e Car_ 
lo Sbisà con un ternue paesaggio 
di classica compostezza. 

Fra gli altri sì impongono per 


ne al giorno 20. La commissione 
giudicatrice ha fissato per il gior. 
no 22 la sua prima riunione. 


lio Cesare» 


GIORNALE DI TRIESTE 


La suggestiva 


La suggestiva cappella sulla motonave «Giu- 
costruita. su progetto di Ugo 
Carà: pareti in lacca d’un viola scuro, pa: 
vimento di gomma nera, soffitto grigio-viola, 
altare in marmo avana, tabernacolo, can- 


chiesetta sulla «Giulio Cesare» 


1 delieri e acqua: 


battesimale son: 


santiere in rame, La. decora- 
zione dell'abside è di Gianni Russian; ia 
Via Crucis in legno inciso di Tranquillo Ma= 
rtangoni; il crocifisso in bronzo e la fonte 


0 opere dello stesso Ugo Carà, 


CONTINUANO LE «RIFORME» TITINE IN ZONA B 


VERSO L’ABOLIZIONE 


dei Comitati 


Previsti numerosi licenziamenti in seguito alla riorganizzazione della strut- 
tura amministrativa - La grave situazione economica di numerose ‘aziende 


Secondo indiscrezioni trapela- 
te da ambienti bene informati, 
sarebbe imminente in ZonaB 
una riorganizzazione della strut- 
tura amministrativa, sulla trac- 
cia di quella progettata in que- 
sti ultimi tempi in Jugoslavia. 

Si tratterebbe, in sostanza, di 
un ritorno. alle circoscrizioni 
‘amministrative dei vecchi co- 
muni e ad un'abolizione prati- 
ca di numerosi Comitati popo- 
lari che ‘avevano giurisdizione 
nei villaggi e nelle località mi- 
nori, Im Zona B verrebbero eli 
minati, a quanto si apprende, 
circa una trentina di Comitati 
popolari minori. Alla base di 
questa innovazione, che i titi- 
nì chiamano «riforma ammini- 
strativa», ci sono naturalmente 
delle esigenze di carattere eco- 
nomico e finanziario. Si tratta 
soprattutto di eliminare le spe- 
se assorbite da una burocrazia 
di proporzioni elenfatiache e di 
costringere centinaia di impie- 
gati improvvisati a ritornare al 
lavoro dei campi, dai quali era- 
no stati sottratti in virtù esclu- 
siva dei loro meriti politici, Gli 
jugoslavi, peraltro, non. trala- 
sciano' quest’occasione per met- 
tere sulla strada autentici im- 
piegati di nazionalità italiana, i 
quali non si sa come verranno 
sistemati. Numerosi licenzia- 
menti si sono avuti in queste 
Uliime settimane dai Comitati 
di Capodistria, Isola, Pirano e 
Umago. Molti impiegati sono 
stati pensionati prima dei limi- 
ti d’età. Altri licenziamenti so- 
no in vista nei prossimi giorni; 
quando verrà decretato lo scio- 
glimento dei comitati minori. 

La crisi economica assume 
frattanto proporzioni sempre 
più vaste ed allarmanti, recan- 
do con sè lo spettro della di 
soctupazione. Trenta licenzia- 
menii sono stati decretati la 
Scorsa settimana dal Consorzio 
agrario di Capodistria. Si trat- 
ta, per la maggior parte, di ope- 
rai di nazionalità e cittadinan- 
2a slava, Subito dopo il licen- 
ziamento. essi hanno ricevuto 
la cartolina di chiamata alle 
armi, sicchè essi hanno dovu- 
to abbandonare definitivamen- 
te Capodistria. Con il sistema 
della chiamata alle armi, gli ju- 
goslavi hanno ottenuto che pa: 
tissero pure i familiari dei ri- 


IMPOSTATA A 


una motocisterna 


Iermattina alle 11, presso il 
Cantiere S. Marco, ha avuto 


luogo, in forma strettamente 
privata, la posa della chiglia di 
una motocisterna da 18.100 t.p.l. 
per l’«Agip» di Roma. 

Erano presenti, oltre al Diret- 
tore generale dei C.R.D.A. ing. 
Aureli, al Direttore del Cantie- 
re S. Marco ing. Costantini e al- 
l'ing. Carlini, dirigente Veserci- 
zio del Cantiere stesso, i rap- 
presentanti della Società Arma- 
{rice dott. Scavino, l’ing. Came- 
rini e l'ing. Spadiglioni, giunti 
espressamente da Roma. 


These P E 
L'inizio dei corsi 
alla Scuola serale di Roiano 
I 29 ottobre avranno. inizio 
fessionale femminile di Roiano, Il 
giorno 29 ottobre avranno inizio 
le lezioni nei corsi triennali di 
qualificazione per apprendisti 
meccanici, elettricisti e falegnami 
di qualificazione per apprendisti 
meccanici, elettricisti e falegnami 
e nelle seguenti sezioni dei corsi 
femminili: taglio.cucito e confe- 
zioni familiari; maglieria a mac- 
china ed a mano. Sono invitati 


L SAN MARCO 


da 18 mila tonn. 


ad isoriversi tutti gli allievi è 
allieve che hanno già frequentato 
la scuola o che intendono iscri- 
versi per la prima volta. Le iseri- 
zioni si ricevono giornalmente 
dalle ore 18 alle 20 nella sede di 
via Ginestre 1, presso la scunìn 
«Guido Brunners 


Urtato. da un'auto 


Mentre lerl mattine sì recava 
alla scuola di Roiano, il piccolo 
Gino Riagini, di 9 anni, abitante 
in Pischianz 14, è stato urtato 
di striscio da un'automobile ame- 
ricana. I primi soccorsi gli sono 
stati prestati dal conducente del. 
la macchina, investitrice e quindi 
egli è stato trasportato all'ospe- 
dale dalla C.R.I. E' rimasto fe- 
rito, non molto gravemente, al 
piede sinistro, 


e 


In seguito a segnalazioni forni. 
te da cittadini, i rastcellatori hon- 
no provveduto ieri l'altro alla ri- 
nozione di un proiettile cal. 27 
Tinvenuto a Monte Sam Pantaleo. 
ne, di una spoletta cal. 88 rinve- 
nuta a Cattinara e di una bomba 
@& mamo rinvenuta nei pressi dei 
Ccematorio, Si tratta di residuati 
bellici, 


chiamati e che, in questa ma- 
niera, non si rendesse necessa- 
rio anche il loro licenziamento 
da altre aziende. L'impresa 
STILL, costruttrice di mobili, 
ha pubblicato intanto una lì 
sta di cinquanta dipendenti-che 
saranno licenziati col primo del 
mese prossimo; 

Accanto a questa allarmante 
smobilitazione di forze lavora- 
tive, è poi di attualità in Zo- 
na B la mancata corresponsio- 
ne dei salari in questa ultima 
settimana. Le aziende si trova- 


no a corto di quattrini e la] 
Banca, per non essere pressata | 


da richieste di credito, ha pre- 
ferito chiudere i battenti, Nel 
corso della settimana, alcune 
aziende sono riuscite a racimo- 
lare un po’ di denaro e conte- 
dere così qualche acconto. 

La mancanza di liquidi non 
ha eccessivamente impressiona- 
to i dirigenti responsabili jugo- 
slavi, i quali hanno lanciato su: 
bito le parole d'ordine per spie- 
gare al «popolo» il fenomeno. 
Responsabili della rarefazione 
della moneta sono infatti rite- 


opolari? 


nuti gli agricoltori e i pescato- 
ri, Nel corso di una riunione di 
impiegati tenutasi lunedì sera. 
a Capodistria, il sindacalista 
Scocir ha dichiarato categori- 
camente che se i spldi manta- 
no, la colpa è dei contadini che 
non vogliono spendere prefe- 
rendo imboscarli. Secondo . lo 
Scocir,, una parte della colpa 
sarebbe da attribuirsi anche ai 
lavoratori occupati a Trieste, i 
quali con la loro presenza in 
Zona B irridono alla miseria 
del popolo, A proposito di que- 
ste affermazioni, basterebbe os- 
servare che la stampa titina so- 
stiene proprio il. contrario, e 
cioè che nella Zona, B il tenore 
di vita dei lavoratori è superio- 
re a quello della Zona A. 

Da Isola si ap: 
tini cercano di vendere a pri- 
vati alcune imbarcazioni di 
proprietà della ditta Ampelea. 
Si tratta di natanti indebita- 
mente confiscati nel 1946, e 
pertanto è difficile che si rie- 
scano a trovare acquirenti, Sco- 
po della vendita, naturalmente, 
è quello di racimolare quattrini. 
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[eLus AULE GIUDIZIARIE] 
I TIRI BIRBONI 


della finta cleptomane 


Irina Coslovich in Cherin, abi 
tante in Guardiella Farneto, en- 
trata un giorno nel negozio di 
Giovanni Dornig, in via Mazzini, 
per fare degli acquist‘, s'ingol 
di una macchinetta per 
espre; e, mon avendo sufficienti 
quattrini per acquistarla, finì con 
i l'impossessarsene, approfittando 
di un momento di dissttenzione 
idel commesso. Il giovane però, 
appena la donna abbandonò il ne- 
gazio, notò. subito la. sparizione 


sul banco in mostra, ed in due 
salti raggiunse la briccona, impo- 
nendole di restituire il maltolto. 
La Cherin, fatte mille scuse per 
la «distrazione» commessa. se ne 
andò. 

Successivamente la donna volle 
nfare la prova nel negozio di 
‘oreficeria di Nonma Trevisan, e 
infatti vi si recò assieme ad una 
sua sorella, di nome Odette: Alla 
commessa che si fece avanti per 
domandarle cosa desiderava ac- 
«quistare, la Cherin disse. che 
avrebbe desiderato una bella spil. 
da, Mentre la commessa si volta- 
va per togliere alcune spille de- 
positate nell'apposito astuccio, la 
Cherin, avvicinatasi alla cassafor- 
te È cui battenti erano aperti, în 
trodusse lesta una mano in uno 
scomparto, riuscendo a raccoglie. 
re due braccialetti d'oro, per un 
complessivo valore di 88 mila lire. 
iPoi, con disinvoltura, data una 
‘occhiata alle spille che la com 
messa aveva disposto sul banco, 
dicendo che nessuna era di suo 
igusto, si allontanò più che în 
fretta, seguita dalla sorella che, 
sbigottita, aveva assistito al pre- 
sstigioso colpo dii mano, 

La Cherin ritenne di averla fat- 
ta franca ma, anche stavolta, l'oc- 
chio vigile della commessa aveva 
scoperto in tempo la mancanza 
dei due braccialetti sicchè, rin 
corsa la Cherin, la invitò a rien- 
trare nel negozio, per consegnare 
i preziosi che aveva rubati. La 
idonna fece le viste di confonder. 
sì, dando ad intendere che, per 
trovarsi in avanzato stato di DI 
vidanza, le capitava spesso di agi 
re senza rendersi conto dell’atto 
che stava per commettere; una 
forma di eleptomania insomma. 
La signora Trevisan non volle in 
«dagare sullo stato fisiologico e 
psicologico della Cherin e neppu- 
re sapere di cleptomania più o 
meno reali, ma preferì denuncia- 
re la cosa alla Polizia. 

Ora la Cherin avrebbe dovuto 
comparire davanti ai giudici della 
quinta sezione, ma si trovò im. 
possibilitata a corrispondere alla 
intimazione del Tribunale, per il 
semplice fatto che attualmente si 
trova detenuta nelle carceri di 
Monfalcone, in espiazione di pe- 
na, probabilmente per avere ce. 
duto ad altri impulsi cleptomania- 
ci. I giudici, esaminati gli atti, 
ascoltate Ie parti lese ed ì testi, 
hanno conchiso col condannare ia 
Cherin, a sette mesi di reclusione 
ed a 14 mila lire di multa. 

Presidente Zuimin; P. M. Amo. 
deo; cancelliere Neri. Difesa avv. 
Strudthoff. 

—__*_—— —_— 


Sî scotta col latte 


Teri mattina, poco prima delle 
undici, la C.R.I. ha trasportate 
all'ospedale la signora. Rosalia 
Stofferì, dè 75 anni, abitante in 


della macchinetta, che si trovava 


via Rittmeyer 10, la quale, rove. 
sciandosi addosso del latte hol- 
lente, sì era ustionata alla faccia 
e al collo, L'infortunio era avve- 
nuto poco prima nélla cucina del. 
la sua abitazione: tolta dal fuoco 
una pentola colma. di latte hot 
lente, la vecchia signora aveva vo- 
luto sistemarla sulla mensola del. 
la cappa del camino, ma per un 
brusco movimento il latte si era 
versato e le era caduto addosso. 
Ella ha riportato ustioni di pri- 
mo e secondo grado. 

Il solito dito stretto fra i bat- 
tenti dell'autobus: ieri è toccata 
all'impiegato Giovanni Antonini, 
di 56 anni. abitanze in via Pado. 
van 12, che ha dovuto farsi me. 
dicare all'estanteria dell'ospedale 
il pollice della mano destra. per 
una forte contusione ‘escoriata, 
L'infortunio era avvenuto poca 
dopo le due del pomeriggio sul 
l'autobus n. 10:dellia linea «Sp, 

L’ottantenne Emilia Godina, al 
bitante in via Capitolina 15, si e 
fatta ieri trasportare all'ospedale 
dalla ORI, ed è stata accolta nel 
reperto ortopedico con prognosi di 
40 giorni ver la frattura dell'o. 
mero sinistro, Ella ha yiferito che 
verso le 11 della sera prima era 
caduta  accidenialmente per Le 
scale di casa. 


[RLARGIZIONI VARIE 


Ci pervennero 18 corr.; 

In memoria di Lisetta de Schil- 
ler da Anita e Piero, Dollenz 1000 
pro E.C.A.: da Lina e Mario Mi- 
liani 1000 pro, Ist. Rittmeyer; da 
Lina e Gemma Timeus 500 pro E- 
suli istriani; da Rosa Escher 500, 
da Lidia ved. Paggiaro 500 e ‘da 
Annamaria Paggiaro - Barbagallo 
500 pro chiesa S. Vincenzo de’ Pao- 
lij da Anna yed. Protti 300 e da 
Bugenia Siguri 1000 pro Vill. del 
Fanciullo; dalla famiglia ing. Pie- 
tro Crepaz 1000 e da Pia Miller 
e figli 1000 pro Scuola-convitto 
Ospedale Maggiore, 

n memoria di Giovanna Bak 
ved, Harnisch dal. dott. Mario, 
Pauluzzi 500, da Giorgio Hornba- 
cher 500, dott, Antonio Sanzin 500, 
dott. Italo Pisoni 500, dott. Stelio 
Sironi 500, Edburga Tainsek 300, 
Olga Riavini 300 ed Elvino TPer- 


NAVI IN PORTO 
al 18 ottobre 1951 

Porto vecchio: B. 7 «Marvia» 
(br.): B. 8 «Roda Zee» (o1.); B, 10 
«Ardea» (be.); B. 11 «Stromboli» 
(it.); B. 15 «Irma» (it.); B, 20 
«Esperia» (it.); B. 22-«Chioggia» 
it.); Porto Duca d'Aosta: B. 32 


it. 
«Art Young» (am.); B. 40 «La Pa- [ess 


taja» (arg.); B. 41 «Les Fclai- 
teurs» (arg.); B. 42 «Le Maire» 
(arg.); B. 45 «Vincent» (pa.); B. 
47 «Pavlos G.> (gr.); Ars. Lloyd: 
«P. Gori» (it.), «Argo» (it.); Dock 
«N. Georgios» (gr.}; San Rocco: 
«Nakshon» (isr.), «Smeralda» (it.), 
Rada est: «Ariete» (it.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 
119 ottobre: «Esperia» B, 20 a 
imare; «Ardea» B. 42-43 a mare; 
«Chioggia» B. 22 a mare: «Ardea» 
B. 10 a B. 42-43; «Ariete» rada al- 
l’Arsenale, 
NAVI IN ARRIVO. 
19 ottobre: «Zagreb» B. 16; 
«Empire Lifeguard» B, 17; «Mon- 
Tosa» B, 38, 


2000 pro Ist. Rittmeye 


Osped, 


giore (Fondo 
famiglia Cerni 1000 pro Liceo Pe- 
trarca (Fondo R. Dall’Oglio); da 
toni 
Dall'Oglio); dalla famiglia Guido 
Lanzi 500 pro Scuola i a, 
‘(Fondo R. Dall'Ogli 

da Fulvia e dott. Ferruccio Fran- 
got 500 pro C.R.L; 
tino 300 pro Fondo Diodato Trip- 
ha delle Grazie, i 


da Maria. è Dino. Luzzatto 2000 
bro Lega lotta contro 


Carlo Ravasini 


Carnera da Mi 
glia 500 pro Vill, del Fanciullo. 


Dal tetto sfondato 
precipitano due operai 


Per l'impro: o sfondamento 
del tetto di una baracca. nella 
raffineria «Aquila», ove eseguiv. 
no un lavoro per conto della dit. 
ta Sartor. ‘Venezia, due operai 
sono precipitati i nel pomerig- 
gio de un'altezza di circa tre 
metri. Sì tratta del saldatore & 
lettricista Mario Suppani; di 42 
anni, abitante in via Costalunga 
n. 234, e del saldatore elettricista 
Giuseppe Bernardi, di 29 anni, a- 
bitante a Muggia. Trasportati en. 
trambi all'ospedale con una mae- 
china del loro detore di lavoro, 
il primo è stato accolto nel re- 
parto osservazione con prognosi 
di dieci giorni per una ferita al 
mento ie varie abrasioni ella fron- 
te e alla faccia, nonchè per una 
ferita da taglio ai pollice destro; 
il secondo invece, avendo ripor- 
tato soltanto una ferita all’occi. 
pite, se 


Un grappino, signorina? 

A quanto sembra, c'è ancora 
della gente che riesce ad affoga.e 
i propri dispiaceri nell'alcool «a 
è gente veramente invidiabile. 
Purtroppo, infatti, i dispiaceri 
che affliggono l'umanità sono or- 
mai divenuti tanto esperti nell’ar 
te del nuoto, che l’'affogarli rie- 
sce oltremodo difficile. Ierl invece 
la cosa è riuscita benissimo a una 
giovane e bella ragazza — Ja di- 
ciottenne Giulia M. — che per 
consolarsi dì un litigio avuto col 
proprio fidanzato, si è attaccata 
al collo di una bottiglia e sì & 
bevuta, liscio liscio. un buon mez 
zo litro di distillato, La marca 
non era francese, e non si può 
quindi parlare di <cognac»: roba, 
comunque, da lasciare senza fiato 
urio scaricatore di porto. La bella 
Giulia invece entrò in euforia e 
— mentre i suoi dispiaceri anna- 
spavano disperatamente per wisa- 
lire a galla -- si mise a ridere. 
a cantare e ad esprimersi in un 
gergo che, benchè lepido ed in. 
cisivo, riuscì del tutto nuovo alle 
orecchie della sua mamma. che 
amorosamente tentava di farla rl 
tornare tin sè. Per farla breve, 
bisognò chiamare la Croce Rossa. 
il cui medico constatò nella va- 
ziente un grave stato di «etiliamo 
acuto». In parole povere, una bel. 
la «sbronza», anche se allegra. e 
tale da consigliare un. lavaggio 
dello stomaco; la madre però si 
oppose al trasporto della povera 
Giulia all'ospedale, e il medico si 
accontentò allora di praticarle una 
iniezione di caffeina, consigliando 
alle madre di metterla a letto. A 
quest'ora, probabilmente, la po- 
vera Giulia. starà meglio: e spe- 
riamo che il risveglio... non le sie 
stato grave. 


e 


Bicicletta rubata 


Dall'atrio dell'Ospedale  Mag- 
giore è stata rubata ieri una bi. 
cicletta, lasciata incustodita nel. 
l'apposita rastrelliera dal suo 
proprietario —- Giovanni Lancler, 
di 36 anni, abitante in via del Ri 
vo: 21 — che sl era recato a far 
visita a uni ammalato. Il Laneter 
sementa un danno di 15 mila lire. 

Una denuncia a scoppio ritar. 
dato si può definire quella fatta 
ieri alla Polizia dai muratore 
Umberto Sabini, di 36 anni, abi 
tante in Rozzol in Monte 1162, il 
quale circa um mese fa sì è ac- 
corto che ignoti ladri avevano n° 
sportato in varie riprese da una 
campagna ‘adiacente  all'abitazio. 
ne 120 chilogrammi di materiale 
ferroso. Egli lamenta un danno 
di 80 mila lire, non coperto da 
assicurazione. 


zon 100 pro Ist. Rittmeyer; da 
Oscar e Nino Fazzini-Giorgi 1000 
e da Valeria e Vittoria Fonza: 
da Libe- 
ra e Luciano Gattegno 1000 pro, 
Rotary (Fondo benef.). 

In memoria di Renata Dall’O- 
glio dai genitori e fratello 2000 
pro Liceo Petrarca (Fondo R. Dal- 
l'Oglio) e 2000 pro Scuola medico- 
(Fondo R. Dall’Oglio. 
dalla famiglia di Guido Lanzi 1000 
bro Scuola medico-osped. (Fondo 
R, Dall’Oglio); dalla famiglia Fu- 
naioli 1000, dalla ‘famiglia in 
Buttazzoni 1000 pro Liceo Petrar- 


ca (Fondo Dall’Oglio); dalla fa- 


miglia Ghietti 2000 pro Os 
Dall'Oglio 
la famiglia Ghietti ‘2000 è dalla 


Laura 1000 pro Ist. Rittmeyer. 
In memoria di Adriano Buttaz- 

dalla fam. ing, Buttazzoni 

1000 pro Liceo Petrarca (Fondo 


In memoria di Edoardo Catalan 
da Ada Mar- 


:ovich; da Ida e ing. Guido Sul- 
figoi 500 pro erig. chiesa Madon- 


Im memoria dell'ing. Aldo Forti 
L ì tumori 
(Comitato signore); dal prof. dott. 
1000 pro Fondo 
Ass, Fratelli Fonda. 


In memoria del comm. Ettore 
ede Dall'Ara e fi- 


"In memoria di Stelio Ballis, ri- 


correndo il compleanno, dalla non- 


na Anna 300 pro Soc. Amici della 
Infanzia (lettino suo nome). 

In memoria di Gemma Ticali- 
Berquier, nel 16.0 mese, dal ma- 
rito, papà e mamma 500 pro Osped. 
inf. Qettino a suo nome), 


500 pro Vill. del Fanciullo. 


ce 748 (—), Ras 1885 (M), Trip- 
‘covich 7500 (—) 


Venerdì 19 ottobre 1951 === 


Il mercato degli stabili 


nel mese di 


(Antonio Garzolini). Anche set. 
tembre segue la scia dei mesi 


‘precedenti e giunge alla fine con 


182 transazioni valutate a lire 
114.493.267 suddivise nella seguen- 
te forma: lire 80.539.000 attribuite 
a 102 tra stabili, alloggi e fondi 
di città, e lire 33,954.267 a 80 sta- 
bili a fondi del suburbio e dell’al. 
tipiano. Durante l'indicato perio: 
do mon. vennero, scambiati stabili 
grandi tanto da raggiungere im. 
porti di. eccezionale rilievo. Cio. 
nonpertanto i prezzi di molti si 
aggirarono tra i due e i move 
‘milioni ed ecco che la cifra glo- 
bale salì alla cospicua somma suc. 
citata, 

Spetta il primo posto in que. 
sta tornata ad una villa in via 
del Navali acquistata. da una Co- 
munità religiosa per lire 12.000.000. 
Segue l’importo di lire 9.471.550 
‘pagato per il terreno a Zaule, 
venditore. il Porto Industriale, 
compratore una Società per azio. 


ni per una nuova industria. da 


erigersi colà. Uno stabile sito in 
via Rismondo fu acquistato per 
lire 6.000.000 da un gruppo di 
proprietari di autotassametri; una 
villa di Opicina fu acquistata dal 
Comune di Trieste per lire 4 mì- 
Moni 775.000; due stabili uno dei 
quali in via dei Coppa e l’altro 
in via S. Sebastiano furono pure 
acquistati: dal Comune di Trie- 
ste per lire 4.310.000; un’area fab. 
bricabile, in città, fu acquistata 
per lire 3.150.000 da una Coope- 
rativa ‘edile bancaria; un negozio 
in piazza del Ponterosso per lire 
3.050.000; uno stabile in via Me- 
dia per lire 2.900.000; due alloggi 
in via S. Spiridione per Hire 
2.550.000; due terreni da fabbri- 
ca di Chiarbola Sup. e Servola 
per lire 1.823.960; un alloggio in 
piazza del. Ponterosso per lire 
1.800,000; un locale d'affari in 
piazza del Ponterosso per lire 
1.600.000; un alloggio in via San 
Lazzaro per lire 1.600.000; un altro 
locale d'affari pure ‘in piazza del 
Ponterosso e via Vincenzo Belli- 
ni per lire 1,500.000; un alloggio 
in via del Molino a. vento per 
lire 1.500.000; un alloggio in piaz- 
za «del Ponterosso per lire 1.500.000; 
un locale: d’affari in via Ugo Fa- 
scolo per lire 1.450.000; uno sta. 
bile in via Galileo Galilei per lire 
1.350.000; un locale d'affari in via 
San Spiridione per lire 1.350,9C0; 
un alloggio in piazza del Ponte- 
rosso per lire 1.350.000; un locale 
d'affari in piazza del Ponterosso 
per lire 1.300.000: un terreno da 
fabbrica in città per lire 1.250.000; 
un locale d'affari in piazza del 
Ponterosso e via Genova per lire 
1.200.000; un. alloggio in piazza 
del Ponterosso per lire 1.150.000; 
un locale ‘d’affari in piazza del 
Ponterosso per lire 1.100.000; un 
altro locale d'affari in piazza del 
Ponterosso per lire 1.100.000; un 
terzo locale d'affari in: via Bel. 
lMni per lire 1.100,000; un fondo 
da - fabbrica .in Gretta. per lire 
1.052.646; 1/4 indivisa parte di uno 
stabile in via Gerolamo Muzio 
‘per lire 1.000.000; una realità di 
Chiadino per lire 1.000.000; e uno 
stabile in via Amerigo Vespucci 
per lire 1:000.000. 

VennérorInoltre pèr importi mi. 
nori stipulati i seguenti trasferi- 
menti: 23 stabili da lire 400.000 
a lire 850.000; 124 stabili da, lire 
50.000 ‘a lire 500.000; 3 stabili da 
lire 5.000 a lire 10.000, Questa for 
ma d'acquisto in condominio -- 
sia per alloggi familiari sia per 
botteghe bar o locali adibiti co- 
munque alle molteplici branche 
affaristiche — era pressochè sco- 
nosciuta nella mostra città fino 
a poco tempo addietro. 

Venne il dopoguerra con i pro- 
blemi di muovo conio derivanti 
dalle difficoltà d'alloggì e soprat- 


tutto con le cifre astronomiche 
che pur tenendo conto delle ms- 
| stodontiche proporzioni a cui ci 
{ hanno assuefatti le collane di zeri 


venute in uso non sono raggiun. 


gibili che a ben pochi mortali. 


Dapprima furono singoli innova» 
tori a decidersi a tale forma di 


smembramento delle case di loro. 
proprietà e ci volle a vero dire 


del tempo. prima che la mentali- 
tà cittadina, attaccata a tradizio. 
mi di agiatezza patriarcale, 


sistema più agile e più individua. 
le di compravendita. I palazzi ap. 
partenenti da varie generazioni a 


famiglie patrizie nonché le case 


note per signorilità rimasero ap- 
Dpartate dapprincipio e pareva non 
entrassero in lizza, come una con. 
grega elegante ed un po’ soste: 
nuta. Ma, poco alla volta, anche 
1 più restii, scorta la relativa 
facilità di realizzazione si Jascia- 
rono sedurre, dall'’emulazione e 
cedettero al senso pratico, che re. 
lega bel bello ì sentimentalismi 
nei musei di cose belle e trapas- 
sate. Vediamo ‘così i nomi di 
vecchia stirpe staccarsi dagli e. 
difici, come le foglie degli alberi 
in questo bizzarro autunno. Ma 


‘per 1 muovi aspetti della città 


è um rifiorire di primavera. 


| 


In memoria di Ferdinando Mai- 
holdi da Miranda e Giovanni Sut- 
tora 1000 pro Fondo Banelli, 

In memoria di Bianca Rauter 


da Oscar e Rita Canarutto 500 pro 


Ist. Rittmeyer, i 
In memoria della mamma, da Pia 


Da N, N. 5000 pro Infanzia ab- 
bandonata, 
Nel giorno del.suo quarto com- 


pleanno da Lucia Martinoli 500 a 
favore della famiglia Braico. 


(BORSE E MERCATI) 
MILANO 


Centrale 6070 (6050), Generali 


6180 (6200), Ras 1838 (—), Basto- 
gi 1445 
(16100), 
C.C. 7810 (—), Coton, Merid. 1200 
(1196), 
(223000), Rossi 12900 (13000), Fi- 
sac 410 (—; 
Snia 2525 (2535), Finsider 489.50 
(490), 
(883.50), Ansaldo 190 (—), Breda 
44.50 (43.50), Fiat 475.50 (477), Sa- 
de 887 (889), Edison 1845 (1850), 
Caffaro 665 (660), Valdarno 3295 
(3270), Sarca 2140 (2160), Esticino 
910. (925), Seso 2055 (2068), Sip 
1158. (1164), 
Meridelettrica 897 (895,50), Ovesti- 
cino 920 (915), Unes 410 (—), Di 
still. 
13050 (12750), 
Saffa 847 (840), 
Burgo 4880 (4865), Ciga 1435 (1450), 
Pirelli Ital. 940 (943), Pirelli e C. 
930 (927), 


(1448), Cantoni 
Olcese 3860 (3790), 


16150 
Cue. 
Un. 


Manifatt. ‘229000 


Fibre 3205 (8250), 


Ilve 206 (204), Catini 888 


Vizzola 2163 (2165), 


Ital. 2520 (2485), Eric'ania 
Anic 184.50 (185), 


Gas 197/8 (>), 


TRIESTE 


Generali 6200 (—), Assicuratri- 


Crda 198 (I). 
Valute libere: Sterlina 8425-8500, 


marengo 6750-6800, unitaria 1600, 
dollaro 690-695, 
oro al mille 900-915, 


svizzero 150-160, 


assi 
milasse senza scosse questo nuoro 


Credito Fondiario. Quarantotio 
operazioni ipotecarie formano il 
bilancio del mese con un totale 
di lire 250.627.918 ripartite nella 
forma seguente: lire 70.086.182 
concernenti 20 operazioni su ter- 
reni e stabili di città, e lire 
180.541.736 su 28 del suburbio e 
dell’altipiano, Gli importi princi- 
pali così mutuati furono i se- 
guenti: lire 140.000.000 al 3% a 
peso di una ‘erigenda industria di 
S.M., Mad. inî. ed a favore ìl 
G.M.A.; lire 18,000,000 da una 
Banca locale in apertura di cre. 
dito a peso di uno stabile di 
città; lire 13.000.000 al 6% & peso 
di una Cooperativa edificatrice ed 
a favore della Casa Madre della 
stessa; dire 11.550.000 al 5% a pe- 
so di una Cooperativa edificatri- 
ce di città ed a favore dell'Isti- 
tuto di credito fondiario di Ve. 
rona; lire 7.906,000 al 7% a peso 
di una Cooperativa edilizia ed a 
favore di un Istituto naz. di cre- 
dito; lire 5.500.000 al 3% accor- 
date dal G.M.A. a peso di una 
realità di Banne; L. 4.620.000 al 
5% a peso di una Cooperativa 
edilizia di città ed (a favore del 
Credito fondiario delle Vene- 
zie: lire 3.000.000 a peso di uno 
stabile di Gusrdiella e città a 
favore dell’Ufficio erariale; lire 
3.000.000 a peso di stabili di cit- 
tà, Guardiella e Barcola ed a 
favore dell'Ufficio erariale di suc- 
cessione; lire 2.900.000 a peso di 
uno stabile di città ed a favore 
di privato; lire 2.500.000 al 4% dal 
G.M.A. a peso di uno stabile di 
Servola; lire 2.300.000 al 5% a pe- 
so di una Cooperativa edificatri. 
ce, in città, a favore dell'Istituto 
di credito fondiario di Verona; 
lire 2.200.000 al 4% a peso di una 
realità di Opicina ed ‘a credito 
dell'’Amministrazione dello Stato 
(Piano Aldisio); Hre 2.150.000 tra 
privati a peso di stabili di Trie- 
ste città e Rozzol; lire 2.000.000 al 
712% a peso di uno stabile di 
Chiadino ed a favore di um Isti- 
tuto cittadino di Credito; {ire 
2.000.000 a peso di uno stabile di 
Guardiella ed a favore di una 
Banca locale; lire 2.000.000 a pe- 
so di uno stabile di città e metà 
di una realità di Chiadino a fa- 
vore di una Banca locale; lire 
2.000.000 al 732% su metà di due 
stabili di Malchina a favore. di 
un Istituto di credito locale; lire 
1.991.470 a peso di tre numeri ta- 
volari di città a favore dell'Ufficio 
erariale e di successioni; lire 
1.800.000 a peso di uno stabile di 
Servola a favore di una Banca 
locale; lire 1.800.000 al 4% a peso 
di uno stabile di Cologna, a fa- 
vore dell'Ammimistrazione dello 
Stato (Piano Aldisio); lire 1.800.000 
al 712% a peso di uno stabile di 
città ed a favore di un Istituto 
di Credito locale; lire 1.600.000 al 
3% a peso di uno stabile di Mug. 
gia a favore del G.M.A.; lire 
1.460.000 al 4% a peso di uno 
stabile di Servola, a favore della 
Amministrazione dello Stato (Pia. 
no Aldisio); lire 1,400.000-al 4% a 
peso di un altro stabile di Servo.. 
la ed. a favore dell’Amministra- 
zione dello Stato (Piano Aldisio); 
lire. 1.251.832 a peso. di una .rea- 
lità di Muggia ed a favore di un 


Peccezionale DEBUTTO della 


PRENOTAZIONE E VEND: 
CENTRA] 


Harvey 


ettembre 


Istituto Assicurativo locale; lire 
1.200.000 al 712% a peso di una 
realità di Contovello a favore di 
un Istituto di Credito cittadino; 
lire 1.200.000 a peso di una rea- 
lità di Plavia a favore di un Isti- 
tuto di Credito cittadino; lire 
1.000.000 a peso di uno stabile di 
città ed a favore di una Banca 
locale, lire 1.000.000 al 7% a peso 
di una realità. di Opicina ed a. 
favore di un Istituto di Credito 
cittadino, e lire 1.000.000 al 712% 
a peso di una villa sita a Scor- 
cola ed a favore dello stesso Isti. 
tuto di Credito. 

Vennero inoltre stabilite 17 in 
tavolazioni ipotecarie per importi 
varianti tra le 25.000 lire e le 
600.000 lire. Come al solito, dena- 
no pesante e costoso. 


Ciclista investito 
da una motocicletta 


Mentre imboccava in bicicletta 
la Strada per Fiume, provenende 
da via Campamelle, il ciclista 
Eduardo Demarch, di 38 ann), 
abitante in via Campanelle 86, è 
stato ieri investito da una moto- 
cicletta che si era in quel mo- 
mento spostata sulla sinistra del. 
la strada per superare un’auto- 
corriera. L'incidente è avvenute 
poco dopo mezzogiorno: la mote. 
cleletta — una «Gilera» 250 cc.. 
guidata da Giuseppe Trebec, di 
46 anni, abitante in via della 
Guardia 87 — proveniva da via. 
dell'Istria ed era diretta verso 
Cattinara. Nello scontro, sla Ji ch. 
clista che il suo investitore sono 
finiti a terra. ma mentre il Tra- 
bec rimaneva illeso, il Demarch 
riportava una vasta contusione als 
la coscia e alla regione tibiale si» 
nistra e alla coscia destra. Il fe- 
rito è stato trasportato all’ospe- 
dale da una vettura privata di 
passaggio; guarirà in una setti 
mana, 

A causa di un improvviso slit- 
tamento provocato da. una larga 
macchia d'olio sull'asfalto, una 
«Vespa» si è rovesciata ieri poco 
prima delle 3 del pomeriggio in 
Largo Barriera Vecchia, mandan- 
do a terra i due passeggeri. Lo 
studente Renzo Turchetti, di 20 
anni, residente .a Palmanova, Sn 
via Contarini 2, che si trovava 
sul seggiolino posteriore del «mo- 
toscooter», ha riportato una pic- 
cola ferita al mento, per. cu st 
è recato all’astanteria dell’ospe- 
dale, ove l'hanno medicato e di- 
messo con prognosi di una setti- 
mana, Il guidatore della «Vespa» 
— Enzo Liberali, di 21 annì an- 
ch'egli da Palmanova — è rima- 
sto illeso. 

iper cilu cue 

L’affluenza dei proiughî dalla 
Jugoslavia continua intensa. A 
Opicina sono giunti ieri l’altro 
23 apolidi e 4 jugoslavi espulsi 
dalla Jugoslavia per motivi poli» 
tici e 18 italiani optanti; altri ?9 
optanti sono .transitati per il pe- 
sio fisso di Monfalcone diretti a 
Udine. Un giovane profugo juse- 
slavo si è presentato. spontanee- 
‘mente a un comando della Polizia 
e altri due sono stati fermati in 
una via del centro cittadino da 
un agente. Sono stati tutti trat 
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Venerdì 19 ottobre 1951 


MacCloyriconferma l'appoggio 
degli americani al Governo. di, Bonn 


Smentito dall'Alto Commissario un raliteddamento delle relazioni.tra 
Washington e la Germania occidentale - La propaganda di Viscinski 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 


Viscinski propone. «pacifiche 
discussioni» «con «gli americani 
su tutti i problemi della politica 
mondiale, quindi ‘anche sulla 
Germania. L'intervista da lui 
concessa alla «Pravda» ha su- 
scitato qui comprensibile inte- 
resse. Essa fa parte di un'inten- 
sa azione propagandistica, con 
cui i russi cercano di mettere i 
tedeschi di fronte a un’alterna- 
tiva decisiva e fatale per il loro 
avvenire e forse anche per lo 
avvenire dell'Europa. Queste 
sono in breve le due vie fra le 
quali gli occidentali devono sce- 
gliere per risolvere il problema 
germanico: o promuovere di- 
rettamente la. integrazione del- 
la Repubblica. di Bonn nella 
comunità atlantica, rinunciando 
almeno per ora alla sua unione 
con la zona sovietica, oppure 
cercare l'accordo coi russi sul- 
l’unificazione rinunciando all'in: 
tegrazione. La prima soluzione 
significa un approfondimento 
del contrasto con l'URSS; l’in- 
| tervista. di Viscinski, almeno 
A per quel che riguarda la Ger. 

mania, altro non è che un nuo: 
i vo tentativo di far scegliere la 
i seconda via. 
| Una risposta indiretta gli è 
: 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL DRAMMA DEL:LICEO «CAMILLE SEE» | UrAtimme testimonianze 
CINICA DIFESA | a] processo di Lucca 


del giovane omicida 


| Lunga: deposizione del deputato Barbina di Udine - Enérgico richiamo 


«Tutta colpa dell'esistenzialismo» | (cl Presidente agli avvocati per mantenere la causa nei suoi giusti limiti 
dice il diciannovenne Bernard 


relazione dell’on.,, Pella sui ne-;ha scopi strettamente salariali 
goziati svolti a Washington in|ma che sconfina nel campo poli- 
materia economica ed essa co-.|tico, respinge le richieste di au 
stituirà il completamento delle | mento affermando che le ‘va- 
cifre fornite questa sera dallo |riazioni del costo della vita so- 
on, De Gasperi al Senato, ma|no. coperte, nel settore dell'in 
il Ministro Pella si riserva di|dustria, dal congegno della sca- 
fornire anche al’ Parlamento, |la mobile. 

prossimamente, dati particolari î 


sugli accordi che mirano so- ; i 
prattutto a migliorare le condi- Nelle ‘acque di Arcangelo 


zioni degli italiani. 1 

La C.G.L.L. su questa materia TRE AEREI SOVIETICI 
non è d'accordo: come già sap- È ; ti È 
Biamo, l'on. Di Vigforio ha que. [bombardano una nave inglese 
sta sera dato l’annunzio della Belfast, 18 
azione salariale che ha in ani Ù #8) 
mio di scatenare ed ha risfode-| Il comandante del mercanti: 
fato l'ormai famoso piane con-|le britannico «Berylstone», di 
federale.‘ 3500 tonnellate, giunto vin. que- 

La controparte, € cioè la Con. [Sti giorni a Belfast, ha riferito 
findustia, in una lettera alla|all'Ammitagliato che il 14 set- 
CG.LL. ha confutato a priori tembre la sua nave è stata bom-= 
i motivi della battaglia, rilevan- | bardata da tre idrovolanti, DEI 
do che l’agitazione si manifesta babilmente russi, al Ma Da 
proprio néi settori di maggiore Arcangelo. «La Lilo ROIO 
remunerazione e ricordando che ci ande GAL “att di hi Sae: 
il problema oggi è quello di au- fosse un avvertimento, feci fer- 


Germania. Le lusinghe di Vi- 
scinski non troveranno ascolto. 

Si apprende intanto da Ber- 
lino ‘che la polizia popolare del- 
la Zona sovietica ha occupato 
vggì la località di Steinstuecken, 
che pur addentrandosi nella Zo- 
ha sovietica, è considerata come 
facente parte «de jure» del set- 
tore americano di Berlino. 

Un portavoce dell’amministra- 
zione occidentale berlinese ha 
affermato questa sera che non 
c'era mai stato alcun dubbio 
che Steinstuecken facesse parte 
del-settore occidentale di Berli- 
no ‘e ha definito quindi «com- 
pletamente. illegale» l’«invasio- 
he» della polizia popolare, spet- 
ta alle autorità È occupazione 
americane — ha aggiunto il 
portavoce — stabilire le contro- 
misure da adottarsi. 

Un portavoce americano ha 
detto, dal canto suo, che l'inci- 
lente è all’esame delle compe- 
ienti autorità e verrà quanto 
prima sottoposto all'attenzione 
del generale Mathewson, co- 
mandante delle forze degli Stati 
Uniti a Berlino. Steinstuecken 
conta circa 250 abitanti, ha co- 
me moneta ufficiale il marco 
pccidentale, e i suoi telefoni so- 
no inseriti nella rete telefonica 
del settore occidentale di Berli- 
no. Il portavoce ha aggiunto che 
la maggior parte dei lavorato- 
ri residenti a Steinstuecken so- 
no occupati nella Berlino-ovest. 

la Prefettura di Polizia del 
settore occidentale! di Berlino 
ha precisato che ll’«occupazio- 
ne» si è svolta semza incidenti 
# che nessun repagto di polizia 
dei settori occiderttali si trova- 
va sul posto. Inoffite, l'agenzia 
‘«DPA» annuncia (he il Gover- 
no del Brandenburgo ha fatto 
affiggere nella località un pro- 
clama nel quale si afferma che 
Steinstuecken viene incorpora- 
ta nella città di Potsdam, allo 
scopo di «mettere fine alla sua 
anormale posizione di dipenden- 
za dall’Amministrazione  berli- 
nesen. 

Infine, fonte americana com. 
petente ha affermato di non 
poter ancora fare alcun com- 
mento circa le conseguenze di 
tale incorporazione, sottolinean- 
do tuttavia che anche durante 


carcere a Udine. Lì si trovava 
il 7 febbraio, allorchè venne ef- 
fettuato il colpo partigiano per 
ia liberazione dei prigionieri 
politici. Lui non venne libera- 
to perchè rinchiuso in una cel- 
la del secondo piano. Più tardi 
seguì la sorte di altri prigionie- 
ri e fu condotto al campo di 
eliminazione di Dachau, da do- 
ve tornò a liberazione avvenuta, 

Il P. G. dott. Agostini ha do- 
mandato all’on. Barbina se gli 
constasse che. mons. Nogara, 
Arcivescovo di Udine, fosse sta- 
to a suo tempo officiatò dalle 
popolazioni della zona, terroriz- 
zate ed oppresse dai tedeschi, 
ad interessarsi perchè potess 
ro essere attenuati in qualche 
modo i rigori della guerra hei 
tiguardi delle popolazioni civi- 
li. L'on. Batbina risponde di sì, 
dice anzi di essere venuto a 
quell'epoca a conoscenza di una 
circolare diretta da mons. No- 
gara ai parroci della Diocesi, 
circolare con la quale si dispo- 
neva affinchè essì si adoperas- 
sero a fare opera di persuasio- 
ne presso ì partigiani allo sco- 
po di indurli a deporre le ar- 
mi, dato che i tedeschi minac- 
ciavano di distruggere tutti i 
paesi e di prelevare ostaggi fra 
le popolazioni. Saputo questo, il 
teste, insieme a due sacerdoti, 
sì recò dall’Arcivescovo per 
chiarire la posizione della Osop- 
po, e dopo l’incontro fu data fa- 
coltà alla Osoppo — e quindi al 
teste — di spedire immediata- 
mente ai parroci una contro- 
circolare, per chiarire la inelut- 
tabilità della lotta prescindendo 
dalle conseguenze ch’essa com- 
portava per le popolazioni ei- 
vili. 

Altra deposizione su fatti già 
noti era stata in precedenza 
resa da Giovanni Smerreca. 

Ieri sera il Presidente era sta- 
to particolarmente duro e deci- 
so, nel richiamare gli avvocati 
delle due parti all'osservanza 
dei limiti imposti dalla causa. 
In essa c'è infatti un'accusa di 
tradimento, di omicidio, di se- 
questro di persone: cosa si va 
cercando se non di stabilite le 


DAL NOSTRO INVIATO toria ordinato dalla Corte di ar 
Lucca, 18 |sise di Brescia. Il Saurin, che, 


Parigi, 18 |essere distaccato, indifferente. Ti Da È n "i 

TI dramma del liceo femmini. | Egli ta confessato’ che aveva| Oggi non cè stata a O 

le «Camille. Seey nel corso de! Neg Gi I, Jarvita dope pene nil pae Lontestazioni che oggi gli ven- 

quale lo studenté diciannoven-|il suo gesto crimiloso, Manna Licia i tono. mosse, si confonde, non 
dI ne “re, si è esaurito nella mattina» | BON: ù 2 

He Maurice Bernard ha esplose |ne fu ‘impedito dall'arresto im: UT Str È Pea indi gen |capisce, fa una enorme confu- 


ipi i “o ta | mediato. «Quel che mi sembra J Î È ESTERA 
PRE CORI SL EVGTIETA oo Strato. = dice -- è di sentir|una negativa espressa dalla |Sione, sì da dare l'impressione 


N i i parlare' intorno ‘a me di ‘omici. | Corte, circa l'incriminazione di | di essere reticente o addirittu- 
SERE Ion SASA SRO PIRARAEN A dio, di crimine... ciò è'abbastan- | un testimone, proposta sia dal. {ra falso. Il suo atteggiamento 
Pd iL SISTER so). [22 desolante. Non posso conce-|la Parte Civile che dal Procu- può anche dare adito al sospet- 
Ele, TERE 
7 sino, fsi tratta». Questa affermazionè | Questo episodio è. stato la s ;3i Mor RES 
gna seuelalo, WAGOAA ALE CATTET. sembra TNA dal ER «Lo | conseguenza di un confronto DI a richiciesda Di 
ziaria per omicidio premeditato. Sis inonda G' ven on qu ira spec già uditi nel) gior se ina è. stata 
I poliziotti che lo hanno. inter condo. le. affermazioni Cl| ni scorsi: il maresciallo Anto- Di 
p Maurice Bernard, Marie Claire, accolta. 


i i Î 1 iano ‘nio My e il contadino Giovan- 
rogato e i giornalisti hanno tro” | dopo un periodo di idillio aveva | nj Sari. oo costui quat-| In precedenza aveva reso una 


vato. una grande? analogia. tra i i- tai vo ; i sn ii 
Vena gigi anloa (| mlialb aieggiamenti oi gra di tordici ‘o quunalel anni, quendo | MPoen io etica detta 
e NE denise il Vo va indifershie Pglatiribuli] vide, 0 credette di vedere Colpito D, Godi 
compagno di scuola Alain. An-|sce la crisi della giovane alle|UN eruppo di ‘eatibaldini con | TE ORIeA, Oseteoe ira comare 
che il Bernard, come l’uccisore | influenze esercitate su di lei dal- | durre cinque civili, e cioè cin-| cole” a ga C divisione 
di Alain, si trincera dietro ar-|la filosofia. esistenzialista, alla | AUS csovani catturati. a Por- ‘Dsopro reali che operava in 
gomenti e giustificazioni filoso- | quale si era convertita negli ul- | ZUS alla fucilazione. Vide, o gli | Po "i RINO 
fiche, Egli non ha sparato sultimi mesi. Così come nella tra- parve di vedere, che fra i par-|pianura. L'on. aa ù si s 
Marie Claire per gelosia, ma |gedia del liceo «George Sand» tigiani ve n'erano due che co-|che la maggior DET HATOGLT 
È perchè costei non voleva più|di due anni fa sono la filosofia nosceva: Carlo Maurencing, det- vanbraBDREVONeva par RA 
mentare la produzione per con- | mare le macchine, Subito dopo |sentirne di lui. «Avevp deciso esistenzialista e la letteratura |to «Pin», atiualmente fra gli| azione n Sio) VANTA Tie 
servare il lavoro a quelli, che | imaltra bomba-cadde dietro di|di uccidere Marie Claire -- ha| contemporanea * che vengono | imputati in gabbia, e Antonio | peripezie. DIA 5 o ca uo 
l'hanno, migliorarlo a quelli che | poi, ed io ordinai che venisse-|dichiarato — perchè non con-|chiamate in causa. Ma l'analo- Mondini detto «Boris», contu-|dai tedeschi il 1 i 
ne hanno poco e fornirne &|ro esplosi dei razzi. I tre appa» |cepivo la vita senza di lei. Rim-|gia tra î due drammi non fini- | mace, Il maresciallo My sostie- | Era riuscito a fuggire gettano 
quelli. che non lo hanno dellrecchi non sembrarono però|piango di non essere morto malsce qui e è da prevedere che|ne che il Saurin li aveva rico- dosi da un vagone in moto men- 
iutto. L'aumento dei salari au-|garsene per inteso, poichè una |mi sono alleggerito. E' stato co-|una nuova offensiva ‘contro le |nosciuti sulle fotografie che a-|tre lo trasportavano in Germa- 
menta ancora la disoccupazione, | ferza bomba cadde a pochi|me un temporale». Più che da-|tendenze individuali e artistiche | veva avuto occasione di mo-|nia, ma era stato ripreso subi- 
La Confindustria, nel segna-|metri di distanza dalla nave, |re una impressione di ciniamo|del nostro tempo verrà lanciata. |strargli lo scorso’ anno nel com. |to dai fascisti che sorvegliava- 
lare inoltre che l'agitazione non | danneggiandola». Bernard ha dato quella di un B. R.|piere il supplemento di istrut-!no il convoglio e riportato in 


E n) 


stata data oggi nel pomeriggio 
da Mac Cloy. L'Alto Commissa- 
rio americano è un amico dei 
tedeschi e un fautore del loro 
riarmo. In questi ultimi giorni, 
i proprio mentre la questione te- 
i desca stava assumendo di nuo» 
vo una parte di primo piano 
sul fronte europeo della guerra 
fredda, una quantità di voci e 
notizie giornalistiche devono ‘a- 
verlo profondamente preoccu- 
pato. Si è parlato di raffredda» 
mento delle relazioni fra Bonn 
e Washington. Si è detto che gli 
Stati Uniti «non possono; di- 
menticare la grande causa per 
cui combatterono contro Hitler», 
si è detto che in Germania si 
sta diventando troppo esigenti 
con la conseguenza che il Go 
verno americano starebbe stan- 
candosi una volta per tutte @ 
della «Germania e della Europa 
intiera. 
Questo ordine di idee, facen- 
do passare in seconda linea lo 
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ETTORE GRANDE PER LA TERZA VOLTA DAVANTI AI GIUDICI 


AVREI DOVUTO ESSERE MATTO 
per agire con tanta ingenuità 


L'ex diplomatico ha parlato per oltre un’ora e mezzo rievocando, spesso fra 
le Incrime, la tragica notte di Bangkok - Una «dimostrazione per assurdo» 
Si ricerca il medico tedesco che constatò la morte di Vicenzina Virando 


obiettivo dell'integrazione e del |il blocco di Berlino le autorità B 18 ire i tti già | moglie ancora dormiva e mi dei sospetti maturatisi nell'ant. i 7 i gi-| cause che possono avere deter- 
sstoooì itualità alla secon= |della zona sovietica avevano . Bologna, fesa per ribadire î concetti già | moglie ora va ospetti mu 498 ‘ani: | sentirmi definire «assassino». «Per il mio bisogno di giusti-| ato tali reati e indotto aleu- 
IT AN No con: | tollerato l'approvvigionamento | Alle 9,30 precise Ettore Gran-| espressi del proprio collega der | portai nei bagno per la con-| mo dei Virando, inoculati Narra poi del periodo di car-| sia — conclude commossa]. pe LO conipierlii VE 


sueta doccia. Quando stavo per 
terminarla, sentii un rumore, 
un colpo sordo che nemmeno 
lontanamente pensai potesse 
essere di arma da fuoco. Dalio 
spogliatoio attiguo, dove ero 
passato, percepiî dei lamenti, 
Mi precipitai nella stanza: vidi 
mia moglie, nel letto, in una 
gran macchia di samgue, Corsi 
da lei: se non è mia impressio» 
ne fonetica, essa gorgogliò 
qualcosa come «ahi», oppure 
«boy». Cercai subito di fare 
qualcosa, senza rendermi anco- 
ra ben conto di che fosse suc- 
cesso:-corsi alla porta-g.chid- 
mai uno dei servi. Gli dissi di 
correre dal medico francese e 
dal console Bovo, Sentivo, pre 
potente, il bisogno di avere vi- 
cino qualcuno di conoscenza. 
Cercai qualcosa, al piano di 
sotto, per stagnare il sangue 
€ trovai un asciugamani e un 
«bidet» che riempii d’acqua, 
Sentii di nuovo, quando ance? 
ra ero di sotto, dei colpi: non 
saprei bene se uno o due, Co- 
munque anche allora, non pen= 
soi ad arma da fuoco, Questa 
mia impressione fu da me su 
bito raccontata Ministro U- 
miltà, alla di lui consorte, @ 
quanti incontrai in quel tragi- 
co giorno, 

«I'urnai su: usavo nel s00* 
corso un asciugamano che in- 
tingevo nell'acqua del «bidet». 
Riuscii a capire, pur nella 10- 
gica confusione e sbalordimen- 
to, che la mia Nina non stwa 
più nella medesima posizione 
micui Vavevo lasciata: mi chi- 
nai sw di lei e, mel toccare il 
letto, feci cadere un oggetto. 
Era la mia rivoltella «Brow- 
ning». Per la prima volta, mi 
si parò davanti l’idea che mia 
moglie fosse stata, vittima, di 
| um atto di violenza. Ma non ct 
pivo da. chi nè perchè, Volli ve- 
derè mel cassetto: la rivoltella 
effettivamente non c’era più. 
Finalmente, dopo mezz'ora, ar* 
rivò. prima il console Bova € 
poi il medico tedesco ‘dott, 
Gotschlich che mi disse: «Or- 
mai non c'è nulla da fare». 
Parlai al dottore del primo 
colpo e pot degli altri due, M* 
rispose: «Ho visitato sua mao- 
glie, E° morta per due colpi 
che si è sparata a bruciapelo», 
Dopo mi fece sapere in modo 
tassativo che 1 colpi eramo sta- 
ti due, due soli», 

‘Accennato alle macchie di 


egli ritiene — da un italiano | cere a Torino e @ Fossano, qui} Grande — i0 ho sacrificato :@ 
residente nella capitale siame-|avrebbe potuto facilmente sfug-| mia vita, la mia famiglia si + 
se, che pretendeva accentrare| gire (non volle perchè «in di-| rovinata, mio padre si è ridot- 
attorno @ sè, sottraendola @la|tesg di giustizia, non soto allto a una larva: oggi, per ‘o 
Legazione, la comunità dei | libertà»), del processo dell'otto-| terza volta, ritorno davanti di 
connazionali. Circa l'autopsia,| pre 1946 a Novara terminata| giudici. Rendetemi voi giusti 
egli afferma che dopo un pe-|con un'assoluzione per insuffi-| zia, lo dovete fare, per ricordo 
riodo di naturale ritegno, vol=| cienza di prove «che fu UNNI della mia Nina che, sono certo 
le che si facesse mell’interesse | pugnalata», del ricorso în C48-| mi vede dall’'aldilà. Fatelo 
della giustizia e della verità». | sazione, il cui prezzo era di 1°‘ | ner mio padre, per i ‘miei suo- 
«Intanto quei due colpi di cul | piombare in carcers. ceri, a oui.ci accomuna una 4- 
si parlò a Bangkok — continua| Ormai su un piano nettamen-| naloga sorte di disperazione e 
Grande — divennero tre, poi|re difensivo, più che di vera 8| gi dolore. Giuro, giuro davanti 
quattro..Le tre ferite di Bang-|propria esposizione di fatti, 1°| n pio e agli uomini, che non 
kok si trasformarono dapprima! imputato accenna a una <«di"| no ucciso mia ‘moglie I», 
in quattro e poi in sei, Mi <il mostrazione per assurdo»: «Ma g St 
disse. che s'era sooperto-un fo-| ditemi, — invoca: rivolgendosi |50n0 le 14.20. Grande ha per, 
ro alla nuca, quel terribile fo-| ai giudici — ditemi, se avessi | 1010 per oltre un'ora e mezzo» 
ro alla nuca che in Oriente €| voluto uccidere, avrei fatto le| SPESSO Jra le laorime, Il Press: 
dappertutto indica chiaramen=| cose tanto ingenuamente? Non dente rinvia la seduta a do- 
te la giustizia sommaria. Pi | sarebbe stato difficile preszola- mattina, 
venne la prigione: stetti, psr|re qualcuno che avesse «fatto»| .La Difesa ha pregato 1 giar- 
sei mesi, in segregazione @4-|o si fosse addossata la colpa malisti di pubblicare che si ri» 
gravata: dopo 24 mesi d'attesa, | per poi scomparire. Poi, perchè | cerca WMndirizzo del dott, Gat- 
andai a giudizio. a Torino, nel-| uccidere con il classico colno schlioh. ora in Europa, forse n 
l'aprile 1941 e fui condannato | alla nuca? Avrei dovuto essere| Germania, la cui testimonianza 


de è entrato nella gabbia degli) così concludere: «Non possia= 
imputati ‘per. sottoporsi, per la| mo aspettare — dice — c'è un 
terza volta in 12 anni, al giu. cittadino che da 11 anni sta in 
dizìo, questa volta dei giudici|cargere e non si può perdere 
bolognesi, mel processo  peritempo în disquisizioni. Una de- 
oworicidio, Il diplomatico (egli|cisione deve ‘essere presa». 
è tuttora iscritto, per quanto| Quando la Corte rientra nel 
sospeso in attesa di giudizio,| l'aula, il Presidente dà lettura 
nei ruoli del Ministero degli E= dell'ordinanza con ta quale cir 
steri) indossa un corretto dop-|ca l'istanza di libertà provviso- 
pio. petto blu, filettato grigia; | ria, una, decisione in merito 
pari cravatta blu e camicia di seta. i viene rimamdata a dopo che i 
RES L E' commosso; fissa lungamente | giudici avranno preso visione 
ggi SÌ FIUnisce il padre, prof. Stefano Grande, l del contenuto mel disposto e- 
la sorella Mina e il CaUnalo, LIO deri ana Corte Chigi 
& 7 col, Menè, lo hamno ttor- * la volta ora dell'interro= 
il Consiglio doi Ministri niato, mentre. numerosissi» | gatorio dell'imputato, «Sono in 
Roma, 18 mi fotografi scattano. i. doro|nocente — egli esordisce con 
Il Consiglio dei Ministri si| «lampi», Pochi istanti dopo n tono commosso — ed inv00o; 
riunisce domani ‘mattina al Vi-itra la Corte, Della famiglia Vi-| voglio giustizia. Io non mi sen- 
minale e si occuperà innanzi | rando è presente il solo dott.i tuo imputato ma collaboratore 


di..Steintuecken da. parte del 
settore occidentale di Berlino, 
come pure i pagamenti in mar- 
chi occidentali dopo la riforma 
monetaria. Un portavoce del 
Senato di Berlino ovest ha de- 
finito l'occupazione di Stein: 
stuecken una violazione dello 
statuto quadripattito di Berlino. 


PIERO OTTONE 


stata rilevata nella deposizione 
del teste Giuseppe Cicutini, da 
parte di alcuni difensori ed an- 
che di qualche imputato, fra 
cui «Ninci» è «Sasso», il palese 
desiderio di condurre la causa 
in un terreno tanto politico 
quanto in definitiva fallace, col 
far risaltare il fatto che, al mo- 
mento della liberazione, molta 
gente era corsa ad iscriversi 
nelle formazioni partigiane per 
crearsi degli alibi o per guada- 
gnarsi delle benemerenze. Sl 
voleva insomma insistere anco- $ 
ra sulla supposizione del tut- 1 
to gratuita, che le brigate Osop- $ 
Ipo fossero state formate con e- 

lementi repubblichini, ma i of 
Presidente, con molto tatto. a- } 
veva fatto osservare che in tut- + 
te le formazioni partigiane, qua- 
lunque esse fossero e da qua- 
lunque partito fossero ‘sostenu- 
te, ‘affluirono, specie in quel T 
tempo, uomini di tutte le ten- È 
denze, Nessuno infatti nasce’ 
con la vocazione partigiana in 
corpo: ma tale vocazione si ma- 
nifesta a seconda delle circo- è 
stanze che la. determinano. in i 
ragione delle necessità contin- # 
genti che ad ogni individuo y 
possono presentarsi. 

I fatti di Porzus, del resto, 
erano avvenuti prima. della li- 
berazione. 

GIUSEPPE CARTONI 


Altri morti in Galabria 
provocali dai nubiirag 


Roma, 18 - 
Sono pervenute nelle ultime 
ore altre notizie sui danni cau- 
sati dai nubifragi in Sicilia, Ca- 
labria e Sardegna, In Calabria, 
la pioggia torrenziale sul vér- 
sante jonico è continuata tutta 
la notte decorsg e persiste. S- 
no segnalati in provincia di Ca- 
tanzaro gravi danni in diverse 
località rimaste isolate in se- 
guito al crollo di ponti. 
A Gioiosa Jonica, nel' crollo 
di ung casa sono morte la con- 


di un accordo» coi russi per la 
unificazione e quindi la neutra- 
lizzazione tedesca con relativo 
ritiro delle truppe occupanti. 
Mace Cloy ha dunque tenuta 
una conferenza stampa per 
chiarire le idee e dissipare i 
malintesi. Egli ha affermato in- 
nanzi tutto che lo scopo fonda- 
mentale della politica america- 
| na resta immutato: esso si chia- 
21 ma integrazione della Repub- 
| blica Federale nella comunità 


dell'ovest. A tale scopo non si 
rinuncerebbe neanche se per 
qualche, miracolo i russi. fosse- 
L ro disposti a permettere l’unifi- 
i i cazione nazionale accettando le 
ti proposte di Adenauer. Tale am- 
} G missione può essere più o meno 

opportuna perchè rischia di da- 

re all'opinione pubblica tedesca 


tutto. del ‘testo della nota da | Arnaldo, fratello della defumta| della giustizia. In questi lun- 
| © l'impressione che gli Stati Uni- 


inviare ai i firmatari del | Vicenzina, mentre la mamma,| gni anni, io, innocente, mi sono 
DIARI E STI signora, Carolina Rimondini|codattato ad inchieste, interro= 
problema della. revisione. La ved. Virando, non ha potuto|gatori, a indagini d'ogni gene 
nota‘ non è molto lunga: il pro- lasciare Torino, Numerosissimo TO, perché volevo giustizia. La 
blema viene posto in, termini | il pubblico. | fatalità ha voluto che in que 
concreti e propone l’abrogazio- Non appena ti Presidente di:| sta vicenda si sia inserita una 
ne di tutte le clausole che limi- chiara aperta la seduta, si al-| congerie di sentimenti i più 
tano ‘la sovranità dell'Italia, e | ®4 il prof. Delitala per solle=| disparati. di indagini soientifi» 
l'annullamento del preambolo, vure un'ecoézione pregiudizia-| che le più complesse che han 
considerato offensivo ‘per VIta | le che investe la presentazione | no finito per portare spesso 
lia nel suo insieme. La respon» di Ettore Grande nella gabbia | fuori strada me e la giustizia, 
sabilità della guerra spetta so- degli imputati: egli chiede in-| Sono disposto a tutto: si rifac- 
lo al Governo fascista. Essa fu fatti la scarcerazione dell’im-|ciano esami, autopsie, ricerche, 
imposta agli italiani, i quali ‘non.| putato, assolto nel 1946 dalla|1o, lo ripeto, non ho nulla da 
avevano. modo di esprimere 1; | Corte ‘d'Assise di Novara, in-|temere, Io voglio solo uscire da 
beramente la loro contrarietà. quantochè questa sentenza è|questa situazione», 
L'att N tot Covgal *| da ritenersi tuttora operante. La marrazione st spusta AGI 
‘eggiamen wi PEMIo OE AR TP. M. comm, De Paolis, s0-| Bangkok, nella tragica matti 
polo, che subì la guerra, € la | sriene che è necessario atten-|na del 23 movembre 1998. &La 
collaborazione successivamente; Gere il deliberato di ieri della|notte — racconta Grande —'è 
Cassazione, telegraficamente ri-| stata come Te altre: spesso, per 
chiesto dal Presidente, quel clima insano, ci sì alzava 
Prima del ritiro della Corte] più stamohi di quando ici si ert 
m camera di consiglio si alza coricati, Verso le sei, sei @ 
ancora l'avv, Stoppato della di-1 mezzo, mialzai, ‘mentre mia’ 


ti non siano ansiosi di ristabi- 
lire l'unità; ma indica, comun- 
que chiaramente quale sia l’or- 
dine delle precedenze nella po- 
litica di Washington. L'integra» 
zione — ha detto Mac Cloy — 
è la sola via che possa condur- 
re in un secondo tempo alla. 
riunificazione del paese. 4 
L'Alto «Commissario ha trac- 
giato ùn quadro incoraggiante 
delle relazioni tedesco-america- 
ne: ha negato che vi sia un raf- 
freddamento, ha insistito che le 
attuali trattative con Adenader 
si svolgono in un'ottima atmo- 
fera e avranno successo, ha as- 
sicurato che la Germania deve 
essere riabilitata. Gli Stati Uni- 
ti- non dimenticano la santa 
causa per cui combatterono; e 4 
ancora oggi «se il signor Hitler |. Il Consiglio dei Ministri a- 
ricomparisse sulla scena ® vo-|scolterà probabilmente anche la 
lesse salire. al potere; noi non|.. 
} staremmo ‘a guardarlo con lel. 
i braccia conserie» Ma questo 
non deve ispirare diffidenza ai 
tedeschi; gli americani sono con- 
vinti che essi siano capaci di 
edificare una sana democrazia 
e vogliono pertanto mettersi in 
grado di governarsi da soli. 
Mac Cloy ha anche lasciato 
capire, pur. non potendo impe- 
gnare in proposito il suo Go- 
verno, che la rivendicazione dei 
territori annessi dalla. Russia, 
dalla Polonia e dalla Cecoslo- 
vacchia incontra la comprensio- 
ne' degli Stati Uniti. Egli ha in- 
fine difeso i tedeschi dall'accusa 
secondo cui non sarebbero di- 
(IP sposti a fare il militare: «Anda- 
(CE te a chiedere a un giovanotto 
i del mio paese se ne abbia. vo- 
s.) glia, vi risponderà di no. Ep- 
ì pure, quando viene l'ora, veste 


& 2} anni. Non potrò mai sple-| matto: i medici non constata-| potrebbe essere decisiva ai fl 
gare lo spaventoso effetto nellrono che io fossi imparzito. nm del processo. 


Forti attacchi di Cepicka 
agli eserciti dell’ Occidente 


‘Siamo pronti a distruggere il nemico in qualsiasi mo- 
mento,, ha detto il Ministro cecoslovacco della Difesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE può constatare anche oggi timi dei quali sono i palloni 
Monaco, ottobre presso gli emuli del nazismo, |della propaganda di Radio Eu- 
L'Istituto politico militare ce-|gli imperialisti americani». ropa Libera. Qualunque cosa i 
coslovacco ha chiuso recente-|. Poco tempo dopo questo pri-|venti d'Occidente portino qui, 
mente uno dei suoi corsi rego-|mo saggio, il Ministro della Di-|si tratta sempre di droghe stu- 
lar: per SOMIIReSI DOLHo, al A ROLO ha fatto So pefacenti e di fango. 
e avevano partecipato an-|dichiarazioni di maggiore e p 
che le prime donne-ufficiali,| grave portata, cne giustificano AT NonEla, Hora cune da 
che finiscono così coll’entrare|in pieno il riarmo degli occi-|eluse urlando il Presidente del 
in questa categoria di funzio-| dentali. Consiglio Zapotocky. 
nari del partito comunista. Al-| Infatti. parlando in occasio- I Cc. 
la presenza dell’Addetto milita-|ne della festa delle forze aeree K 
a Arivicico da De, Gusiev, |a DIL, irsggioda Da raso 
i nistro per la ‘esa, gen.|grande vanto dicendo che l’ar- j 
dott. A. Cepicka (il genero del|mata cecoslovacca è ben prepa- Passo inglese a Mosca 
Presidente della epubblica | rata per distruggere tutti i ne dia: 
Gottwald). rivolse un discorso|mici della Cecoslovacchia. Pro-|per Una «Sposa sovietica» 
ai nuovi commissari politici, in-| seguendo egli ha detto ancora: è x tadina Rosa De Mari, di 23 an- 
dicando loro le direttive da se-|«La nostra armata, quantunque Londra, 18 ‘|ni e una sus figlioletta di due 
guirsi, nell'opera propagandi-|giovane, è pronta a. compiere] Si apprende al Foreign Of-|anni; altre case sono crollate 
Stica, per-il prossimo anno di|questo suo compito in qualsiasi | ice che la visita fatta ieri dal. | ad Africo; e sembra che vi sia- 
esercitazioni politico-militari. momento. L'arte di sconfiggere | l'incaricato d'affari britannico | no delle vittime, Nelle campa- 
sangue nel pigiama che «mai Egli disse che l’importanza|i nemici sì impara dal grande|a Mosca, Paul Gray, al Vice|gne di Taurianova sono state 
lavò», Ettore Grande parla dell'istruzione politica la si può | esempio offerto dall’armata, so: | ministro degli. Esteri. sovietico | salvate dai carabinieri e dai vi 
Gra della telefonata intercone rilevare nel modo migliore con-|vietica, la più potente armata|Gusev, ha avuto per oggetto |gili del fuoco, che hanno dovu- 
finentale, la stessa notte, con sultando la storia della Armata |di tutto il mondo. Il nostro po-{ja questione -del rilascio della to impiegare delle barche, le 
il fratello della morta, dott. TORE la Aus non avrebbe po-|polo non teme minacce nè osta- signora ‘Ricketts, moglie di un ultime 26 persone bloccate nel. 
Arnaldo Virando, per infor- nio: conquistare nemmeno una |coli. La nostra fermezza e la|londinese ed impiegata all'Am-|la parte alta della città, A_Cit- 
marlo e chiamarlo a Bangkok; | Vibtorla, se essa non fosse stata | nostra certezza sono pienamen- | pasciata britannica di Mosca.|tanova sono crollate tre case, 
dell'attesa dei parenti, per 28 CO REnEI 1a e conscia dei suoi, te fondate, perchè i nostri al-|- La signora Ricketts, una | Pure: ar causa della piena déi 
giorni, é della propria parten-| it COMBI Role Sin dalle |leati sono l'Unione Sovietica, .ia ll delle «giovani ‘spose sovieti-|torrenti Razzà e Vacale, si ia- 
zG con la salma, per Singapo- DEne Da tute della sna orazio-|più grande potenza militare del | chey alle quali era stato-rifiu.| mentano tre vittime, mentre al- 
fe, ove incontrò il cognato, 11°: il Ministro del Governo di|mondo è |, popoli consociati. Illtato il permesso.di raggiunge-|cune nersone sono tuttora ;in 
diplomatico non si sentì di tor= Praga scagliò delle inaudite ac- popolo cecoslovacco sa che do-|re il marito in Granbretagna, | pericolo è 
nare a Bangkok. CISS contro le «armate capitali-|ve c'è Stalin, c'è anche la vit- {risulta sparita dalla sede del-| In provincia di Reggio Cala- 
Solo in Italia egli apprese|t0» Ho delle quali permet-|toria» |... l'Ambasciata ‘dal. 16 ottobre.|bria in tre Comuni gli acque- 
i sono tuttora che i rappresen- Questi discorsi non ‘hanno|qQuella sera ella si era'‘recata| dotti risultano distrutti. In mol- 
tanti deì dott. Cepicka, ossia i|nulla a che vedere con le co-|nj teatro Bolscioi. Alla fine|te località si sono avuti crolli 
suoi addetti militari, possano lombe della pace e campagne |4gella rappresentazione, la si.| di ponti stradali e ferroviari. 
liberamente esercitare le loro|por la raccolta di firme contro |gnora Ricketts, che era ac-|che hanno interrotto le comu- 
funzioni nei territori dell’Occi-|l’atomica. Ma quale sia l’atmo-|compagnata da un impiegato |nicazioni. Le popolazioni sgom- 
dente. Cepicka disse; «Nelle ar-|sfera predominante a Praga è|gi un'altra missione diplomati- | berate dalle abitazioni distrut- 
mate costituite dai capitalisti|dimostrato anche da uno spro-| ca a Mosca, stava per salire, te 0 pericolanti, sono state prov- 
pae la protezione e la difesa del|loquio uscito dalla bocca déelisu un taxi quando ne fu im-|visoriamente sistemate, ed è 
loro ordine classista non può|Primo Ministro Zapotocky. I pedita da due sconosciuti che stata. assicurata l’'alimentazio- 
esserci una coscienza politica, I{ naugurando un nuovo museo alija fecero salire su un’altra |ne nei comuni rimasti isolati. In 
soldati Sono, ‘privati dei fonda-|parco «Stella», che è dedicato | macchina e partirono a tutta Sardegna notizie da Sassari in- 
mentali tti politici, vengo-|alla. memoria di un grande velocità, seguiti da altre due |formano che sono crollati quat- 
no sistematicamente ingannati, | scrittore céco, Alois Jiracek, il! macchine, tro ponti di cui uno ferroviario 
sono male informati e la loro|quale decantò i ‘tratti del .ca- Frattanto il. corrispondente | tre su strade statali. In Sici- 
SOI Di cone DIO bru- DIO del popolo céco, Zapo- dell'eAfp» da Mosca riferisce Na, sono segnalati a Enna gra- 
jalmente. estata. Spirito|tocky ha. colto l'occasione per che la Zignora Yrina Ricketts vi danni all'abitato per il ero 
combattivo di questi soldati è|lanciare degli attacchi isterici APEIOTRE forato | 10 di abitazioni. 
formato e plasmato dai loro|contro gli occidentali. Così, so-| nata Orlova, gli ha dichiarato - x 
sfruttatori, ‘che agitano i più'lo di passaggio egli ha trovato di trovarsi a casa PIORDA È Aran 
bassi istinti del combattente.|modo di presentare gli ussiti,|di non avere nient'altro Ra Verso la beatificazione 
Così, in Corea spesso alla vi-| : protestanti cechi del Medio |re alla stampa a a 5 
gilia di attacchi, gli ufficiali|Evo, come degli autentici co-| Signora Riokett. ha anche aet-| di Carlo | d'Asburgo 
americani promettono ai loro|munisti, «Come già al tempo. to al corrispondente dell’«Afp» ‘e 
tiomini non solo terre 8 caseldelle centurie comuniste ussite | di aver lasciato Îl teatro Bol Berna, 18 


data ‘dall'Italia alla lotta di li- 
berazione sono! fatti ‘ben noti 
agli alleati. 
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‘ABUON PUNTO I NEGOZIATI PER L'UNIFICAZIONE MILITARE NEL CONTINENTE 


LE PRIME UNITÀ EUROPEE 
pronte nella primavera del ‘52? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \loro decisione prima che, la Ma se si volesse attuare [ital 

Parigi, 18 conferenza per l'Esercito euro-| bito la proposta italiana 10 

Da oltre 15 giorni la confe-|peo ‘possa completare il suo|prenderebbe del tempo prezio, 

renza dell'Esercito .auropeo 2l-| piano, Non si tratta però cil so, e le’ scadenze accennate 

la quale, com'è noto parteci. difficoltà insonmontabili e Al-|rrima da Alphand, cioè prepa- 

tene ARTE 0) e phand crede che a rune Sa razione del testo definitivo dol 
ia, della Francia, della Ger-|timane un progetto intermedio È + AI ti 

mania, del Belgio, dell'Olanda | e IE potrà. essere r3- SRI ica 
d n ele del Lussemburgo e, in quali-| datto e trasmesso ai Gove La RIGA GRA à 

| l'uniforme e se necessario si|ia gi osservatori, i rappresen-| partecipanti, Il testo definitivo | N°. delle prime unità europee in 

I comporta da eroe. Lo stesso è|tanti dell'Inghilterra e degli|del trattato per la. creazione] Primavera nol POSSONO CORE 

Li lecito attendersi dai tedeschi». | stati Uniti, siede senza interru-|cell’Esercito europeo sarà pron: rimandate, Gli americani si s0- 

i GE Re cina sem: | zioni; a Parigi; ma l'opinione |to verosimilmente alla fine ai| no impegnati a Washington e 

() 

Germania, tuttavia non sempre 

i suoi consigli furono seguiti dal 

Ì Governo di Washington (al 

di principio di quest'anno la de- 

LI cisione di rinviare il riarmo 

: ad altra data fu presa in con- 

{ trasto con le sue raccomanda» 

1 zioni); ciò nonostante non vi è 

dubbio che quando egli oggi in- 

dicava gli obiettivi della politi- 

ca americana in Germania, par: 

lava in nome'del suo Governo, 

Ì e parlava anche, crediamo, in 

' nome del suo popolo. Egli ha 

marrato un piacevole, episodio, 

Durante le recenti manovre av- 

vicinò un carro armato che da 

dieci giorni era fermo in aper- 

ta campagna, Il suo equipag- 

gio composto di soldati ‘ameri- 

cani dormiva all'addiaccio e 

mangiava come poteva; teorica- 

‘mente esso difendeva un piano- 

ro, dal quale per tutta la du- 

rata delle manovre non poteva 

allontanarsi. Su quello stesso 

piano un gruppo di giovanotti 

tedeschi, proprio dell'età dei 

soldati americani, stava giocan- 

do allegramente al pallone: «Si. 

gnor. Mac Cloy — esclamò al. 

Iora un, soldato. con la; disinvol- 

tura tipica degli americani in-, 

dicando i tedeschi che giocava- 

no — qui c'è qualcosa che non 

va; anche noi avremmo voglia. 

di andare a giocare». Quella do- 

manda si può star certi che 

ogni americano. la fa riguardo 

ai tedeschi e agli europei in ge- 

nere: e non si può sperare che 

gli uni restino sempre nel carro 


pubblica, per. stanchezza, per|dicembre o ai primi di gennaio, | ad Ottawa a sostenere il pro- 
scetticismo e perchè turbata da | Esso dovrà essere discusso è|getto per la creazione dell'Eser- 
altri drammatici avvenimenti, |ratificato dai vari parlamenti| cito europeo, a condizione pe- 
non sembra interessarsi gran|nazionali e Alphand riconosce | ro che la sua realizzazione non 
che dei lavori della conferenza, | che tanto in Francia ehe &itt5| si prolunghi oltre un certo ter- 
nonostante la loro importanza | ye delle opposizioni si manife-|mine, 
ai fini dell’unificazione dell’Eu-|steranno, sul piano politico, BRUNO ROMANI 
TOpa. e, Anche gli uomini. politici si 
Abbiamo chiesto all’Amba-|adatteranno difficilmente alla 
sciatore Hervè Alphand, capo |idee nuove, Tuttavia di fronte 
della delegazione francese e!a1 pericolo che incombe sulia 


Presidente della conferenza| Europa occidentale e al prezzo Pi 
stessa, nel corso di una conver» | cile costa oggi Ja difesa mazio- ì\ 7 
sazione avuta con lui, se lo|nale non si vede quale altra 
strada potrebbe essere tentata. 
Se dunque ì Parlamenti naziu- 


scetticismo di una parte della ; 
a Mi l D) 
cocco Il «T'arzam della Costa Azzurra 


opinione pubblica dei paesi in- 
‘braio, nella prossima primave- 


teressati è giustificato. Si trat- 

ta, ci ha risposto Alphand, di 

fare una cosa nuowa che dovra. e d 

rivoluzionare vecchie abitudini |ra le prime unità dell'Esercito 

e vecchie ATA la | europeo saranno fu] Li 

conferenza ha dovuto vincere|messe in campo. Per tutte que. È 

Tumerosi ostacoli, patene sul|ste ragioni Her a Dante Spada, al secolo Dario Sambuco, è stato î 
iano tecnico i negoziati segu»- | crede, che lo soetticismo @, i H j O 

Fiano, tecnico | negdaleti certi [gizde che iaefii itaca riconosciuto dalla madre, una popolana udinese 
molti punti importanti vi è sta-| Scetticismo e pessimismo sone 

to l'accordo, come sulla inte-|inseparabili dalle idee nuove, Udine, 18 tata, la sarta Elsa Schiaparelli. 
grazione della Germania, sulla |tanto più quando si tratta dif Una popolana di Udine ha| Arrestato dalla polizia fran- 
creazione degli istituti politi), realizzare obiettivi a îunga sca-|oggi riconosciuto nelle fotogra-|cese il giovane confessò ogni 
sulla dimensione delle unità di| denza, La delegazione italiana fie del famoso. ladro interna-|cosa, senza però dare il suo ve. 
base, Queste comprenderanno|e la delegazione francese chs zionale Dante Spada, noto co-|ro nome, affermando invece di a È È 
dai 12 mila si 14 mila uomini | ormai collaborano in un'atmo-|me il Tarzan della Costa Az-|chiamarsi ‘Dante Spada. Il rico-|del territori conquistati, ma an-|— ha détto Zapotocky — così) scioi la sera del 10 ottobre in-| Presso il celebre santuario 
e saranno dotate di mezzi co-|sfera di stretta concordia s»|ZUrra, per l’abilità con cui sca-|noscimento odierno fatto dalla. che lé donne coreane, Non de-|oggi il nostto paese ancora una| sieme 2 suo fratello, che l’ha | mariano di Finsieleln, si è ini- 
Fazzati è di aviazione tattica. |no decise ad andare più avanti, lava i muri delle ville e pene-|madre in base a varie fotogra-| ve quindi destare sorpresa se,|volta è oggetto dell'odio feroce condotta a casa sua, dove lalziato il processo informativo 
Vi sono ancora delle difficoltà |in modo che la comunità eca-!trava nelle camere dei ricchis-|fie presentate dai rappresentani-|in tali circostanze, le armate|dei reazionari di tutti i paesi, madre era ammalata, «Jo so-|per la beatificazione dell'ultimo 
da superare, Esse riguardano|nomica europea. prevista (dal]simi villeggianti di Cannes, An-|ti della polizia che hanno agito | capitaliste si comportano da ve- lche sono pronti ad organizzare | no molto stupita — ella ha|Imperatore d'Austria. Carlo I 
soprattutto il periodo e le mu-| Pianò Sehuman e la comunità tibes e Nizza, il proprio figlio; |a seguito di richieste del Con-}ri banditi e TApIBaior, i quali|delle spedizioni di crociati per| detto — che l'Ambasciata di|d’Absburgo. Sono preposti allo 
dalità ‘iniziali, in ragione dall militare possano sfociare in{il cui vero nome è Dario Sam-|solato d'Italia a Parigi e del-|non indietreggiano davanti a|schiacciarli, per distruggere la Granbretagna non sappia do-|studio della causa un Vescovo 
fatto che alcuni paesi possie|tna effettiva comunità politica, | buco, già dimorante con la ma-|l'Interpol, non lascia più alcun|nessuna atrocità o perversità.|pace e l'ordine, per violare le|ve sono. poichè ho telefonato | ungherese e due alti prelati 
dono un esercito nazionale ed|Un progresso sensibile su que-|dre a Udine in via Cicogna 42,|dubbio sulla identità del Sam-|Date queste condizioni, i sol- nostre donne e per assassinare | io stessa al primo segretario|viennesi. E' stata richiesta, ia 
altri no, come per esempio 13|sta wia sarà compiuto il gior-| e nato a Codroipo il 30 maggio |buco, che oltre a dover rispon-|dati non possono mai saperte|vecchi e bambini. Siccome essi | Titchner, îl quale è venuto] deposizione di mons. Pa0!6 
Germania e.la questione finan-|no in cui sarà realizzata lajdel 1929. Fra l’altro il giovane |dere dei reati commessi sulla|per quale ragione veramente|non possono attaccarei aperta-| persone mente, accompagnato | Szalmpoki, alto prelato di una 
lo sem n ziaria, ; 2 proposta di Ivan Matteo Lom: |fu l’autore del famoso furto di |Costa Azzurra dovrà. scontare | combattono e sono perciò con-|mente come hanno fatto in Co-| dal secondo segretario, a por-| dioces ungherese, ed attual- 
armato se gli altri continuano aj. Il comitato dei saaggia erea-|bardo capo della, nostra dele-|valori per venti milioni effet-|in Italia diciotto anni di reclu-|dannati a rimanere sconfitti. |rea, cercano di «infettare» illtarmi due delle mie. valigie | mente residente in America, il 
giocare. | Questo “comunque èltu in seno al Consiglio atlanti-|gnzione, di eleggere col siste |tuato a Nizza nella villa della |sione ‘inflittigli dalla Corte di|Tutto questo si. è potuto con-|nostro paese con batteri e ve- che si trovavano  all’Amba-|quale aveva assistito l’imperato- 
certo: l'America, avendo ormai] co sta studiando appunto il ma del suffragio universale 1|miliardaria Norman Winston,|Assise di Novara per un furto|statare nel recente passato|leni, Essi inviano dei sabotato-|sciata». n signor William|re nel corso della sus ultima 
indossato l'uniforme, è decisa a| problema finanziario del riar-| membri dell'Assemblea parla» moglie ‘del re del nylon, e delle una rapina commessi quando|quando il fato si è abbattuto|ri, delle spie, degli assassini, de-| Ricketts, marito della donna|malattia e nel momento del suo 
fiarmatè anche l'Europa e lalmo e bisognerà attendere iàmentare, quale fu-ingiustamente sospet- laveva solo sedici anni. sulle forze del nazismo, e 10 silgli scarataggi americani, gli Ulefin questione, ha 49 arini; TraPasso, 
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DOPO IL PRIMO DICEMBRE 


Odone alla Triestina 
Rossetti all'Atalanta 


Lo scambio Rossetti-Odone 
non si farà più, comunque sem- 
bra certa la venuta di Odone 
a Trieste e la dipartita di Ros- 
setti, Non è un bisticcio di pa- 
role, ma semplicemente vi è 
stata un'evoluzione nelle trat- 
tative fra il Genoa e la Trie. 
stina, nel senso che fra le due 
società marinare ha messo lo 
zampino l’Atalanta, le cui pre- 
carie condizioni d’inquadratura 
e di classifica sono note. 

L’Atalanta ha infatti richie- 
sto i servizi di Rossetti, dicen- 
dosi pronta a sborsare la cifra 
richiesta dalla Triestina per la 
cessione del giocatore. di cui 
potrà giovarsi appena al 10 di- 
cembre. Fra i dirigenti dei due 
sodalizi l'accordo è stato presto 
perfezionato col consenso del 
giocatore, che lunedì prossimo 
guadagnerà Bergamo per sot- 
tostare alla rituale visita me- 
dica di controllo. 

Nel frattempo la Triestina 
manteneva i-contatti con Odo- 
ne e col Genoa finchè è matu- 
rata la decisione di concretare 
l'azquisto del centromediano 
genovese, non più dunque sulla 
base dello scambio con Rossetti 
più un equo importo che il Ge- 
noa intendeva sborsare, ben- 
sì con un acquisto puro e sem- 
plice. A giorni dovrebbe venir 
perfezionato fra i dirigenti del- 
le due società il passaggio di 
Odone nelle file alabardate, 
avendo ormai il giocatore già 
superato il controllo medico, 
con piena garanzia di utilizzo. 

Così al io dicembre Odone 
potrà vestire la maglia alabar- 
data e Rossetti quella nero- 
azzurra atalantina. 


Il Hovara in Baviera 


Monaco di Baviera, 18 

La squadra del F. C. Bayern 
ospiterà il 1.0 novembre in ami- 
chevole l’undici del Novara. La 
notizia è stata accolta con spd- 
disfazione in questi ambienti, 
dove si attende con ansia di ve- 
dere all'opera Silvio Piola e 
Ludwig Janda, beniamino dei 
tifosi bavaresi. Il Bayern ha 
invitato per il 1.0 gennaio a 
Monaco la Stella Rossa di Bel 
grado, 


Incasso record a Highbury 
per un incontro notturno 


Londra, 18 
Un record di incasso per in- 
contri di calcio notturni è sta- 
to stabilito ieri sera a Highbu- 
Ty, dove l'Arsenal ha battuto i 
Rangers di Glasgow per tre a 
due. La folla ha pagato 10.222 
sterline, e migliaia di ‘persone 
sono rimaste fuori dei cancelli 

a causa del «tutto esaurito», 


Venanzi pensa al primato 
mondiale: sul chilometro 


Alla corona dei titoli mon- 
diali detenuti ‘da ‘Giorgio. Ve- 
i nanzi manca. solo un alloro: 
quello . della classica. distanza 
del chilometro su. strada. Da 
tempo Venanzi pensa a far suo 
anche questo primato e quindi 
eccolo maturare i suoi propo- 
siti, dopo una severa prepara- 
zione, nella, forma. più pratica. 
Trovata la base adatta per il 
tentativo e pretisamente il via- 
lone di Barcola, l'atleta alabar- 
dato ha compiuto nella tarda 
serata di'ieri.Una prova ufficio- 
sa, che a. quanto pare ha dato 
un risultato promettente. Natu- 
ralmente il campione non ha 
forzato al massimo, cosa che 
avverrà invece in uno dei pros- 
simi giorni, quando alla presen- 
za degli «ufficiali» della, Fede- 
razione (cronometristi, giudici 
di partenza e d'arrivo) egli ef- 
fettuerà il tentativo ufficiale. 


la serie degli incontri degli Az-; Centauri Triestini, una gara 
2utri, la classifica è la seguente; 
Egitto: incontri cinque puntilla partecipazione dei migliori 
dieci; Italia: sei e dieci; Spa-| corridori regionali. 

Dopo aver superate non po- 
che difficoltà, grazie all’inte- 
ressamento delle autorità cit- 
tadine e del G.M.A., è questa 
la prima gara di velocità per 
motociclette organizzata duran- 
le l'annata a Trieste. 

Si avverte il pubblico che le 
gare avranno inizio puntual- 
mente alle ore 15 e che i bi- 
glietti d’ingresso saranno posti 
in vendita sabato 20 corrente 
nel pomeriggio e nella mattina 
ta di domenica alla Biglietteria 
Centrale altre che al pomerig- 
gio in Riva Traiana, 


Il Concorso V6 


Feco la colonna 
24.a giornata V. 6 


La corsa N, 1: Turano Prince 


motociclistica di velocità, con 


quattro e otto; 
cinque e otto; Libano: sei e ot- 
to; Siria: cinque e cinque. 

Nella finale del torneo di cal- 
cio la Grecia ha battuto l’Egit- 
to per 2a 0 (120). 

Un magnifico successo ha 
conseguito l’Italia nella ginna- 
stica: alle parallele è risultato 
primo Figoni (Italia) con pun- 
ti 9.55; 2) «Ali Zaki (Egitto) 
9.35; 3) Dot (Francia) 9.15; 4) 
Mathiot» (Francia) 9.00; 5) Al- 
lam (Egitto) 9.00; esercizi pré- 
liminari: 1) Dot (Francia) pun- 
ti 9.70; 2) Figoni' (Italia) 9.65; 
3) Safwat (Egitto) 9.60; 4) Ali 
Zaki (Egitto) 9.55; 5) Mathiot 
(Francia) 9.45. 

Classifica finale delle gare di 
ginnastica: 1) Francia; 2) Ita- 
lia; 3) Egitto. 


Lo traversata del Mar di Galilea 
Primo lo svedese Waerle 


Tiberiade, 18 

Lo svedese Lars Bertil.Waer- 
le ha vinto la traversata del 
Mar di Galilea; coprendo i no- 
ve chilometri e mezzo in tre 
ore e nove minuti. 

«Sono state le ore migliori 
della mia vita», ha detto Waer- 
le,. ed ha aggiunto che tutto! 
quel che desiderava era di ve- 
dere il paese. 

Alla gara, la prima del gene- 
re, hanno preso parte 34 nuo- 
tatori, dei quali il favorito era 


vincente della 


Delfo the Great 


Gara motociclistica 
domenica in Riva Troiona 


- Domenica prossima 21 cor- 
rente; avrà luogo in Riva Tra- 
iana, organizzata dal Gruppo 


Nella zona. delle, Tre Venezie 
non si sono avuti vincitori, seb- 
bene lo spoglio fosse ai 5 punti. 


Ciò che il baseball è in Amerie 


Quasi ottomila regole, ma tutti ne sono entusiasti 


In Italia, e specie a Trieste 
fra i parenti poveri dello sport: 
c'è il baseball. Tanto povero 
che l'unica squadra triestina! 
che, iniziata l’attività due anni 
or sono era riuscita 4 giungere 
alla serie A, ha dovuto questa 
estate ritirarsi dal. campionato 
e smobilitare. Ma non è morta: 
anzî sì è moltiplicata dando vi 
ta a sei «squadrette» di perife- | £ 
ria, che hanno partecipato ad 
un torneo locale ed attendono 
di poter fornire gli uomini per. 
ta selezione che, quando i mez= 
gi (finanziari) finalmente vere 
riprenderà. l’agone 
cumpo nazionale, Serie B que 


Anîmatori dell'attività del ba- 
seball triestino non potevano 
essere che gli americani. ( 
americani troviamo tra i diri 
genti, i giocatori, gli arbitri, che 
costituiscono Il piccola fumi: 
glia del-baseball giuliano. Ci 
troviamo di colpo în piena sto- 
ria dî questo spomt, poichè la 
situazione locale -ci rinorta a 
quella esistente alle origini del 
baseball in Italia. Un america 
no, Mar Ott, aveva costituito 
nel 1919 a Torino le prime squa= 
dre, costrette però ad abbando- 
nare ben presto 
causa delle enormi difficoltà in- 


Gruppo classico del baseball, Battitore e ri 
possessarsi ciascuno della palla che il' lanciatore sta per tirare; dal 
centro. del eampo, L'arbitro capo, in tuta scura è maschera, decre- 


itore pronti ad im- 


L’Arsenal ha segnato per pri- 
mo con Lisaiman al 14, pareg- 
giava poco dopo Johnson con 
Un tiro da 25 metri. Nella ri 
presa l'Arsenal ha realizzato 
con Barnes un calcio di rigore. 
A cinque minuti dal termine 
Lishiman portava a tre le reti 
della squadra londinese, ma due 
minuti più tardi Findlay ridu- 
ceva lo svantaggio degli scoz- 
zesi. 


Scott lascia Arsenal 


Londra, 18 

Laurie Scott, terzino dell’Ar- 
senal e già della nazionale in- 
glese, è stato trasferita al Cry- 
stal Palace quale. giocatore 
manager. Non viene rivelata la 
cifra percevita dalla società. di 
Highbury.. ma si pensa the si 
aggiri sulle diecimila, sterline, 
MN Crystal Palace è ora in coda 
alla classifica della terza divi- 
sione. girone sud; e da tempo 
stava trattando per la cessione 
di Scott, 


eg EE 
ti 
La Coppa dell’T.R.5.S. 
olla squadra dell'Esercito 
Mosca, 18 
La squadra dell'esercito so- 
vietico ha vinto anche Ia ripe- 
tizione della finale di coppa, 
battendo il Kalinin con il me- 
desimo punteggio del primo 
incontro: due a uno. Il Kali 
nin aveva reclamato per l’an- 
nullamento della rete che lo 
avrebbe portato al pareggio 
dell'incontro. 


I Giochi del Mediterraneo 


Schermidori e ginnasti 
azzurri si affermano 


Alessandria d’Egitto, 18 

Ecco i risultati delle odierne 
gare valevoli per i giochi del 
Mediterraneo: 

Scherma, sciabola a squadre: 
Italia batte Francia 10 a 6 (Pa- 
ce 1 vittoria e 3 sconfitte, Ma- 
setto due e due, Racca tre e 
una, Ferrari quattro e zero). 
Egitto. batte Francia. nove a 
sette. Egitto batte. Grecia tre- 
dici a tre. Italia batte Grecia 
quindici a uno (Trevisan quat- 
tro vittorie, Masetto quattro, 
Racca quattro, Niccolini tre). 

Classifica finale della sciabo- 
la a squadre: 1) Italia 3 vit- 
torie; 2) Egitto 2 vittorie; 3) 
Francia a un punto. 

Nel nuoto la Francia ha col- 
to un’altra vittoria sui 1500 
metri stile libero; ecco l'ordine 
d'arrivo: - 1) Jean Boîiteux 
(Francia) 1993279; 2) J. Ber- 
nardo (Francia) 19°40”3; 3) En- 
rique Granados (Spagna) 19° 
49”5 (nuovo record spagnolo); 
4) Jorge Granados 20734”; 5) 
Isidoro Ferry 21’22”4. 

Nei tuffi dalla piattaforma si 
è classificato primo Ahmed Ka- 
mel Aly (Egitto) 219.80; 2) H. 
Mulinghousen (Francia) 215.15; 
3) Raouf Abou Seoud (Egitto) 
210.55; 4) Mari (Italia) 194,65. 

Dopo l’incontro cestistico Ita- 
lia-Egitto, vinto dagli egiziani 
ieri sera e che ha completato 


terà chi dei due ha fallito e se il lanciatore dovrà 


A DI mi 
contrate. Doveva essere, 37 anni una base od essere eliminato 


dopo, lo stesso Ott a riprendere 
con. rinnovata energia. lo sforzo 
di diffusione del baseball ed a 
fondare a Milano la Lega Ita- 
liana Baseball, che nel ’50 sì 
fondeva con un'analoga orga 
nizzazione sorta a Roîna, dan 
do vita alla Federazione Ita- 
liana Palla a Base. 

Se sono statîi gli americani a 
trapiantare in Italia il baseball 
è perchè questo spomt è pretta- 
mente americano. Infatti, lag- 
giù è noto (nel 1839 si ajfer- 
ma, ma probabilmente era in 
gestazione ancora prima.) ed ha 
prosperato;, sino a divenire lo 
sport nazionale, Il giocatore di 
‘baseball. coi. suoi calzoni stretti 
sotto il ginocchio, il berretto ad 
«unignia», la mazza ed il guane 
tone, è entrato ormai nel fol- 
clore statunitense e rappresen- 
ta in un certo senso l'america- 


cia, Austria, Italia), nel Medio; 
Oriente ‘ed «in Australia; 

Negli Stati Uniti il baseball, 
nelle sue divisioni maggiori, è 
professionistico, ed î suoi atleti 
ottengono comtratti con condi» 
gioni quasi favolose. Quello che 
viene considerato il migliore 


di sè. A rendere appassionante 
una partita di baseball è la sua 
incertezza, sin alla fine; un in= 
contro non dura infatti un de- 
terminato tempo, ma. sino a che 
non siano terminate le nove 
riprese, ed una ripresa può du 
rare anche assui 4 Iungo, poi 
chè dipende dall’eliminazione 
iocutori per ogni squa= 
dra. Eliminare î giocatori av- 
versari e non farsi eliminare, 
conquistando invece il maggior 
numero possibile di basi; que- 
sto è in sostanza il gioco del 
baseball. E per jar ciò è neces- 
sario che il lanciatore spedisca 
a dovere le palle, che il batti» 
tore le rimandi nel punto più 
e indifeso del cam- 
po, che i corridori base brucino 
i metri con la rapidità e la de- 
cfsione più assoluta. Le squadre 
passano alternativamente, 
‘ogni ripresa (od inning) all'at- 
tdcco e in difesa. Chi è all’at- 
tacco inizia con un solo uomo 
in campo, il battitore, chi si 
difende schiera tutti î nove uo 
mini della squadra. La lotta per 
l'eliminazione comincia. Se 
battitore riesce a «battere» be- 
ne la palla e la difesa avversa- 
ria, sì sposta sempre più ‘în là 
verso le «basi» (poste ai verti= 
ci del quadrato del centro cam- 
po) e viene sostituito di volta 
în volta da un altro battitore. 
In caso diverso, viene elimina- 
to e lo sostituiscono egualmen- 
ite con un compagno, ma senza 
che nessuna base sia stata con- 
quistuto. Quando nella conqui- 
sta delle basi, è stato fatto un 
girò completo e sì ‘è ritormati 
alla casa base, il punto è ‘fjutto. 
Descrizione elementare di ‘un 
grande e complesso gioco, ma 
per conoscerlo meglio, non c'è 
che un modo: andarlo a vedere. 


americano Joe di Maggio, ha 
firmato ad esempio l’anno scor- 
so un.contratto che gli assicu- 
Tava per la stagione oltre 100 
mila dolluri. ossia circa 70 mi- 
lioni di lire. Queste somme pos- 
sono essere sborsate dalle socie: 
tà grazie all'enorme popolarità 
del gioco ed alla jrequenza de- 
fgli spettatori aì vari incontri. 
Talvolta î tifosi in campo sono 
persino settanta'mita. Ma la de 
ra forza del baseball come di 
tutti gli sport, sta nell'attività 
dilettantistica dei giovanissimi. 
Sîn da ragazzetti, gli americani 
prendono dimestichezza con 
palla, guanto e bastone e nur 
merosissime sono le squadrette 
che giocano nei campi improv 
visati della periferia. Ora è sta- 
to decîso di raggruppare tutte 
queste attività e di far svolge= 
campionati nazionali 
giovanili, il che darà certo niuo- 
vo impulso al gioco ed alla sua 


La stagione del baseball va 
€» metà aprile a metà ottobre, 
La massima divisione è rap- 
presentata da due gruppi di 
otto squadre, due gioni a se' 
stanti, denominati 
mente National League e Ame- 
rican League. Al termine dei 
due tornei si inizia la «grande 
disfida» fra le «due grandi», le 
vincitrici cioè dei due gironi, 
che si incontrano ripetute vol- 
re, sino a sette, fino a quando 
una delle due riesce a vincere 
partite. Questo torneo 
a due viene chiamato «i 
Mondiale», ed è în ejfetti una 
specie di cammionato mondiale 
di baseball, dato che le squa- 
dre americane sono di gran lun- 
ga più efficienti di quelle sorte 
in molte altre Nazioni. Il ba- 
seball si è diffuso în diversî 
Î, specie nell'America 
latina. ed in Giappone; 
squadre e campionati si sono 


(Granbretagna, Olanda, Fran- 


Dove sta Vattrattiva di que- 
sto spori? Al profano esso ap- 
pare noioso e complicato; 
stessa impressione la riceve chì, 
nello sforzo di conoscerlo, ne 
prende in mano un regolamen= 
to: le regole sono quasi ottomi- 
la. Ma con un po di pazienza 
ci sì accoge, nella lettura, che 
le regole vere e proprie sono. 
poche decine, e Te altre tutte 
accessorie, e, sul campo, che ÙU 
gioco è veloce, emozionante, ri 
chiede intelligenza, capacità a- 
tletiche e soprattutto controllo 


petizione sportiva, 


questi due assi non può tur- 
‘bare l'equilibrio sotto l’inse- 
gna del quale si presenta la 
contesa perchè proprio in quel- 
le gare alle quali partecipano 
i due assi la Ginnastica. pre- 
senta in campo atleti capaci 
d’infilarsi al secondo e terzo 
posto, il che varrebbe a neu- 
tralizzare. il vantaggio. conse- 
guito dai vincitori, Intanto la 
bora sembra. se ne sia andata 
e conseguentemente il tempo 
rimesso al bello farà affluire 
allo stadio comunale gli ap- 
passionati dell'atletica leggera 
ad incitare i propri beniamini 
e il tutto con una:‘modica spe- 
sa perchè la Ginnastica ha 
fatto! le cose per benino an- 
che da questolato, fissando in 
‘lire 200 l'ingresso alla tribuna 
centrale e 100 nelle laterali, 


programma-orario: ore 14 pre. 
sentazione delle squadre; ore 
14.30. salto in lungo maschile 
e getto del peso femminile; 
ore 1440 corsa piana m. 5000; 
‘ore ‘15 lancio del martello ei 
m, 80 H femminili; ore 15.15 
lancio del disco maschile e sal- 
to in lungo femminile; ore 
15.20 m, 100 maschili; ore 15.45 
salto in alto maschile e m, 100 
femminili; ore 15.50 getto del 


ll grande Yankee Stadium di New York durante un incontro di campionato, Sono presenti 70 mila 
spettatori, E’ visibile il caratteristico terreno da gioco, con il quadrato d’erba 
(lo basi) e con al centro il cerchio della pedana di lancio, unita con breve corridoio alla «casa 
base», dove si dispongono ricevitore e battitore, A semicerchio è disposta una zona di terra bat- 
tuta, dove stanno di guardia gli «esterni», per afferrare qualsiasi palla lunga È 


ad angoli tagliati 


AVVERTENZE PEK;PELLICCE pregiate, comuni, col. 
IL PUBBLICO li, guarnizioni, riparazioni, 


 |[sformazioni. Casa della Pelliccia, 
Gli avvisi economici possono es: Zonta. 4, tel. 77-48. ‘68659 M 


È © r n 
sere ordinati presso la 3 3 È; 
Forse su nuovo telaio [ftt fresa 
P: Via S, Pelli ca Shit pianoterra, SE DEI 68705 M 


o inviati a mezzo posta, col rela- | BAPIO 5 valvole ultimo modello 


tre onde, Settefontane 36, carboni. 


© pe (I F 
la nazionale di Svezia |: = ein 
i K ) |legge, essere affrancate (con af-|Drezzo irrisorio, vend. PINE SoS 


Avversari scorbuticei per i calciatori az= |, <ioo.che ron intendono dare | iiierD ottimo stato vende: 
zurri i nordici che ospiteremo fra un mese |Rioete Holo Sisdio sita | ricxi. tei 90875. 66604 I 


(8, T.) (Era tre settimane, 
esattamente \all’11 di novem- 


bre, la nazionale di calcio sve- 


dese giocherà contro quella. 
italiana a Firenze. Sarà quello 
l'incontro di rivincita del fa- 
moso 3 a 2 con il quale gli sve- 
desi estromisero praticamente 
VItalia dal girone finale agli 
ultimi campionati del mondo, 


L'incontro dell’11 novembre è 


sentito molto al nord, dove si 


vuol dimostrare a tutti i costi 
che il calcio svedese, nonostan- 


te tutte le partenze degli assi 


più famosi.che hanno optato 
per il professionismo, è all’al- 
tezza, per non dire superiore, 


di quello azzurro, In verità ta- 
le affermazione appare un po” 
avventatà è dettata da un ot- 


timismo. troppo superficiale, 


perchè esaminando i risultati 
ottenuti dall’ undici svedese 
nella corrente annata, si ve- 


drà che, in fondo, i successori 
di Nordhal e di Green non han- 


no troppo brillato, 
Di tale avviso sembra siano 


però, bisogna riconoscerlo, i 
‘tecnici preposti alla guida ed 


alla selezione della nazionale 
di Svezia, Da tempo i tecnici 


sono al lavoro per ricostruire 
una squadra da primato. olim. 
pico e per tutto degna di quel 


la che nel 1948 sì impose a 


Londra all'attenzione di tutto 
il mondo, Il compito appare 


difficile, per non dire diffici- 


lissimo, quando si pensi che 
dei vincitori di Londra non so- 
no, rimasti che il vecchio Nils- 
son, il portiere Lindberg ed il 
mediano Ahlund, E inoltre non 


è poi tanto facile, in un paese 
che non conta tanti calciato- 


ri, quanti ne può mettere as- 


sieme complessivamente l'Ita- 
lia, .per esempio, trovare al 
meno quindici sostituti degni 
dei venticinque assi e mezze 
figure che hanno lasciato la 
Svezia attirati dal professio- 
nismo del calcio italiano o 
spagnolo. Oggi il telaio della 
Svezia è fragile e Helsinki non 
è tanto lontana, Nove mesi 
appena, e sono pochi, tanto più 
che l'inverno è totalmente per- 
so per il calcio in Svezia, Con 
l'avvento della neve: le scarpe 


‘bullonate vengono messe a.ri- 
poso e di calcio se ne riparla 
poi a primavera. 


Ecco perchè sì guarda a Fi. 
renze come ad un esame di 
abilitazione olimpica, come al 
la prova definitiva, o per lo 
meno ila più indicativa sulla 
possibilità o meno per il cal- 
cio svedese di conservare il 


‘primato ai Giuochi quadrien- 


nali. I risultati dell'annata 
(Svezia-Turchia 3-1, Svezia- 


Spagna 04, Islanda-Svezia 4-3, 


Jugoslavia-Svezia 2-1, Svezia- 
Finlandia 3-2, Norvegia-Svezia 
4-3) danno ovigine a. parecchie 
contraddizioni, Le prove sve- 


desi sono state ora deludenti, : 


ora promettenti e si spera che 
il prossimo incontro con la Da- 
nimarca, fissato per domenica. 


prossima a (Copenhagen, possa 
fornire qualche indicazione cir. 


ca. la soluzione di alcuni pro- 
blemi che dovranno essere ri- 
solti prima di Firenze, 
Soprattutto assillante sì pre 
annuncia il problema degli in- 
terni: Ek, Andersson, Lundk- 
vist, Karlsson, Jonsson, Sel- 
mosson e Loefgren (ora inIta- 
lia, alla Lazio), si sono alter- 
nati nei posti numero 8 e 10 
e tutte le prestazioni hanno 


dato origine a commenti e con. 
traddizioni, a critiche e obie- 
zioni. La recente sconfitta di 
Gotemburg: con la Norvegia, 
ha dato poi la stura a com- 
menti salaci anche troppo, 
da più parti si invoca la pro- 
mozione a moschettieri di al- 
cuni giocatori che hanno fatto 
parte della. squadra cadetta, 
che pareggiò ad Oslo contro 
la nazionale norvegese B. Sem- 
‘bra tuttavia che a Copenhagen 
verrà. ancora accordata la fi- 
ducia al duo Karlsson-Jonsson, 
anche se sì osserva che Thil. 
‘perg e Hakansson disputarono 
una bella gara contro la Nor- 
vegia B e che Ek e Andersson 
giocarono molto bene. contro 
la Jugoslavia, E’ probabile che 
sì addivenga a un compromes- 


coppie sperimentate e che il 
debutto dei giovani venga ri- 
mandato ad. epoca migliore, E 
che dire del portiere Svensson, 
che si è accollato tutte le col- 
pe del rovescio di Gotemburg? 
Sarà sostituito da .Lindberg, 
questo appare certo, Gli altri 
ruoli della squadra dovrebbero 
da Sandberg- 
Nilsson a terzini, Ahlund-Gu- 
stafsson-Andersson a mediani 
infine Jonsson e, Sandberg 
alle estreme e Rydell o Sandin 
a centravanti, 

Una squadra giovane che 
potrebbe risentire della scarsa 
esperienza internazionale e nel- 
la quale il solo Nilsson, 41 pre- 
senze in nazionale, è un vec- 


essere tenuti 


andrà bene l’antipasto di Co- 
penhagen, sarà pur sempre Fi. 
renze il collaudo vero e pro- 
prio del rinato, è il caso di 
dirlo così, calcio svedese. 


Un primato al giorno! 


Oltre 49 km. in un'ora 
il dilettante Zucconelli 


Nella quarta della «Settimana, 
ciclistica dei primati» che si 
igorelli, il. primato 
superato ieri da 
Zucchetti, è stato Oggi larga- 
mente ‘demolito dal dilettante 
Vincenzo Zucconelli della «San= 
carlesey di Ferrara che ha co- 
nell'ora 43 chilometri 102 
metri e 42 centimetri, superan- 
do di circa 400 metri il prima- 
Zucchetti e di oltre 600 
metri quello stabilito da De 


vittoriosi a Barcellona 


Il giovane ferrarese Zucconel- 
li, seguito giro per giro dal C. 
T. Proietti, è sceso in pista con 
ipportòo 48 per ‘i4'e si'è 
mantenuto oltre i 44 km di me- 
dia ‘neì primi dieci minuti ‘e 
leggermente al disotto nel pri 
mo quarto d'ora, Con pedalata 
sicura. ed elasticissima, 
nando sul giro un tempo va- 
riante fra î 3272 e 33”6 senza 
mai oltrepassare i 34” tranne 
in qualcuno degli ultimi giri 
quando ha dovuto superare una 
leggera crisi dalla quale si ri 
prendeva brillantemente. Il no- 
tevole vantaggio acquistato nel- 
la prima parte della prova, gli 
permetteva. però ormai di gira= 
re col primato assicurato. 

i ha vent'ann 
nato a Jolanda di Savoia (Fer- 
rara) e milîta nella «Sanclare- 
se» di Ferrara. Ha cominciato 
a correre da dilievo nel 1949, 
Vanno scorso era passato fra i 


francatura semplice, e mon per|Settembre 79. k È 

raccomandata Da espresso) e spe- | RADIO Philips plurionda occasio- 

dite per posta. nissima 12.000 vend, Crispi 17, III 
sinistra, 68670 


si, 10-12, via Ginnastica 63, Fer- 
Di della quota di Sbponamen È DEDE + 
dilettanti, conseguendo quattro [toe al ft do, par ciano È; Pormota Macine 
vittorie alle quali ne-ha aggiun-| giorni, Questi avvisi vengono ac-|{ozi Carpison_ 30 B, ‘telef. 8008 
te quest'anno altrettante e fra|cettati dalle 8,30 alle 13 e dalle BOXER femmina (eucciolo) can 
esse quella nel «Gran Premio 14.30 alle:18.90, ‘orecchie e coda tagliate, acquista- 
fast Dione teo a si. Telef. 25354. 68678 3 
coma. Nel campionato italiano CARTA da macero, bottiglie, rot- 
di inseguimento era! stato bat-| bollo di quistanza) im ragione del {temi ferro acquistansi. Di Fusco, 
PE on Le Sie ei RE Ta 
i doti di velocista e, prima di|zione, e l'Imp. Gen, Entrata del i " DE: 
affrontare il tentativo odierno, |3 per cento. È i ARIDI Eucrdroba ia rale 
7. | =" SÉÎ@[K i i ban, 
aveva sostenuto due dCI, |A_OFF, PERS. SERVIZIO 1 10 |iîbrerlo, scrivanie poltroncino, dc 
lora km. 41.380. De ‘Rossi de-| BAGAZZETTE friulane brave v: vaniletto 12.000, poltroneletto 18 
tentore del titolo mondiale per lonterose, prestaservizi raccoman- | mila, letti stipo 15.000. Assortimen- 
o e DET | date, offronsi. Torrebianca 41, Ro-|to grandioso materassi 3000, altri 
il 1950 aveva percorso nellora | sa. tel. 7419. Janetta, lana, crime animale, Sa- 
km, 42,481; il prîmato era già E RICH, PERS. SERVIZIO L, 55 |tottiletto 55.000, cucine 60.000, ma- 


tato superato ierî da tti -£° | trimoniali 85.000, tinelli 96,000. Ta- 
ion TOT, Zycohettî | CAMERIERA finita, per Venezia) | rabochia 6. 49431 NN 


} Pi stipendio indifferente; domestiche { AFFARONE i 3 
Zucconelli ha girato con la|capacissime, sercansi, Battisti 9, |cine SER 1 a 
seguente progressione: in 10 mi-| Radetti. 68725 B | Crispi 51, falegnameria, 48363 NN 
nuti km. 7,351, alla media di| CAMERIERA giornata, altra sta- | APPROFITTATE: grandi ribassi 
km, 44.106; 15° km. 10.973, me-|bile, cuoca, domestiche cerco. Zeid- | matrimoniali 230.000 ora 125.000, 
dia 43.892; 20° km. 14.569, media |ler, Machiavelli 7. 68703 B | altre metà prezzo, confrontate. Mo- 
43.695: 30° km. 21.842, media| CUOCO ammogliato cercasi per |bilificio Biecher, via Istria 27, 
43.684» 45° km. 32.423 inedia conduzione mensa Cave Sistiana. | rimpetto caserma, 48334 NN 
43/232" 50° km. 35979 media | mere LIL, 58720 B | CAMERA, noce con materassi im- 
43.175: in un'ora "Tom ‘43.102 è C EI SO OL, 10 ‘bottita vend. CA Via 
uso 1 ST-40° © |A, FALEGNAME sseguisce ripa- | Romagna 00, tel. 20707.‘ «AB9£ NN 
ESSA razioni, lucidatura mobili, anche | tnt 120,000 vendesi 80.000. cone 
= ‘domicilio, Telefonare. 932! tas g|tanti. Crispi 51, falegnameria. 
i in fo 3 
A. PITTORE eseguisce stanze ci LETTINO seggi È ini 
E a ieggiolone bambini u- 
Bart In Irma cine appartamenti moderni, Colo-|<sti vend, Visitare 9-12 Ginnastica 


‘(3 se | riture olio. Via Battisti 24, portin. si 

per il Girodella Lombordia|}°""°. PREMIO | SON dere IS SEIN 
irenzo, 18 |ALTIETORE stnee cucino appar [Ue pote siste ven orione, 
Gino Bartali dopo ottime smalto, Tel. 8638 10089 È 50.000, Procureria 6, ERE oa 

rova nella corsa a cronometl n E stanze cucine mode: TGSt 
Si Lugano, rientrato avHirenze; | le coloriture smalto oMresi” Blazs o i 
ha SUOLO in questi giorni|za ex Impero, atrio ARA Teca a Toti 19, Cl NN 
una meticolosa preparazione in A, PITTORE st si * ibreria bar con due ar- 

vista del «Giro della Lombar- dei Re ea madi lussuoso Drezzo conveni 
dia» la classica di chiusura che | Del Rio, Madonnina 18, portimi | {& Metie Sa CIO; e 
si disputerà domenica prossima. ROIIALIONE 49420 C x k 68793 NN 
Bartali, che attraversa unjA. K esegui | MOBILI ufficio vend. occas. 10-12, 


i i {| sce radiotecnico autorizzato. Ra-ju; poi 3: ti 
particolare stato di forma, sil 5;claboratorio Sianci, tel 93497, |a Mazzini 30, Ferrieri, talee (EL 


è allenato — in compagnia di 
diversi corridori toscani — nel| CORRISPONDENTE. interprete Rei e 
tratto fra Firenze, Pistoia € |tedesco francese inglese. offresi | Wale rara perfezione vendesi Carr 
San Baronto e sulle strade del |ore serali. Scrivere Cass. 14030 C| BIANINO tedesco vende privato 
Valdarno. Oggi osserverà ripo-|U. P. I. privato. Visitare dalle Sho alle 
so assoluto, e domani mattina, | SFOMETRI lunga pratica, accet- Ind, UPI 68677 NN." 
venerdì, fi ttuerà un ultimo tano incarichi per contabilità di | ri sa = 

AE 7 liquidazione, di cantiere, vari. COMMERCIALI 
allenamento sulle strade del 

E NI Cass. 235393 C UPI. GENTO, oro, qualunque giolel- 

Valdarno. Nel pomeriggio di do-| SARTA biancheria nuoya, ripara- | ld importante acquisto, massimo 
mani il campione fiorentino|zioni, offresi a giornata, prezzo lizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
partirà alla volta di Milano in SURE i TIRA S Do ta 1) 40. tel. 29445. 651 O 

ile, lavoro fine offresi a otti- 
SUORE £ me famiglie. Case. 23569 © UPI. AUTO MOTO CICLI L. 19 
SIGNORINA offresi : impiegata, | APRILIA 12 Volt, Ardea 4 marce, 
commessa, cassiera solo pomerig- {500 C, 500 B, 500 C furgone, ven- 
gio, Miti pretese, Cass, 23569 ‘Ci donsi. Torrebianca 4. 68720 Q 
Ada AUTISTA con patente II Diesel e 


DEAN TT ‘motocarro offresi. Cass. 23566 Q 
= UO ORARI 


PERMANENTI garantite america- | FURGOI i 
1 pughi italittà usero, Fu- | De freddo La 1000, denza Ali ChI- | mmalsicolare colei viduzione è 
rezzi, Polo e Guerriero hanno St . Parruccliiere Ginnasti- | percento prezzo listino. Martorano, 
Ò i Cao ; ,88716 CC | Corner 2, Palmanova, 68731 G 
SESO parte ieri sera ad una |SARTA signora’ confeziona cab-| 1100-11 serie perfetta vendesi pri- 
riunione pugilistica, nel corso |potti tailleurs vestiti. Accetta pU-| vato 380.000. Severo 5, magazzino, 
della quale sono stati opposti |re rivoltature e rimodernature. | te], 21114 68749 @ 


AI Tprmodiei L Orispiao E CARTSOOCESSIRZ, "Lrso 
Pisi eggeci: Fusaro batte | SII tafiiente Mostili Prezzi | corciei Spe licaro sondidioni apo: 
Martinez ai punti in 8 riprese; | modici. Don. Giovanni Bosco 27,| sizione. Cass. 23572 R UPI. 
pesi piuma; .Juan batte Furez- | Feresini. n 7. 68685 CCI GORIZIA centro cedo-ayviato ne- 
zi ai. punti in 8 riprese; pesi | SARTA taglia e mette in prova. | gozio mercerie, chincaglierie, pro- 
medi: Polo :(kg. 68.700), batte | Indirizzo UPI 68726 CC. fumerie ecc. 1.750.000 merce con- 
Navarro (kg. 72) ai punti in 5 DEF. D'IMPINGO cnr dl ionata, rorianiui Umco Affa- 
8 riprese; pesi massimi: Gon-|APPRENDISTI tappezzieri cercan. |" Manin 9, tel. 38-60, Udine. n 
zales batte Guerriero ai punti | si. Rivolgersi via Limitanea 1. LATTERIA bene avviata cedesi. 
im 8 riprese, 68727 D| Cass. 28561 R UPI © 


AMI i Li: 
CAMICIATE capaci cercansi. Cas- | STCRSEVICLE FERRENI LN 


‘N i ì CUOCO per esarcizio pubblico cer- | ALLOGGI 3-4 vani, accessori, co- 
D Inzeo {enzo à Ginevra casi. Offerte Cass. 23563 D UPI, |struisconsi in bella posizione, be- 
Gini 18 GARZONA principiante e. mezza | neficio. legge Aldisio, Ancora po- 
E levra, 15 |lavorante sarta Uomo cercansi, | chi disponibili seconda. casa. Via 
Ha avuto ieri sera inizio il|Corso 10. . 68709 D| Baiamonti 16 (filovia D), 68698 S 
decimo concorso ippico inter- | LAVORANTE barbiere capacissi- | APPARTAMENTO 4 stanze stan- 
nazionale di Ginevra, che ha mori. cercasi, Do CI sot casa nuova SR 
dati im: ) in. 1 Ù 17: ‘el, a 
Siino Biornata, i|MAGCHINISTA magliaia praticis- | CONDOMINIL. occupati, ‘grandi, 
da a È «sima cercasi. Via’ Piccardi 51, |piccoli, centrali, vend, Tel, ‘27731, 
Premio del Lemano - Prima | Macho, 68672 D | ore 16-18. 68687 .S 
serie (potenza): 1) O su Arle- | PARRICCHIFRA capacissima cer- | CONDOMINIO libero 4 camere ed 
quiri; 2) ten. col. Llewellyn|ca Salone Tina, via ‘Roma 17. accessori, acquistasi, Offerte Cas- 
(Ingh.) su Hunter; 3) sottoten. | E RICH, CAMERE È PENS, L. 35 | SStta 23560 S UPI, 


R. D'Inzeo (It.). Seconda serie | AMERA poco disturbo, Ingres- | CONTI Masio libero i stanze ao 


(velocità): 1) cap. Shea (Irl.) |so scale, cerca impiegato distinto. 25 
St Glonmarm: 9 cap. tel (99) | Cia lE ae e... 
su Vol Au Vent; 3) ten, P.|MOBELIATA comodo cucina cer-|Uaine 17 1 ...68701:S 
D'Inzeo (It.) su Fiano, © |cano coniugi, possibilmente pres-| NEGOZI ‘adatti: trattoria, alimen- 

so persona sola Cass. 23574 E UPI | tari, macelleria, costruisconsi an- 


e 


Fusaro e Polo 


L'INCONTRO GINNASTICA-KLAGENFURT 
Numeri e qualità 
della squadra austriaca 


Domenica, niente calcio allo 
stadio comunale, In sua vece 
avremo una manifestazione in- 


ternazionale di atletica legge- 


ra alla quale è riservato: il 
compito di ‘chiudere degna- 


mente la stagione atletica trie- 


stina per l’anno in corso. Un 


interessante confronto fra gli 
atleti e le atlete della Società 


Ginnastica . Triestina ed una 


rappresentativa del Klagen- 
furter Athletik: sport Club, Una 
manifestazione che promette 


di riuscire molto interessante 


perchè le due formazioni in 
gara sono composte da atleti 


e atlete di valore pressochè 


uguale; quindi lotta a parità 
di condizioni ‘e incertezza sul- 
l'esito, elementi ‘questi che as- 
sicurano il successo in parten- 


za a qualsiasi genere di com- 


E’ ben vero che la forma- 
zione austriaca conta un. palo 


di elementi di valore interna- 
zionale come il saltatore ‘in 
alto Sturm (m. 1.90) e il lan- 
ciatore di peso Ladstatter 


(m. 13.95), ma la presenza di 


H’ stato fissato il seguente 


peso maschile e lancio del di- 
sco femminile; ‘ore 15,55 corsa 
piana 800 maschile; ore 16.15 
staffetta 4x100 maschile; 
16.30 4x100 femminile, 
La squadra ha comunicato il 
suo arrivo a Trieste per il tar- 
do ‘pomeriggio di sabato e le 
gare avranno luogo allo. stadio 
comunale con inizio alle ore 14 


Battuto Minatelli 


da un colpo irregolare 
IL PUGILE TRIESTING RI- 
"TORNA. DA ANCONA CON 
UN GOMITO FRATTURATO 


Un'azione irregolare di Fac- 
chi è costata a Minatelli, ieri 
l’altro, ad Ancona non soltanto 
una immeritata 
anche un doloroso. infortuni 
Infatti il pugile triestino veni 
violentemente 
mento dall’avversatio dopo il 
suono del gong, alla fine della 
quinta ripresa (sino allora Mi- 
natellî-si trovava in vantaggio), 
quando, guardia ormai abbassa- 
ta, si accingeva a portarsi al 


Pubblicazione ARROHza: dall’A.I.8,|1a materna. Via Tarabochia 1-II 
BT, 


Minatelli pr 
testavano con. l'arbitro per il 
colpo irregolare di Facchi, ma 
visto che la vittima accennava 
i lasciavano che l’in- 
‘contro piocedesse. Ma Minatel- 
li aveva i riflessi ancora oscu- 
rati.e colpito nuovamente si 
accasciava di peso sul braccio 
istre, per riaversi in tempo 
il combattimen- 


e continuare 
to. Ma ormai egli 
mato.e Culot, all'ottava ripresa 
buttava sul ring l’asciugamano, 


qualche seria conseguenza. 
All'ospedale di Ancona i sa- 
nitari riscontravano a Minatel- 
li la probabile frattura del g 
mito sinistro e ieri Ja diagnosi 
ha avuto purtroppo ‘conferma al 
nostro ospedale, ove lo sfortu-!l 
nato pugile è stato visitato. Ora 
Minatelli dovrà sottoporsi alla 
ingessatura dell’ario e rinuncia- 
re per un lungo periodo di tem- 
po alla sua attività. Tutto per 
causa di un colpo irregolarmen- 
te portatogli da Facchi. Augu- 
sfortunato pugile 
una pronta guarigione, ed una 


scorretto avversario, 


Ri è id Il ( osa FF. CA 8, 1265 E Via "Oria 
ico di 7 |ti 16 (filovia D). 
Itimioni Gella LOMMISSIONE | CAMERA unico distinto aMitasi. | A rARTIRRE O indominio Ciberi 


S CUFTI anche temporaneamente. Piazza Toppi 
per lo statuto della Triestina |Borsa o-1v. sin. G5GGA È | ottime condizioni di pagamento, 
{ CENTRALISSIMA affittasi a di- vendonsi, Universal, via Parini 15. 
La segreteria dell'U. S. Trie-|stinto stabile, Ind, UPI 68711 F|.; Ses 


stina comunica che la Commis- | MOBILIATA affittasi, unico subin- 
sione per la revisione dello RE nie Inicana: Cas- 
i [È ‘rie- | Setta o } e 
statuto sociale dell'U, S.Irie- | OBTLIATA tranquilla affittasi dil 
stina si raduna tutti i venerdì | stirito stabile, Ind; UPI 68698 F 
dalle 27 in poi presso la nuova | STANZE due letto, bagno, cucina, 
sede sociale di via Machiavelli | terrazza grande, telefono, affittasi, 
n. 3. Tutti i soci che desideras-|S. Maurizio 2-VII o telef. 93442, 
sero dare degli schiarimenti o 68714 F ALLA 
SET de VE TRTBUZIONE Lia DISINFETT LALA 
suggerimenti da avanzare, sono | x—pAtTTILOGRAFIA  Siancera i A LL, 
pregati di formulare tali pro- [fi, Conmbilità Ricaleo. Gorsl con siae È 
poste, che saranno sempre be- ‘pieti (45 giorni: 2500), Inizio im-|' 


ne accette, direttamente alla | mediato. Macchine modernissime 
Dott. Ettore Bettin 


suddetta commissione e cioè en- 
tro il prossimo mese di no- 
Sembre: ‘merite, Danze Girardelli, S, Fi MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
- 1 cesco 2 tel. 8989, — 002 G SPHOIALISTA 
Il noto promotore e organizza- | BERLITZ School, lingue estere, | Malattie della. bocca e dei denti 


ironico vii i iu 


tore sportivo Frontoni lascia Trie- | lezioni individuali e collettive. | Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
ste per trasferirsi definitivamente 
e Rome, sua città natale. Diri.| DATTILOGRAFIA prima’ scuola 
genti del pugilato locale ed “esti- | autorizzata lire 30 lezione, Steno- 

metori lo hanno festeggiato ieri |grafia. Gatterì 12 117 G D 

sera con una cordiale bicchierata | INGLESE per tutti, individuale, f: ott. ni 
d'addio. veloce, approfondito, impartisce SPECIALISTA 


Traduzioni, perizie esami, Pont ‘escluso il sabato 
rosso 2, telefono 23121, G|CORSO 29, I Telef. 29342 


italo-americano. Cass, 23582 G UPI 
MAESTRE asilo, gruppo signori-| VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-18 18-: 


VITTORIO TRANQUILLI]ne cerca ancora alcune compagne 


\ELEFONO N. 96384 


È 30 e 20 
Direttore responsabile per prepararsi esami maestra scuo- VALSA SETTEMBRE N. 20-01 


sinistra (ore 18-19), 168710 G 


Edito dalla 


Stab, Tip. Triest. - Via Sì Pd H'OGGETTI SMARR. RINV. L. 35 
‘ab, Tip. Triest. ia S. Pellico 8 SONAR RIN L Prof. MARZIANI 


Juvenia, smarrito. Buona mancia Docente universitario 


DGRI 3 OGGI rinvenitore ‘telefonare i ci PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 71-24 
, Cinoma. I OFF APPARE, BONE. L.33| Ore: 11.50-12.90 © 18-19.20 


G RI PUSELIENINO Tei GO af 
asi compensando, Alabarda. via T 
ARIBALDI | fx: 25 Dott. DE GIACOMI 
L RICH, APPART. bi E 2 A È 
È 2 SE Specialista malatti 
ico IENA Tibero, ROS VEN È RE E PELLE 
d ze, bagno, cucina, cerco. Telefo-|Rj 80-12, .30- 

IL CLASS nare 6958 ‘010 ufficio... 68719 L| e e dele opaniamento 0°) 


(4 [dI T! QUARTIERE piccol rcasi, an- | Via Ci LT 34 
TRA Ù CLAS che prelevando mobili, Rivolgersi e ali a Done dla 
piazza Vecchia, Mensa, 68712 L 


MAGAZZINO, 25 mo; uso nesozio (Bott, Ernesto Zar 
Ziano, 68700 L 


SPECIALISTA MALATTIE 
A 
A.A.A, VENDITA rateale calzatu- | Via S. Lazzaro 15-Il1 — Tel 
re, Ginnastica 1, ‘piano III Ore 11-18 . 17-19: festivi 1 
A. CARROZZINE grandi ea 

n f grandioso assor- 
timento 1000, oppiotona» 10.000, | DOtt. MARIO GENTILLI 
altre lussuose due usi, lettini 5000, SPECIALISTA MALATTIE 
cromati, legno; seggioloni 1500, |PELLE E VENEREE 
culle 1000; cieli, tricicli, automo- Riceve dalle 11,30-18 18. 20 
bili. «Tutto per il Bambino», Ta- | PIAZZA N TOMMASKO N° At 


tabochia' 6. 494831 M° 
CALZE nylon 550, 750, 850, sin- Telefono 28390 


gole 279; Nylon uomo 400! Irene, 


S. Nicolò 31 48349 M 
FISARMONICHE marca fama Dott. SENIGAGLIESI. 
mondiale, pagamento piccole rate. SPECIALISTA 
Punzo, Carducci 10, 4/60 MIPELLE E VENEREE 
IMPIANTO imbottigliamento ori-|Riceve dalle 11,30 alle 14; dalle 
ginale Seitz filtro, imbottigliatrice, | 17 ‘allo 18: dalle 19,80 alle 20.30 
Un'opera tappatrice, lavatrice, ecc., vend.|Piarza della Botsa 10, IV p. 
n'opera occasione, anche singoli pezzi. Te- Telefono 15-66. 
memorabile lefonare 5508. 68679 M 
x MACCHINA cucire industriale, 


nuova, vendesi occasione, Via San 
Lazzaro 9-I. 68717 M 
MAGLIAIA offresi solo confezioni ial u 


proprio domicilio, Rivolgersi via SPECIALISTA 


Rossetti 39. Bar Dumbo, 686% MIpgpLLE e VENEREE 
PELLICCE pregiate e comuni as- Ore 10-13 è 18-20 - festivi (0-11 


Di j rtimento coll izioni, prez- 
aecia RUDY MATE 2° convenienti Alea. 8° Lazzaro | V.le XX SETTEMBRE 24-I 
n, 18, primo, 2051 M TELEFONO N. 96396 


<a 


